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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

> ' : < • ' 
Parla Bonetti 
(scandalo 
petroli): 
nuovi arresti? 

Nuovi capitoli inoditi potrobboro aprirti nodo Mandala 
dal petroli, dopo l'Interrogatorio di Silvano Bonetti, astra* 
dato rocantamonta dal aratila. L'imputato tta infatti colla* 
aerando con I maglttrati: tacondo Inditcréilonl avrobba 
fatto importanti rivelazioni* SI parla addlriHura di altri 
arratti in vitta. Intanto'; a conclutiono dtll'ittruttorla 
Mila «Situinoli» di Bruno Mutuili il PM ha chiatto il 
rinvio a giuditie par 42 imputati. / A PAGINA 9 

Una nuovo crisi aggrava le tensioni internazionali 

Pessimismo 
soviètico 

sul negoziato 
Haig-Gromiko 
Zamyatin: « Reagan non ha proposto a Brez
nev nulla di concreto » - L'ostacolo della N 

in Angola 
invasa dai 
sudafricani 

iuanda mobilita - Mezza Europa condanna 
l'aggressione — Violenti combattimenti 

PRINCIPE 
O'ifprt.) 

ANGOLAl^ArttWfe -h^z+4 

Pajetta: 
massima 

unità nella 
battaglia 

per la pace 
ROMA — L'editoriale di "Ri-
nascita" di questa settimana 
(« Trattare subito, con tutti » 
del compagno Gian Carlo Pa
jetta) esprime la preoccupa
zione dei comunisti italiani 
per l'attuale situazione inter
nazionale. La politica degli 
USA, scrive Pajetta, a assume 
caratteri e ioni preoccupanti 
che paiono rendere più ardua 
la speranza-di soluzioni poli
tiche, di contrasti e di con
flitti che 6Ì incancreniscono i. 
Pajetta esamina le recenti pre
se di posizione americane, e 
soprattutto gli a atti »: come 
lo econtro aereo nel Mediter
raneo. £ ' allarmante che a Rea
gan, con indosso la divisa di 
comandante in capo della Flot
ta, abbia dello che l'America 
era pronta a mostrare di es
sere capace di altre imprese 
in ogni parte del mondo ». 
Persino il ministro Lagorio ha 
dovuto dire che il gesto ame
ricano è stato simile a quello 
di chi 6Ìa andato ad accende
re una sigaretta sopra un de
posito di dinamite. 

Pajetta esamina le posizioni 
del governo italiano (partico
larmente grave quella • sulla 
bomba N assunta da Colombo) 
e ribadisce la linea dei comu
nisti italiani contrari a qua-
(Segue in ultima pagina) 

LUANDA — n governo della 
Repubblica popolare dì An
gola ha ordinato a tutti gli 
ufficiali, sottufficiali, solda
ti e marinai, ed ai « riservi
sti » in patria e all'estero, di 
presentarsi entro 48 ore alle 
caserme e reparti militari di 
appartenenza; ha proclama
to, cioè, la mobilitazione ge
nerale (precisando che i mi
litari in congedo attualmente 
all'estero devono presentarsi 
alle ambasciate angolane) 
per fronteggiare il massiccio 
attacco che forze corazzate 
dell'esercito del regime raz-

» zista sud-africano. - « merce
nari! bianchi di diversi pae
si e fuorusciti hanno sferra
to a partire da lunedi scorso. 
penetrando per circa 150 km 
nelle ' zone meridionali : del 
paese. ; "••.-"_ 

Sono in corso — afferma 
un comunicato del ministero 
della Difesa — « violenti com
battimenti*. Una delle colon
ne . motorizzate sud-africane 
avrebbe occupato il villaggio 
di Catequero (150 km oltre la 
frontiera cciì la Namibia): 
l'altra colonna, alla quale 
l'aviazione militare di Preto
ria offre un forte fuoco di 
copertura effettuando pesan
ti bombardamenti. ' incontra 
una strenua resistenza da par
te delle truppe angolane nei 
pressi della città di Xangon-
go. 100 km circa dalla fron
tiera. 

Intanto. Venancio de Mou-
ra. vice-primo ministro e mi
nistro degli Esteri angolano. 
ha annunciato che il rappre
sentante del suo paese al-
1 ONU. Eliseo De Figueiredo. 
€ formalizzerà la presentazio
ne di una protesta al Con-

(Segue in ultima pagina) 

ROMA — Attraverso una se
rie di autorevoli interventi, 
di Zaglatìin, Zamyatin e Ar-
batov, Mosca ha mandato — 
sembra soprattutto agli euro
pei — il segnale che nel grup
po dirigente sovietico il pessi
mismo sta prevalendo sull'ot
timismo nel valutare le possi-
bilità offerte dall'incontro che 
vedrà il mese prossimo a tu 
per tu Haig e Gromiko. Que
sti segnali giungono dopo la 
decisione americana di mette
re in produzione la bomba N 
e dopo l'incidente nel Golfo 
della Sirte, ma anche dopo 
che per alcuni giorni là stam
pa sovietica ha ridefinito le 
sue valutazioni sul rapporto 
delle forze m Europa, mo
strando ancora una volta la 
lontananza delle posizioni. 

Gheorghi Arbatov — che è 
il massimo esperto • sovietico 
di questioni americane — in 
un articolo sulla « Literatur-
naya Gazieta » pone aperta
mente in dubbio l'intenzione 
di Washington di avviare se
rie trattative con l'URSS. La 
decisione sull'arma neutrontea 
— secondo Arbatov — pone 

infatti Mosca davanti al pro
blema di € adottare misure 
supplementari di difesa sul 
teatro europeo*, ma la que
stione è anche politica: poi
ché si tratta di un'arma de
stinata proprio «a questo tea
tro i governi europei non pos
sono Simitarsi a considerare 
la decisione di Reagan come 
« una questione interna ameri
cana ». Anzi, aggiunge Vadim 
Zagladin in una dichiarazione 
televisiva, questa decisione è 
destinata a rilanciare e la spi
rale della corsa agli arma
menti in Europa ». E' un col
legamento tra bomba , N ed 
euromissili? Non c'è nulla di 
esplicito, ma da parte sua il 
portavoce dei PCUS Leonid 
Zamyatin — in un'intervista 
al giornale del Kuwait « Al 
Qabas» — invita Washington 
a riconsiderare la sua decisio
ne perché e una rincorsa (tra 
le due massime potenze ndr) 
alla bomba N compromette 
ogni futuro negoziato ». E ag
giunge che è completamente 
sbagliata la tesi secondo cui 

(Segue in ultima pagina) 

Le fiamme stanno divorando 2.000 ettari di bosco 

L'Argentario brucia 
ancora. C'è chi ha voluto 

il disastro ecologico 
Impegnati ora 500 uomini contro il rogo ma solo un aereo sgancia bombe d'ac
qua - L'incendio è sicuramente doloso, affermano gli amministratori - Il com
pagno Pollini: «Nessuno, fuoco o no, metterà le mani sul promontorio» 
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Un'altra beffa per l'agricoltura italiana dopo la riunione di ieri 

La CEE si arrende al«no> della Francia 
Il nostro vino rimane ancora 
Nulla di fatto alla rìunione di Bruxelles del comitato dì gestione del vino - I rappresentanti della 
Comunità subiscono le decisioni di Parigi - Interrogazione dei parlamentari europei del PCI 

Dal . nostro inviato .. 

BRUXELLES — La Francia 
ha ribadito il suo no allo sdo
ganamento del vino pugliese 
e siciliano bloccato alle fron
tiere. I rappresentanti del go
verno francese lo hanno ri
badito ieri nel corso della riu
nione del comitato CEE di ge
stione del vino senza trovare 
una adeguata reazione da par
te dei rappresentanti della Co
munità. .'.-'•-. 

La « guerra del vino > pro
segue così, trascinata fra ca
villi burocratici (l'accusa fat
ta agli esportatori italiani è 
di aver compilato in modo im
perfetto le bollette di accom
pagnamento del prodotto) e 
inerzie comunitarie. Un nuo
vo grave colpo per l'agricol
tura italiana e una esplicita 
dichiarazione di crisi della 
politica comunitaria. 

Ieri a un certo punto della 
riunione, uno dei rappresen
tanti italiani non è riuscito a 
contenere un piccolo moto di 
fastidio: «Ma scusate — ha 

esclamato — sono almeno die
ci anni che vi spediamo il vi
no in questo modo. Solo ora 
vi accorgete ', che le bollette 
di accompagnamento sono im
perfette? ». I francesi non 
hanno replicato lasciando ca
dere il discorso. Di più. la 
delegazione francese ha detto 
chiaro e tondo che non è inte
ressata all'offerta della Com
missione comunitaria di un 
aiuto straordinario del Feoga 
per lo stoccaggio per tre me
si del. vino importato e che 
farà - sapere (« al più pre
sto» è stato il blando invito 
della commissione) le sue in
tenzioni riguardo ai 40.000 et
tolitri di vino siciliano e pu
gliese bloccato da settimane 
nelle cisterne delle navi an
corate a Sete. Insomma, un 
incontro che non ha portato 
schiarite né apprezzabili moti
vi di fiducia mentre per i pro
duttori italiani — con la ven-

Piergiorgio Betti 
(Segue in ultima pagina) 

Saliti 
a 9 milioni 

i disoccupati 
nella Cee 

L'ufficio statistico della Comunità 
europea ha comunicato che in luglio 
i disoccupati hanno raggiunto 8,9 mi
lioni esclusa la Grecia, paese asso
ciato di recente. Gli aumenti più rile
vanti si sono avuti In Germania occi
dentale (più 10.7%), Inghilterra (più 
6,4%) e Francia «più 3.4%). In Ger
mania occidentale hanno agito, io. par
ticolare. le misure di restrizione mo
netaria adottate per rafforzare la po
sizione del marco nei confronti del 
dollaro. In Italia e Grecia si regi
strano a luglio riduzioni stagionali dei 
disoccupati, dovute al servizi turistici 
e ai raccolti estivi. 

•••• A PAGINA • 

Napoli incalza 
• • 

sugli impegni 
per ricostruire 

Dopo llrpkila e la Basilicata. Napoli. ' -
La visita di Spadolini nelle zone ter
remotate si è conclusa ieri con l'auspi
cio di una maggiore concretezza e tem
pestività negli interventi del governo 
per la ricostruzione. « Apprezziamo — 
ha detto il Sindaco di Napoli Valenzi._. 
— l'iniziativa del presidente del con
siglio. che è servita almeno a richia
mare di nuovo 1'attenzicoe del Paese 
sui nostri problemi. Ma questo signi
fica anche che ora occorre affrontare 
i problemi ». Valenzi ha aggiunto che 
il suo commissariato straordinario fi
nora ha potuto funzionare soltanto 
coi i prestiti ottenuti dalla cassa del 
Comune di Napoli. A PAGINA 2 

Si lotta ancora, con ermi im
pari, contro l'incendio che ha 
divorato il Monte Argentario. 
Forse le fiamme, che hanno 
distrutto sinora oltre duemila 
ettari di vegetazione, saranno 
domate non prima di domeni
ca. Ieri sera il vento di mae
strale ha alimentato alcuni 
grossi focolai e la situazione 
è tornata a farsi precaria^ Sul 
monte sono impegnati oltre 
500 uomini tra vigiE del fuo
co, militari e (volontari. Sia da 
terra è arduo intervenire. Dal 
cielo si potrebbe ma c'è un 
solo aereo, e per di più ma
landato, che scaricai sul fuo
co e-bombe» d'acqua e liqui
do ritardante. A differenza di 
altri paesi europei, non pos
sediamo quei tipi di velivoli 
che sono in grado di rifornirsi 
velocemente d'acqua marina 
sfiorandone la superficie. Nel
la prevenzione e nella lotta 
contro gli incendi siamo pra
ticamente all'anno zero. E i 
disastri continuano. Quello 
dell'Argentario è sicuramente 
doloso, come affermano gli 
amministratori diporto Santo 
Stefano, sindaco Susanna A-
gnelli in testa. C'è. insomma, 
chi ha voluto deliberatamen
te la senùdistruzkne del pa
trimonio naturale del promon
torio. € Nessuno — dice l'as
sessore comunista della Re
gione Toscana. Renato Polli
ni — riuscirà, fuoco o non 
fuoco, a mettere dì nuovo le 
mani sull'Argentario». Infat-. 
ti sull'Argentario vige una va
riante al piano regolatore che 
impedirà ulteriori e indiscri
minate ' speculazioni edilizie. 
La variante è stata approva
ta dalla Regione e ha blocca
to tentativi già in corso. Nel 
disegno: la ricostruzione del
l'incendio. A PAGINA 4 

Un grave articolo 
di Mortillaro 

I falchi 
del 

padronato 
preparano 

un clima 
di scontro 
Davvero la breve eslate so

ciale è finita. £ già ricomin
cia la grancassa 6ui contratti 
d'autunno, la scala mobile, il 
terrorismo. Il primo a scen
dere in campo è stato il teo
rico principe della Federmeo 
canìca, Felice Mortillaro. 
L'esponente degli industriali 
metallurgici, con un pò* di 
nostalgia per la mancata di
sdetta <lell'-ccordo sulla scala 
mobile, sembra voler risfode
rare gli «artìgli confindustriali 
e, in un eaggio apparso 6U 
una rivista dcll'IRI, giunge 
ad una sua secca verità: io 
sciopero è violenza, il « vero 
punto di collegamento » tra 
sindacato ' c_ -terrorismo sta 
nella storia e degli ultimi die
ci anni ». E' il conflitto so
ciale, insomma, sotto accusa. 
' Ma quale società ipotizzano 

questi novelli falchi, rinvigo
riti da qualche faciloneria 
estemporanea anche di diri
genti sindacali? Una società 
ingessala, « liberata » da ogni 
dialetica sociale, come può 
capitare di scoprire girando 
per il mondo? Non è, questa 
equazione di Mortillaro, per
fettamente identica alla pri
mitiva riduzione e violenza 
del rapporto di produzione 
capitalistico, che giunge ma
gari, -• come corollario, a so
stenere che sono i padroni i 
veri responsabili dei terrori
smo?^:'- ' 

' La verità che sta alle pòrte è 
un autnnno difficile, no con
fronto arduo con il governo 
da una parte e con la Confin
dustria dall'altra, sull'inflazio
ne, sull'occupazione, sul go
verno dell'economia, sulle 
sorli del Mezzogiorno e di 
grandi " comparti dellVcono-. 
mìa in crisi, «ut contralti. E 
allora si "vuole da subito in
nalzare • le cortine fumogene 
dì una offensiva -politica. 
L'obiettivo è dunque il con
flitto, il diritto di sciopero. 
Vogliono liberarsi della cami
cia di forza del potere sinda
cale unitario costruito in que
sti anni nelle fabbriche e nel 
territorio, magari agitando lo 
speltro, certo temibile, dell* 
inflazione, della «cala mobi
le. E chi magari rivendiche
rà, come alla Sit Siemens, un 
piano strategico per le tele* 
comunicazioni, chi si batterà 
per un vero piano di rinasci
ta delle xone terremotale, chi 
porrà il problema di nuMire 
strutturali per debellare l'in
flazione, senta intaccare i red
diti minori già tartassati, sarà 
additato magari come ano che 
e tira la volala » al terrori* 
saio, un nostalgico del *6a 
operaio, di quei dieci anni 
che Mortillaro pone svi ban
co degli imputati. 

Ma cerchiamo dì ragionare 
«apendo che nelle file impren
ditoriali non tutti accettano 
questa logica da scontro froo-

.v;. . Bruno Ugolini 
(Segue in ultima pagina) 

Da Shirley Tempie a Nikka, messa la museruola ai sogni 

Quei bambini «decrepiti» in TV 
Non è vero che i bambini ci 

guardano. (Hanno gli occhi occu
pati da panorami più urgenti). 
Siamo noi che guardiamo i bam
bini, e quasi sempre con le diottrie 
in disordine e le lenti deformanti 
del patetismo, del moralismo, del 
sentimentalismo. E' così che nasco
no le Shirley Tempie, le Nikka Co
sta, le Heidi, i Rèmi: piccoli uomi
ni e piccole donne (soprattutto) 
che prima ancora di crescere si 
ritrovano imbragati nei non richie
sti panni di •persone perbene*, 

• costretti a sentenziare come ma-
: nualetti oratoriali, a secernere buo
ni sentimenti da ogni poro, a mu
golare diligenza e umiltà come ca
gnolini ammaestrati, a gorgheg
giare eterna fedeltà e semprever
de bontà. 

E dire che il fascino più profon
do dell'infanzia sta proprio nella 
assoluta mancanza di * morale ».* 
in quelTinnocente ferocia, in quel
lo spontaneo, animalesco egoismo 

che preserva i bambini dall'ipocri
sia e rende cosi intensi e auten
tici i primi anni di vita, prima che 
famiglia, società, lavoro, doveri ar
rivino a mettere la museruola ai 
sogni. Basta vedere uno degli in
sopportabili filmetti di Shirley 
Tempie teletrasmessi in questo pe
riodo, o ascoltare Nikka Costa che 
canta Tinverosimile On my own. 
per sentire Turgenza di sfogliare 
lo straordinario volume di foto
grafie di Lewis Carroll, o di ri
vedere Argent de poche di Truf-
faut o La guerra, del bottoni: im
magini the restituiscono ai bam
bini la loro aura di inquietante 
diversità. 

Tra la verde malizia delle Alici 
di Carroll e il decrepito birignao 
di Shirley Tempie c'è tutta la dif
ferenza che separa a mostrarsi 
dalTatteggiarsi, tra a serio, muto 
dolore dei bimbi di Truf faut e a 
giulebboso frignare di Rèmi c'è un, 
inconciliabile antagonismo. 

'Per quanto ci riguarda, sappia
mo da che parte stare; ma il suc
cesso. com'è normale che sia, ba
cia più volentieri candide fronti 
guarnite di riccioli d'oro piuttosto 
che i volti sovente mocciosi e re
frattari dei bambini e veri ». L'An-
toine dei Quattrocento colpi (an
cora un film francese, sarà una 
coincidenza?) non ha nulla di ras
sicurante e di domestico. La sua 
solitudine non ci appartiene, la 
sua ansia di fuga lo porta lonta
no, e per •amarlo* siamo co
stretti a solidarizzare con la sya 
impossibilità di essere normale: 
operazione : non sempre agevole 
per il grande pubblico. F assai più 
facile che la tenerezza. di massa 
incappi nel trabocchetto della me
lensaggine. sdilinquendosi per le 
moine di femminelle che chiedo-

{'•• Mtcholo Som 
. (Segue in ultima pagina) 

siamo in mano ai pensatori 
INERTI giornali ieri han-v / no diffuso cronache 
molto particolareggiate 
detta visita compiuta dal 
presidente Spadolini fa al-, 
Zuni paesi del Meridione 
più duramente colpiti dal 
terremoto e abbiamo ap
preso con stupore che U 
presidente del Consiglio 
ha preso la parola •più 
volte ». Strano, perché 
quest'uomo, di solito parta 
pochissimo e di rado e, in 
generale, soltanto in se
guito a molte insistenze. 
• Presidente — gli sussur
ra a va certo vanto Tom, 
Compagna suo fedelissimo ~ 
— sarebbe forse ora che 
dicessi la tua» « tinter-
pollato dopo avara osttaa-
famente resistito, si deci
de a dire la sua, che poi 
non è soltanto la sua ma 
anche ut nostra, net sen
so che egli preferisce pro
nunciare verità generali, 
sulle quali sarebbe diffi
cile non dichiararsi d'ac
cordo. 

Veltro ieri, per esempio, 
U senatore Spmdottni ha 
pia volte riparato cita « a 

inseparabile dal patto an-
UnilaziorusUco» e questa 
è una idea che a tutti noi, 
confusamente, era già ve
nuta: eppure ci ha fatto 
piacere sentirla ridire, con 
la fluidità sorgiva con la 
quale quest'uomo sa ripre
sentare i concetti degli al
tri. Già che si trovava a 
parlare di questo argomen
to (convenitene: peregri
no) il presidente del Con
siglio ha ridétto più volte 
la stessa cosa, perché egU 
parla come usavano fare 
certi comici del varietà di 
una volta, i ovoli contava
no due o tre coita una 
canzonetta facile e poi in
vitavano a pubblico a ri
petere con loro U ritornel
lo. « n patto meridionali* 
stloo è inseparabile dal 
patto anttaflaalonlitlco» 
e qui Voratore sarebbe fe
lice se ruditotio ripetesse 
in coro: •Cercherai Tira-
BacAoa». 

Intanto tutto fa creder* 
che la grande offensiva 
scatenata da Spadolini 
contro rammento aeYprea-
xt sia fu piano svotoMiaa-
to. Liiiivavio lari avi 

a Tempo » che, riapertisi 
dopo le ferie di agosto pa
recchi negozi, i consuma
tori hanno constatato, e 

: patito, crescite inaspetta
te nelle quotazioni delle 
derrate di più largo con
sumo. mentre il ministro 
Marcora, presidente della 
Commissione di verifica 
dei prezzi ideata da Spa
dolini. lavora alla prepa
razione di un piano Kan-

; tiprezzi* del quale nessu
no sa assolutamente nulla. 
L'ufficio di segreteria del 
ministro, si dice sicuro che 
quando Marcora tornerà 
dalle ferie presenterà un 
documento sulla materia 
prezzi: «probabilmente 11 
ministro l'ha elaborato da 
solo, mentre era in vacan
za». Stroordrnario; Mar
cora pensa anche da solo 
ma farà sapere solo gio
vedì, mentre leggete que
ste righe, dò che ha de
ciso. Intanto adesso men-

• tre scriviamo non mangi*-
; te: preparatevi a* abboh 
farvi oggi di prosciutto 

Gli ultimi tre casi ieri 

L'inferno di S. Vittore: 
tentano il suicidio 

5 detenuti in 24 ore 
MILANO — Cinque tenuti 
suicidi in nemmeno 21 ore. 
Ormai fl carcere milanese di 
San Vittore è diventato un 
incontrollabile meccanismo di 
morte. Anche ieri, fra le un
dici e le tredici, tre detenu
ti hanno cercato di togliersi 
la vita. Per due di essi, un 
uomo e una donna, i medici 
si seno riservati la prognosi. 
n ter» sembra- meno grave. 

lì problema della violetua 
nelle, prigioni italiane e in 
particolare nel fatiscente car
cere milanese, sta iiiumen-
O O OvfloCfif taf laM CSvaVOsztfVv». ó\*iW 

peni dot giorni fa U ovai-
atro 'éf, Grazia « 
detta Derida aveva 
tv vai vertfc* nella . 

raccolto pareri, idee e pro
poste dai direttori delle » 
case di pena dell'Alta Italia. 
Al summit milanese e segui
ta un'iniziativa analoga del 
ministro per le carceri del 
ifeiaogiorno. 

Con i dati raccolti Darida 
si presenterà domani alla riu
nione del Consiglio dei mini
stri dove si discuteranno gli 
interventi più urgenti per ar
ginare rondata di violenza 
apparentemente «arrestatile 
che 
produce nefle prigioni 
ne morti, teriti» aggri 

ASaa Vittore m 

BioSpatto 
(Segue in ottime pagine) 
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Napoli vuole incalzare il governo 
Una città che ha già avviato la ricostruzione, ma che soffre ancora i mali dell'emergenza - Il sindaco chiede il rispetto degli im
pegni - Spadolini assicura interventi per i finanziamenti - Sarà convocato un incontro con i ministri sulle zone terremotate 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI —• Dopo 1 «presepi» 
distrutti, la grande metropo
li. Dopo l'Irplnla e la Basili
cata, Napoli. Come dire — 
per usare un'espressione che 
sembra essere cara a Fran
cesco Campagna, napoleta
no, sottosegretario alla pre
sidenza del Consiglio.— dal 
•terremoto caldoi, cori molti 
crolli e molti morti, al «terre
moto freddo*, con meno 
morti ma, sui tempi lunghi, 
una Infinità di problemi. 
Giovanni Spadolini la sua vi
sita nelle due regioni terre
motate l'ha conclusa proprio 
qui, a Napoli. In una città 
che non ha avuto 11 tempo di 
visitare, ma che però ha co
nosciuto attraverso la atten
ta ed impietosa «radiografia! 
che ne è stata fatta durante il 
vertice al quale ha partecipa
to ieri mattina in prefettura. 

Come sta, Napoli, 9 mesi 
dopo il terremoto? Al presi
dente del Consiglio ed ai suoi 
accompagnatori (i ministri 
Signorile e Zamberletti ed il 
sottosegretario Campagna) 
sono state presentate le im
magini e le cifre di una gran

de città con un piede già nel 
futuro rappresentato dalla 
ricostruzione, ma con un al
tro decisamente e pesante
mente ancora piantato nell' 
emergenza. r 

' Quasi 60 mila persone so
no senza casa: una mèdia cit
tà letteralmente accampata 
nel cuore di una metropoli. 
«Dove sono? Ancora un po' 
ovunque — spiega 11 vlcesin-
daco Di Donato — nelle rou
lotte, nel containers, sul lito
rale della Baia Domltta, nelle 
navi, negli alberghi, nelle 
scuole occupate». Una media 
città dove si agitano tensioni 
gravi, moltiplicate a dismi
sura dai «mali vecchi» che 
non sono certo spariti alla 
comparsa dei nuovi. Eppure 
una media città che non si 
lascia andare ad isterismi ed 
a gesti disperati, ma va a-
vantl nell'attesa fiduciosa di 
quelle nuove case che l'im
ponente lavoro della giunta 
comunale democratica ren
de prospettiva ogni giorno 
più concreta. «Eppure di que
sto — ha voluto sottolineare 
polemicamente il sindaco, il 
compagno Maurizio Valenzi 

— non si parla.' L'altra Im
magine di Napoli, quella re
sponsabile e fiduciosa sem
bra non importare ai grandi 
giornali del nord». ' 

Di questa città che impres
sione ha ricavato il presiden
te del Consigliò? «Si è lavora
to molto, ma c'è una situa
zione meno tranquillizzante 
di quella che va affermando
si nelle zone del "cratere" — 
ha detto Spadolini—. Qui, 
Infatti, ci sono problemi 
grandi, che le tensioni socia
li, gli attacchi della delin-
auenza e del terrorismo ren

ono ancora più acuti». , 
Il sindaco di Napoli ha 

parlato a Spadolini ed al mi
nistri che lo accompagnava
no con calma e concretezza, 
chiedendo quel che spetta 
per legge alla città ed evitan
do, come ha tenuto a sottoli
neare, di «fare processi alle 
intenzioni». «Ad ogni modo la 
visita del presidente è a mio 
parere un fatto positivo — 
ha detto — non fosse altro 
che per aver di nuovo ripor
tato l'attenzione di tutto 11 
paese sulla nostra emergen

za, sulla quale si sono riacce- -
si 1 riflettori». 

Al capo del governo Valen
zi ha chiesto, In primo luogo, 
quei fondi che alla città di 
Napoli precise leggi assegna
no: «Fino ad oggi — ha detto 
11 sindaco-commlssarlo — 11 
mio commissariato, che data 
ormai da 3 mesi, ha funzio
nato con 1 prestiti ottenuti 
dalla cassa del Comune di 
Napoli: circa 900 milioni». 

Una Napoli, dunque, che 
attende ancora 1 soldi ed in
terventi ad essa dovuti. Che 
senso ha, allora, la polemica, 
del vicesegretario DC, De 
Mita, che accusa Valenzi, 
Zamberletti e lo stesso go
verno di aver dimenticato 1 
piccoli comuni del «cratere»? 
Al dirigente democristiano ' 
ièri ha voluto rispondere 
proprio il sottosegretario 
Campagna, che certo non ha 
parlato, come si dice, a titolo 
personale: il presidente Spa
dolini, poco lontano da lui, 
annuiva Infatti con insisten
za. «E' ora di smetterla con 
polemiche pretestuose che 
sanno tanto di "gelosia da 

terremoto"», ha detto. E più 
avanti, con un chiaro riferi
mento a certe posizioni as
sunte dalla Democrazia Cri
stiana napoletana, ha rinca
rato la dose: «La sgradevole 
polemica sulla deportazione 
non ha alcun motivo di esi
stere. Qui a Napoli nessuno 
vuole deportare nulla. Ed è 
tanto chiaro, che non si può 
far finta di non saperlo». 
•••- Un piede net futuro, un air 
tro nell'emergenza: Il gover
no come interverrà per Na
poli? Il Comune, con progetti 
ed Interventi di valore euro
peo e che prevedono la co
struzione in due anni di 100 
mila vani, sta facendo la sua 
parte. Ma gli altri? «Spadoli
ni — spiega Valenzi — mi ha 
detto testualmente: "Mi fac
cio carico delle questioni fi
nanziarie di Napoli". Il go
verno deve rispettare questo 
e gli altri impegni presi: ha 
assicurato, insieme ai mini
stri Signorile e Campagna, di 
affrontare queste questioni 
nella prossima riunione del 
consiglio dei ministri con l' 
intento di dar loro una rapi

da e positiva risposta». v 

< La visita . di Spadolini, 
dunque, si è conclusa qui — 
dopo là deludente giornata 
nelle zone del «cratere» — al
l'insegna di una maggiore 
concretezza. Signorile, tra 1' 
altro, ha proposto (e Spadoli
ni ha accettato) di convocare 
Un incontro su Napoli e le zo
ne terremotate, al quale par
tecipino tutti I ministri inte
ressati. --•--• 

Si tratterà di vedere, natu
ralménte, se tutti gli Impegni 
presi ' sàràhno * mantenuti. 
Perplessità sull'opera del go
vèrno e del commissariato di 
Zamberletti In questa fase, 
infatti, rimangono tutt'ora 
In piedi. Se ne è fatta porta
voce una delegazione della 
Federazione sindacale uni
taria che ricevuta dal presi
dente del Consiglio, ha de
nunciato «i ritardi ancora 
gravi che si registrano nel 

filano di relhsediamento del-
e popolazioni» e i «precisi in

teressi speculativi che ren
dono incerto e ritardano 1' 
avvio della ricostruzione». 

Federico Geremicca 

Il Pei lucano 
critico 

con Spadolini 
Dal corrispondente - -

POTENZA — La visita del presidente del consiglio Spadolini 
a Potenza «frettolosa e inconcludente», è stata preparata in 
fretta, con lo spirito di chiusura e di separazione con cui la 
giunta regionale è solita operare, limitando 11 ruolo del consi
glio. È questo 11 polemico giudizio del gruppo regionale comu

nista sul viaggio lampo del capo del governo. Oli ammini
stratori regionali e quelli del capoluogo nel giorni scorsi si 
erano prodigati a caricare di significato l'arrivo dell'esponen
te di governo per tentare di recuperare terreno tra l'opinione 
pubblica e di associare lo stesso governo centrale alle gravi 
responsabilità del ritardi che si registrano nella fase del reln-
sedlamento. 

•Il presidente non ha assunto alcun impegno e — dice 11 
documento del PCI lucano — si è mostrato quanto meno 
imprudente nelle rievocazioni del centrismo, nell'opera del 
ministro Colombo». Anche 11 riferimento insistente all'infla
zione è apparso forzato ed unilaterale, in quanto «se essa 
viene affrontata restringendo la base produttiva e l'occupa
zione allora — sostiene 11 gruppo comunista —11 Mezzogior
no è costretto ancora più duramente a soffrirne le conseguen
ze». '•'-•• 

Duro anche il giudizio dei sindacati. «Il governo — ha detto 
Slmonetti, segretario della Federazione CGIL-CISL-UIL — 
cita investimenti e Iniziative ma a noi risulta che neanche 

una lira dei quattromila miliardi aggiuntivi in dotazione alle 
partecipazioni statali sarà destinata a nuovi posti di lavoro». 

Il sindacato lucano, esprimendo viva preoccupazione per lo 
stato della fase di installazione dei prefabbricati (è stato chie
sto a Zamberletti di esautorare 11 comune di Potenza e di 
assumere direttamente la direzione dei lavóri) e per lo stato 
dell'amministrazione dell'edilizia in Basilicata (20 miliardi 
spesi solo nel centro storico per demolizióni e puntellamenti) 
ha rivolto un appello al governo per realizzare un piano orga
nico di ricostruzione che preveda nuovi investimenti indu
striali (l'insediamento FIAT-Peugéòt), il risanamento dell' 
apoarato industriale della Val Basente In primo luogo. 

Anche 1 socialisti, con una dichiarazione del segretario re
gionale Di Mauro, nel sottolineare la convergenza di vedute 
tra Spadolini e Colombo, denunciano la «reticenza» del presi
dente del consiglio. «Il governo —* sostiene il compagno Di 
Mauro — può e deve esprimere un vigoroso Impegno perché 
il binomio ricostruzione-sviluppo non sia una beffa». 

Ovunque sale la protesta per la folle corsa al riarmo 

Le Adi: «Crescita zero» per le armi 
Domani sera a Firenze corteo e comizio di Natta - In Sicilia i comunisti chiedono la 
per i Cruise - A Pietrasanta falò di un missile di polistirolo - Manifestazione in 

convocazione straordinaria del Consiglio 
bicicletta per la pace a Reggio Emilia 

ROMA — Le Acli scendono in 
campo per difendere la pace e 
avanzano una proposta preci'. 
sa: -Crescita zero» degli arma
menti come primo passo per 
una trattativa per il disarmo. 

Intanto continua e si esten
de la mobilitazione in tutto il 
paese sui temi della pace. In 
Sicilia i comunisti chiedono V 
immediata convocazione del 
Consiglio regionale per discu
tere della questione dell'instai-

'lozione dei missili a Corróso 
dopo gli incontri del presiden
te siciliano D'Acquisto con il 
ministro della Difesa Logorio e 
il presidente del Consiglio, 
Spadolini. Il Consiglio e la 
Giunta regionale del Piemonte 
stanno facendosi promotori di 
un confronto sui temi della pa
ce tra le forze politiche, sociali 
e culturali della regione per 
definire una piattaforma di i-
niziative comuni. 

Cortei, sit-in, manifestazio
ni sono in corso o in program

ma in molte zone del paese. 
Tra le iniziative più signifi
cative quella fiorentina di do
mani sera: in piazza Strozzi 
parlerà Alessandro Natta, del
la segreteria nazionale del 
PCI. 
LEACU.NO 
A NUOVE ARMI 

-La pace e il disarmo sono 
non una scelta ma una necessi
tà» sostengono le Acli, l'asso
ciazione cattolica dei lavorato
ri, in una nota di ferma con
danna della -logica della corsa 
agli armamenti: 

La decisione americana di 
costruire la bomba N destinata 
ad impieghi europei, l'annun
cio dell'installazione dei missi
li Cruise a Comiso per bilan
ciare la forza dell'Unione So
vietica nel -teatro» europeo, lo 
stesso scontro aereo nel golfo 
della Sirte e da ultimo il raffor
zamento dell'armamento nei 
paesi del Medio Oriente — af
fermano le Acli descrivendo i 

passi della veloce ripresa degli 
elementi di tensione interna
zionale — costituiscono segna
li d'allarme la cui gravità non è 
attenuata dalle reciproche di
sponibilità ad una trattativa, 
finora soltanto dichiarate dai 
responsabili sovietici ed ame
ricani. 

In questa fase così delicata 
per la pace nel mondo l'Euro
pa mostra ancora una volta la 
sua carenza come -soggetto po
litico attivo», sostengono te A-
clL Di fronte a questa assenza 
di iniziativa sta prendendo in
vece forza — sostiene l'asso
ciazione dei lavoratori cattolici 
— l'ipotesi di una guerra ato
mica limitata nella quale ap
punto all'Europa viene attri
buito il ruolo di avamposto del
la salvezza del mondo libero i-
dentificalo negli Stati Uniti 

È in questo contesto sempre 
più preoccupante che le Acli 
lanciano la proposta della 
-crescita zero» degli arma
menti come primo nucleo di 

trattativa e come primo passo 
per una nuova impostazione 
globale del problema della pa
ce. ' • '-• ~ •'''• i'-" 
SICILIA: DISCUTETE 
SUBITO DEI MISSILI 

•Acuto, evidente, perfino 
ovvia» è definita dai parla
mentari comunisti l'esigenza 
della convocazione straordina
ria del Consiglio regionale per 
discutere gli ultimi sviluppi 
della vicenda dell'installazio
ne dei Cruise a Comiso. 

Luigi Colajanni, della segre
teria regionale del PCI, in uno 
scambio di lettere con il presi
dente dell'Assemblea regionale 
siciliana, il socialista Lauricel-
ta, afferma che i comunisti si 
tono rivolti appunto al presi
dente deWARS in quanto 
-rappresenta la Sicilia e non 
una maggioranza di governo». 
-Il nostro obiettivo — scrive 
Colajanni — è quello di unire 
tutti i siciliani che vogliono far 
qualcosa perché inizi una trat

tativa di pace e con essasi al
lontani il pericolo che l'isola 
divenga una gigantesca base 
militare». - • . . . . . 
PIEMONTE: 
PIATTAFORMA COMUNE 
CONTRO IL RIARMO ; 
' Anche il gruppo democri- • 

stiano delta Regione Piemonte 
ha aderito all'iniziativa del 
consiglio e della Giunta per un 
confronto tra le forze politiche, 
sociali, culturali e religiose. O-
biettivo di questo incontro: 
una piattaforma comune con
tro il riarmo. 
• La proposta per quésta ini
ziativa era stata avanzata nei 
giorni passati dal gruppo co
munista in Consiglio e anche 
dal Sermig, un gruppo cattoli
co per il servizio missionario 
giovanile.^ 
CORTEI, SIT-IN 
FIACCOLATE 

Domani sera a Firenze cor
teo da piazza Santa Croce fino 
a piazza Strozzi dove parlerà il 
compagno Natta. A Pietrasan

ta l'appuntamento per la pace 
é fissato per sabato alle 18.30 
in piazza Duomo. A mezzanot
te sarà distrutto un gigantesco 
missile di polistirolo simbolo 
detta (olle corsa al riarmo. Poi 
tutu ut marcia con te fiaccole 
in mano. 
: Ad Arezzo domani e sabato 
sit-in in piazza San Jacopo; a 
Massa quésta sera e a Pistoia 
martedì, cortei e fiaccolate. 

Nelle fabbriche di Ivrea si 
stanno raccogliendo le firme 
sótto un appello contro la bom
ba N lanciato dal mensile ca-
navesano -La piazza». 
' Numerose iniziative si stan
no intanto sviluppando nelle 
centinaia di feste deW Unità in 
tutto il Paese. Quella di Varese 
sarà aperta domani sera da 
una grande fiaccolata; a Reg
gio Emilia invece la Federazio
ne del PCI ha organizzato una 
-manifestazione in bicicletta» 
per la pace. Numerose giunte e 
consigli comunali dei Friuli 
hanno preso posizione contro 
Urimrmo.' 

Spaccatura in Consiglio sui temi della pace e del disarmo 

Grave documento a Bologna 
coi voti del pentapartito 

Pronta adesione del MSI - Un atteggiamento pregiudiziale 
ha impedito uno sbocco unitario - Voto contrario del PCI 

Riuscita manifestazione a Pisa per la «notte deUa pace» 

In corteo contro Reagan 
sulla costa del Tirreno 

Giovani e ragazze venuti i anche da Livorno - I l ricordo del 
Vietnam -Trattori delle coop agrìcole con Cruise di cartapesta 

BOLOGNA—Un episodio po
liticamente assai grave è quel
lo accaduto ieri sera nel Consi
glio comunale di Bologna. Al 
termine della discussione sui 
temi della pace e del riarmo 
atomico — temi sui quali era 
stata espressamente convocata 
l'assemblea cittadina su ri
chiesta del gruppo «Due Torri* 
— una maggioranza di 28 con
siglieri (del PSI. della DC, del 
PSDI, del PRI, cui si è aggiun
to anche il MSI) ha approvato 
un documento unilaterale nel 
quale al addossa all'Unione 
Sovietica la responsabilità del
la politica di riarmo, e si espri
me consento alle iniziative del 
governo italiano circa la in-
stallasionedei missili «Cruise*. 

Il gruppo consiliare «Due 
Torri* (cioè il gruppo del PCI) 
e quello del PDUP hanno vo
tato contro. 

Un episodio preoccupante, 
che ha visto prevalere là logi
ca dello schieramento e dell' 
osservanza degli indirizzi di 

governo sulla volontà di pace 
che più volte, e in forma ben 
diversa e unitaria, i cittadini 
del capoluogo emiliano hanno 
espresso in queste settimane. 

I cinque partiti della mag
gioranza governativa — e 
quindi anche il PSI. che della 
giunta comunale bolognese fa 
parte — si sono presentati con 
Mn loro ordine del giorno gii 
concordato nel corso di una 
riunione svoltasi in mattinata, 
e su una linea di 
rifiuto di qualunque 
menta 

II PCI ha comunque imiti-
to per una soluzione unitaria, 
ed ha chiesto che nell'Ordine 
del giorno f osseroinserite par
ti di documenti che già in pas
sato avevano ottenuto l'ade
sione convinta dei socialisti e 
di altri gruppi; ha chiesto per
fino che fosse ripresa quella 
parte della dichiarazione pro-

sulla quale la 

si era a suo 

costituita. Ma senza alcun ri
sultato. 

Gli emendamenti del PCI e 
del PDUP sono stati respinti e 
l'ordine del giorno è passato 
nella sua stesura inziale. Ciò è 
stato possibile anche in conse
guenza delle numerose assen
ze che vedevano una consi
stenza ridotta in aula del grup
po «Due Torri*. 

Il documento, dopo un ge
nerico richiamo alla necessità 
di limitare gli armamenti, af
ferma che «l'URSS particolar
mente negli ultimi due anni 
ha approfittato del processa di 
distensione per una politica di 
riarmo, «aggressione milita
re e di espansione inmerialisti-
ca senza precedenti. Per questi 
motivi nell'attuale situazione 
intemazionate — nella quale 
si colloca anche l'autonoma 
decisione degli Stati Uniti di 

deUa Bomba N — è i 
adeguate rapidamente il po
tenziale difensivo deUa NATO 
al pericolo isnprisinuiu dalla 
politica sovietica*. 

PISA — Adesso ha già un 
nome. Si chiama la «notte 
della pace» quella che marte
dì sera ha scosso improvvi
samente la sonnolenta sta
gione della costa tirrenica 
tra Pisa e Livorno. Fiaccole, 
bandiere, striscioni, slogans 
gridati a viva voce hanno in
terrotto la serafica Immagi
ne delle ferie del villeggianti. 
E la genie è uscita dal cam
peggi affollati, dal ristoranti, 
dalle piccole pensioni ad ap
plaudire quella fila di spe
ranza e di pace che si è Incu
neata tra il mare e le pinete. 

Sorpresi gli stranieri. In* 
daff arati a chiedere I perchè 
della manifestazione, dispo
nibili I turisti Italiani, te 
schiere del df*e cortei partiti 
da Marina di Pisa e da Ca* 
lambrette si sono mano a 
mano Ingrossate diventando 

tatTuno alfintzio del 
etvaderetfl 

èavvomrtott 
roto Incontro tra lirorn—11 

pisani, chiamati dalle due 
Federazioni comuniste a di
re «no» al.riarmo nucleare ed 
alla produzione della bomba 
N, a dire «sì» alla pace ed alla 
trattativa Immediata tra te 
superpotenze. 

Compostezza ma anche 
spontaneità hanno caratte
rizzato, la risposta popolare 
al «etgnort della guerra». 

Trattori delle cooperati re 
agricole Innalzavano Per-. 
shlng a Cruise di cartapesta, 
giovani travestiti da nomlni-
sandwich con la parola «Tor-
dtne «Più case popolari, nse-
umnÀr •^"«rongomn; sw'»W»^*™*Jsisrg*^ siM*H«jVv^"a*z*Ml 

ed anziani con fiaccole, com
pagni di vecchia data con te 
bandiere che hanno cono
sciuto altri Imponenti meni-
festaxioni per la ] 

Poi, nei ' 

te 
nlstri 

rio che.diventano rime. C e 
tanta Inzmedlatezza In one
sto risposte improvvisate* 
dette a distanza, forse mal a-
scottate dal nostri governan
ti. 

Forte è deciso è stato U ri
chiamo degli oratori all'uni-
U tra te forse comuniste, so
cialiste, cattoliche e demo-
erettene, per quanto diverse 
possano essere te rispettive 
fmeliHml politiche, nella ri

tti di incontro per 
atomica e 

1 pencoli di 

gli striscioni 
di altre fabbri-

«r ia 
e per la 

ffl 

IfTTEK 
.dilli' 

Chissà perchè tacciono 
sui controllori di volo 
licenziati da Reagan 
Cara Unità, 

nessuno parla più dei 12 mila dipendenti 
statali USA licenziati in tronco per aver 
scioperato, violando così la legge di quel 
Paese. Sinceramente a me interessa molto 
sapere che cosa sta facendo il loro sindaca
to. se continua o meno la lotta, quale sorte, 
insomma, sia loro toccata dopo il licenzia
mento in massa. I nostri sindacati, che sono 
soliti anche fare delegazioni per vedere sul 
posto azioni antisindacali dei governi, non 
hanno più niente da dire? 

Questo modo di comportarsi in generale, 
da parte dei mezzi di informazione e anche 
delle varie organizzazioni che si distinguo
no per ipersensibilità circa t diritti della 
persona e del lavoratore, mi porta a pensa
re — e lo dico senza ironia, ma con amarez
za — che certi loro interventi siano ispirati 
più a strumentalizzazione prò o contro que-
sto'o quel sistema sociale che ad effettivo 
interesse sulla sorte dei lavoratori. 

Non credo che un lavoratore USA valga 
meno e abbia meno bisogno di solidarietà 
— quando è licenziato — dì uno italiano, o 
polacco, o israeliano, o iraniano. 

È vero che per Reagan il caso dei 12 mila 
licenziati è chiuso, ma sicuramente non lo è 
per le 12 mila famiglie dei disoccupati e 
neppure per noi che sappiamo come, quan
do suona la campana suona sempre per tut
ti. 

TERESA BAJETTI 
(Milano) 

La massima d'oggi 
dev'essere «Se vuoi la 
pace, prepara la pace» 
Caro direttore, 

a giustificazione dell'installazione in Ita
lia dei missili con testata nucleare, Fanfa-
ni, parlando in TV, ha citato il proverbio 
latino -si vis pacem. para bellum»: se vuoi 
la pace, prepara la guerra. 

Non credo che si possa fare un uso più 
anti storico e distorto di tale massima, nata 
oltre duemila anni fa nella Roma che dopo 
aver sottomesso le genti italiche si prepara
va a conquistare tutto il Mediterraneo. 

A parte il fatto che la pace di cui parta II 
proverbio è la «pax romana» (cioè la pacifi
cazione dei popoli sottomessi e non la pace 
mondiate di cui abbiamo bisogno noi oggi) 
vorrei richiamare l'attenzione sul fatto che 
la citata massima può aver avuto un senso 
concreto in un tempo in cui le notizie Imple-

. gavaho due ó tre mesi a giungere, per cut in 
caso di rivolta in una provincia dell'impero, 
tra ti tempo necessario a radunare te legio
ni e la durata del tragittò (senza contare i 
ritardi che potevano essere causati da tem
peste, epidemie, ecc.) passava In media un 
anno. 

Si può quindi in qualche modo capire 
perché i Romani fossero sempre pronti a 
fare la guerra, tenendo truppe dislocate 
nelle regioni catde dell'impero. 

Oggi che le notizie giungono In pochi mi
nuti. che le armi nucleari sono sempre 
pronte al lancio e che impiegano dot 13 ai 
20 minuti per coprire la toro traiettoria, che 
senso ha citare la massima latina? Quali 
armi sì debbono ancora preparare che non 
siano già state preparate? 

La massima valida per II nostro tempo 
non può risalire a 2000 anni fa, ma deve 
nascere oggi; anzi è già nata: -Se vuoi la 
pace, prepara la pace!» . 

Cosa aspetta il governo italiano a farsi 
promotore di una conferenza per II disarmo 
dell'intera Europa, dell'Ovest e deltEst? 
Noi europei non vogliamo fare da campo di 
battaglia (o da zona di -teatro» cóme si 
dice oggi per non far capire di che si tratta) 
per le superpotenze. 

Siamo già stati distrutti una volta, non 
vogliamo esserlo una seconda. Se II signor 
Teller ci tiene tanto a farsi la sua guerra 
nucleare, magari con la «delicata» bomba 
al neutrone, si accomodi... ma la faccia a 
casa sua! 

M. MICHELINI 
(Roma) 

Altre lettere di severa condanna per la de
cisione di installare la base missilistica a Co
miso e di dura critica agli Stati Uniti per la 
costruzione della bomba «N* ci sono state 
scritte dar Romeo DARDI, di Bologna; Da
niele CIPRIANO di Montale (Pistoia); Lore
dana e Antonio PAU, di Bolotana (Nuoro); 
Fausto SARZANA, di Viterbo; A. GATTI, di 
La Spezia; Mario BENVENUTI, di Cerreto 
Guidi (Firenze); Sebastiano NAPOLITANO. 
di San Salvo (Cbieti); Arturo MAFFEL di 
Venezia; Maria RESINA, di Torino; Mimma 
BRAIDO. di Treviso; Giacomo LOMBARDO. 
di Torino; Anita APOLLONIO, di Milano; 
Domenico SOZZI, di Secugnago (Milano); 
Giovanni MOL di Cagliar* Marcello CORI-
NALDESL di Milane/Valente TOGNARINL 
di Piombino. 

Quel poixellino che 
«collabora» e fa divertire 
i Mgflbi alle mostre feste 

Unità. 
•tua vohm leggo nella rubrica 

«Lettere altUmnh» la lettera di un compm 
gno indignato peché nelle Feste detnjnkk 
si continua la «barbara» Mimma di «tortu
rare» un piccato laudino d'India per far 
divertire i partecipami mi nastri festival e 
nello stesso tempo raggrumila! a alcuni mi-
Homi dm sottoscrivere per sostenere Im no-

ehe questi cosnpmgni 
otte sofferenze del porcellino; 

che ci sta un poco di 
nella loro difesa degnami* 

verte veramente grandi e piccini e non c'è 
niente di sadico nei confronti del maialino 
che viene trattato con tutti i riguardi; e I 
bambini che partecipano al gioco esprimo
no nei suol confronti molto affetto, deside
rano accarezzarlo e prenderlo in braccia 
anche perché forse per molti di essi è l'uni
ca occasione per vedere come è fatto un 
maialino. 

Certi compagni che scrivono sull'argo
mento forse non hanno mai partecipato alla 
gestione del padiglioni delle nostre feste 
perché sono convinto che, con la loro sensi
bilità, comprenderebbero quanto attacca
mento al nostro giornale esprimono quei 
compagni che si ammazzano dalla fatica 
per raggiungere l'obiettivo che si sono pre
fìsso: e se fra i -collaboratori» c'è anche un 
maialino non credo che sia la fine del mon
do. 

IVOFREDIANI 
(Piombino - Livorno) 

Perché Lory Del Santo 
«va assolta per 
legittima difesa»? 
Cara Unità, 

mi fai rabbia. Che nella bonaria provoca
zione di Renzo Arbore ci cadesse certa 
stampa (vedi Panorama^ tanto da imbastir
ci una sballata quanto gratuita analisi sul 
presunto riproporsi di un modello di donna 
«tutto sesso e niente cervello», lo posso ca
pire. Ma che seguissi di lì a poco anche tu, 
con un articolo di Anna Del Bo Soffino sul 
giornate del 24 agosto, che disserta sull'av
venente «valletta» Lory Del Santo, proprio 

'• non riesco a comprenderlo. 
Vorrei fare al proposito un paio di consi

derazioni. La prima riguarda l'opportunità 
di aprire una riflessione sulta donna, l'a
more e la sessualità a partire dal fatto. 
ritenuto evidentemente una novità, che tele
visione e rotocalchi starebbero riproponen
do lo stereotipo di «Bella senza anima», 
tanto da far intravedere un pericoloso mu
tamento nel costume, un'inversione di ten
denza rispetto, appunto, a quanto si è anda
to affermando nella società grazie al rinno
vamento culturale imposto da oltre dieci 
anni di battaglie del movimento femminile. 

Ma dove sta questa sconvolgente novità? 
Forse che. soprattutto nel mondo detto 
spettacolo, è mal andato in disarmo (dalle 
vallette di Mike Bongiorno, belle e insulse 
per eccellenza, in poi) un certo tipo, e un 
certo ruolo, di donna-ornamento? Non mi 
pare. Mi pare piuttosto evidente che il buon 
vecchio Arbore abbia voluto calcare un po' 
la mano — come finge lui stesso di temere 

. — per «fare incazzare le femministe». 
-Noi, che non siamo così ingenuamente 
vetero-femministi. andiamo oltre. Arrivia-
mo cioè a interrogarci su come e perché 
salta fuori una Lory Del Santo per arrivare 
a dire che non c'è nulla di che essere né 
stupiti ni scandalizzati e per dare (come 
recita del resto il titolo stesso dell'articolo) 
una patente (non richiesta) di legittimità 
(«Va. assolta per legittima difesa»; a chi 
«usa seno e gambe» per autoaffermarsi, 
poiché tale atteggiamento — èia tesi della 
scrittrice — rappresenta una difesa dall'u
so, punitivo nei confronti della donna, che 
si è sempre fatto dei sentimenti femminili. 
E (non poteva mancare!) anche questa è 
autonomia. 

Ben venga Vautonomia, ma quella che ci 
affranca dal bisogno di letture univoche e 
manichee dell'universo femminile e di pa
gelle a pieni voti anche per 1e scolarette 
(apparentemente!) un po' discole. 

ALESSIA ROMANI 
(Milano) 

- t ' 

L'insegnante supplente 
Chiede se i parlamentari 
del PCI lo sanno... 
Coro direttore, 

appartengo alla categoria dei docenti 
supplenti, sebbene laureato ormai da sette 
anni ed abilitato da cinque (in filosofìa). 
Ho sempre insegnato (lo dico con orgoglio) 
in scuole statali e Tamore per il mio lavoro 
ha fatto sì che giammai mi sentissi un lavo
ratore di serie B; questo, almeno, nello 
svolgimento della mia professione. Per il 
resto, invece, di serie inferiore mi sento da 
sempre: come sentirsi, infatti, diversamente 
quando i propri sacrifici vengono sistemati
camente ignorati e perfino una «sporca sa
natoria» come Fultima legge sul precariato 
ti discrimina e ti condanna alla perpetua 
instabilità lavorativa? Ma. tralasciando 
questo problema, come non sentirsi inferio
ri se il lavoro svolto con impegno e passione 
(è con i naturali limiti compresi) viene re
tribuito im smodo sempre irregolare ed alle 
tue giustificabili e comprensibili rimo
stranze si risponde controra od arroganza. 
e tumm e Tmltrm comunque feriscono Im tum 
dignità? 

QuesTmuno. come e peggio degli anni 
precedessi, fermi gK emolumenti al mese mH 
oprile. ho inviato in dmtm 8 luglio un aspo» 
sto mcmmtia mila procura delU Repubbli-
co di Nmpou perché si mtcettmssero le even-
tuati responsabilità: sono in attesa degli e-
venti. ito appreso poi che tale situazione 
interessa tutto il Fmese perché sembraìcheU 

per pagare I supplenti! Ili 
9o rivesta un respiro. 

'idi, 
detrVnHà non mi è 

m soU rigm suirmrgo-
I pmrmwnentmri del PCI sono inseriti 

m _ mm P.I. edaiiorm: 

• o non fanno mfcuuché ovvero lo ritengo» 
no giusto! Per quanto sni sfarsi trovo su-

m contrasto con retkm i 
Lm CGIL asce (forse 

il Par^ nH quale ho te 
•f Portàw di tatti i la votatori < 
di tetti i lsnoraosti et < 

LUMIPASCIAIU 
(fissi. 
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Anni fa avevo tenuto alcu
ne conferenze nel peniten
ziario di Civitavecchia. Ne 
conoscevo il direttore, uomo 
di idee singolarmente aper
te, un «democratico». Avevo 
anche visitato qualche volta 
il penitenziario per gli esami 
di uno studente detenuto, 
Francesco Virdis, recente
mente graziato dal Presi
dente Pertini. Grazie a que
sti contatti ravvicinati, per 
quanto sporadici, con il 
mondo carcerario avevo po
tuto rendermi conto delle 
conseguenze impreviste, e 
non sempre positive, di certi 
provvedimenti dettati da 
sentimenti di tollerante a* 
pertura, se non da spirito 
progressista. Per esempio, la 
televisione. 

È certo una finestra aper
ta sul mondo, un mezzo po
tente di comunicazione so
ciale. Ma certi effetti di esa
sperazione e frustrazione ag
gravata sono intuibili se ap
pena si considerino la situa
zione di fatto e lo stato di pri
vazione relativa in cui versa 
il detenuto italiano medio. Il 
contrasto fra gli sceneggiati 
televisivi e la vita effettiva 
nelle prigioni è cosi striden
te da dar luogo, nei singoli 
detenuti, ad un confronto 
antagonistico insanabile. La 
questione non si esaurisce 
nei suoi termini psicologici, 
già di per sé drammatici. Per 
comprenderne tutta la por
tata, occorre tener presente 
la situazione di fatto. 

In primo luogo, la popola* 
zione carceraria italiana è in 

i 

crescita costante. I ventotto-
' mila detenuti del 1974 sono 
saliti ai 33 mila 700 del 1977 
per sfiorare i trentottomila 
del 1981. È dunque una po
polazione che vive in condì* 
zioni di cronico sovraffolla
mento e spesso in edifici fati
scenti, vecchi, non adatti al
la bisogna. In secondo luogo, 

I detenuti di San Vittore hanno reclamato «l'ora d'amore»: 
mentre in altri paesi i diritti sessuali del recluso 

sono stati riconosciuti, in Italia 
vige il criterio che la pena vada scontata «con afflizione» 

Quando il contrasto fra il mondo che si vede attraverso la tv 
e quello che si vive in cella diventa insostenibile 

è una popolazione giovanile. 
L'età media dei detenuti ne
gli ultimi anni si è venuta 
sensibilmente abbassando 
dal tetto dei 35-40 anni su cui 
si era assestata dieci anni fa. 
In tèrzo luògo, è straordina
riamente cresciuta la per
centuale dei detenuti ìn at- . 
tesa di giudizio. Ed è propor
zionalmente cresciuta l'an
goscia dell'attesa, il senso di 
un'ingiustizia subita a causa 
della giustizia lenta o rinvia
ta o semplicemente distrat
ta. 

Non dovrebbe stupire se, 

in queste condizioni di fatto, 
il carcere è divenuto una sor
ta di università del crimine e 
nello stesso tempo il terreno 
ideale della violenza quoti
diana e per il reclutamento 
di nuovi terroristi. La richie
sta dei diritti sessuali è da -
valutarsi in questo quadro. -
Nessun dubbio che l'«ora d'a
more», come si dice, sortireb
be effetti positivi. Se non al
tro aiuterebbe probabilmen
te ad alleviare il clima pe
sante di forzata omosessuali
tà cui specialmente i nuovi 
arrivati più giovani sono si

stematicamente sottoposti 
come a una specie di tragica 
festa delle matricole. 
- Le testimonianze e gli stu
di in proposito, anche se non 
numerosi, non lasciano dub
bi. Ma è noto che il regola
mento penitenziario del 
1931* come-dei resto queHo 
del 1891, semplicemente i-
gnorava il problema sessua
le perché, com'è stato osser
vato, era «il carattere stesso 
della nostra esecuzione pe
nale» ad imporre la soluzio
ne negativa (si veda Vozzi, 
«Contro la concessione ses-

suale nelle carceri» in Rivi
sta di diritto penitenziario, 
1932, p. 1388). Allora erava
mo però sotto il regime della 
norma fascista e il codice 
Rocco procedeva con gelida 
coerenza a punire il reo in 
cui ravvisava il nemico da 
far soffrire, non certo l'esse
re umano da riscattare. 

È incredibile come anche 
a questo proposito si debba 
registrare ' a tutt'oggi una • 
fondamentale•. continuità' 
fra il fascismo e la democra
zia post-fascista. Nel mio 
contributo al Rapporto sul 
terrorismo (a cura di M. Gal* ' 
leni, Rizzoli, 1981) ho insisti
to su questa tesi e le recenti 
uccisioni nelle carceri italia
ne ne hanno purtroppo di
mostrato la fondatezza. La 
situazione carceraria è dete
riorata al punto in cui è per
sino difficile distinguere la 
violenza legalmente pre
scritta da quella criminale. 

Il pensiero giuridico tradi
zionale aveva infatti stabili
to che il reo debba espiare la 
pena «con afflizione» allo 
scopo di prendere coscienza 
della gravità del suo reato. 
Fra queste afflizioni la for
zata astinenza sessuale occu
pa un posto non secondario. 
In altri paesi, dal Messico al
la Svezia, ciò è stato compre
so. In Italia, dal 1969 ad oggi, 
le cose stanno cambiando, 
ma il ritmo del cambiamen
to è troppo lento e la crisi ri
schia di precipitare. 

Nell'ordinamento Italia* 
no, oggi, l'unico vero proble
ma con riguardo al pratico 
esercizio dei diritti sessuali 
da parte dei detenuti deriva 
dalla norma che impone 
«sempre» il controllo a vista 
e non auditivo del personale 
di custodia sulle modalità -
del colloquio, ivi compresi 
quei colloqui che si potrebbe
ro svolgere in locali separati. 
Questo è uno scoglio giuridi
co formale non indifferente. 
Ma le proposte per aggirarlo, 
se non per sormontarlo, non 
mancano e mi sembrano de
gne di considerazione. Se
condo Piermaria Corso, una 
soluzione interpretativa vol
ta ad assicurare il diritto ses
suale potrebbe fondarsi sul 
rilievo che «la legge impone 
la possibilità del controllo a 
vista, ma non l'effettività di 
esso, in senso continuativo» 
(cfr. P. Corso, in VV.AA., Di
ritti dei detenuti e tratta
mento penitenziario, Zani
chelli, 1981, p. 183). 

_ .Quésta interpretazione 
>-potr* sembrare una scappa
toia leguleia, se non una tro-

r vaia da -azzeccagarbugli. La -
situazione carceraria italia
na ha tuttavia raggiunto in -
quésti giorni un grado di e* 
splosività tale che nessun 
tentativo andrebbe lasciato 
cadere. 

Franco Ferrarotti 

«Ma ìn cella non si può» 
TORINO — Fabrizio Pasi è uno dei 
due giudici di sorveglianza, assieme 
al dr. Niccolò Franco, delle «Nuove» 
torinesi. Un carcere «caldo», caratte
rizzato da molti di quei gravi proble
mi (primo fra tutti il sovraffolla
mento) che affliggono i penitenziari 
nel nostro paese. Il colloquio con Pa
si, al suo secondo anno di attività 
giudiziaria, ed al primo nelle vesti di 
giudice di sorveglianza, non può non 
partire da quel 'Vogliamo l'ora d'a
more* lanciato da alcuni detenuti 
del carcere milanese di S. Vittore... 

'Sono piuttosto restìo ad affron
tare la questione sessuale isolata
mente, scissa dal contesto generale 
dei problemi di chi vive in prigione. 
Ammesso e non concesso che nelV 
ambito delle attuali strutture sia 
possibile permettere ai carcerati 
periodici incontri riservati con il 
proprio partner (coniuge, conviven
te, amante) in appositi locali, che 
cosa avremmo risolto? E chi invece è 
solo? Non si rischia di creare motivi 
di rancore e gelosia reciproca tra 
detenuti? Non è una supposizione 
campata per aria; è un fatto verifi
catosi e costatato laddove V'ora d' 
amore" è stata concessa, come in 
Svezia». 

E allora, per non scontentare una 
parte, diciamo «no» a tutti? 

'Non si tratta di questo. Si tratta 
di cercare soluzioni al problema del
le esigenze sessuali dei detenuti che 
non isolino il momento del contatto 
fisico rispetto all'insieme del rap
porto affettivo. Noi potremmo am
mettere gli incontri intimi dentro al 
carcere m date e ore fisse; ma in 
questo modo condizioneremmo de
tenuto e partner ad una aorta di 
prestazione sessuale obbligatoria, 

perché lo scopo dell'incontro fini
rebbe con l'esaurirsi nel momento 
sessuale. Meglio invece che l'incon
tro avvenga al di fuori dell'ambien
te carcerario, in famiglia, presso il 
partner, con una certa disponibilità 
di tempo. Il detenuto deve avere 
cioè la possibilità di recuperare per 
intero ti senso del proprio rapporto 
erotico-affettivo, della propria sfe
ra di sentimenti, di idee, di interes
si. Solo all'interno di questa ritro
vata dimensione umana acquista 
senso e pienezza il soddisfacimento 
della sua attività sessuale*. 

Questo significa la concessione di 
speciali permessi di uscita tempora
nea? Ma è sempre possibile? Non c'è 
il rischio di evasioni? 
• 'Logicamente il permesso potrà 

essere diffìcilmente rilasciato a car
cerati la cui "pericolosità" sia rite
nuta superiore alla soglia di sicu
rezza. Né questo vuol dire che si 
possa tranquillamente largheggiare 
in permessi con gli altri. Si potrebbe 
tuttavia abbinare la concessione del 
permesso alla maggiore o minore 
correttezza del comportamento del 
detenuto. Ce il rischio deWipocri-
sia, d'accordo: faccio il buono solo 
per.trarne un vantaggio. Ma i un 
rischio compensato dal fatto che il 
detenuto si accorgerebbe che non è 
indispensabile appoggiarsi ad una 
o all'altra delle cosche e dei gruppi 
di potere interni all'universo carce
rario per ottenere qualcosa: 

Troverebbero insomma un premio 
nel rispettare leggi • regolamenti 
dello Stato, anziché gli arbitri e gli 
abusi di gruppi criminali che tenta-
no di imporre il proprio domìnio an-
che dentro al carcere». 

'Esattamente. Ecco perché — et 

tengo a ribadirlo — non riesco a ve
dere soluzioni del problema sessua
le disgiunte da provvedimenti di 
carattere più generate. Il nocciolo 
sta nel fatto che la riforma carcera
ria, così avanzata sulla carta, a di
stanza di sei anni è ancora in larga 
parte inapplicata: 

La questione sessuale dunque va 
inserita nel quadro di quell'esigenza 
di contatto del detenuto con il mon
do esterno (ed in particolare con le 
persone care) di cui parla la riforma; 
contatto che va di volta in volta fa
vorito o meno, a seconda del com
portamento e dell'affidabilità del 
detenuto. Ciò presuppone però un 
recupero di fiducia del carcerato nei 
confronti delle istituzioni, che può 
avvenire solo attraverso una più 
profonda attuazione della riforma. 
E in questo senso le cose da fare so
no tantissime, i ritardi sono gravi... 

'Prendiamo il caso torinese. Le 
"Nuove" hanno una capienza di 
650 posti; i detenuti, tra uomini e 
donne, sono attualmente oltre 1200 
(anche volendo — per tornare all'o
ra d'amore — dove troviamo i locali 

ergti incontri?). Alla sovrappopo-
r ione fa riscontro una scarsità di 

guardie, che si trovano in un rap
porto di uno a quattro, quando la 
misura ideate sarebbe dì uno a due. 

. L'edificio è vecchio, fatiscente, umi
do. Per fortuna qui a Torino si sta 
costruendo un nuovo carcere alle 
Vallette, ma quante altre città si ri
trovano con strutture inadeguate? 

, La riforma poi prevede l'istituzione 
di centri clinici interni alle prigioni 
A Torino abbiamo solo due medici 
al centro clinico ed uno in inferme
ria, cosi ti finite* con l'inviare so
vente i detenuti malati in ospedali 

estemi. Mancano psicologi, assi
stenti sociali, educatori e solo in 
parte supplisce l'opera di volontari. 
Bisognerebbe trovare un lavoro den
tro, o, quando è possibile, fuori, per 
chi lo desidera. Permessi per il lavo
ro esterno (satiro i casi di semi-liber
tà) sono per varie ragioni dati piut
tosto raramente, e allora si dovreb
be puntare.almeno sul lavoro inter
no. Ma le ditte disposte a pagare 
uno stipendio ai detenuti in cambio 
delta loro opera, sono sempre di me
no. In Piemonte c'è solo il caso delle 
biciclette Girardengo, fabbricate 
nel carcere di Alessandria*. 

Torniamo al punto di partenza. Ci 
sono detenuti uomini e donne legati 

; da rapporti affettivi o legami fami
liari: in questo caso il discorso sul 
sesso come parte dell'apertura al 
mondo esterno non basta più... 

•È vero. Ed è un problema diffici
le. Ora come ora una soluzione non 
c'è. Gli eventuali incontri tra dete
nuti di sesso diverso devono avveni
re sotto il controllo visivo delle 
guardie. Qualora in futuro si con
sentissero in certi casi incontri ri
servati, sorge un nuovo problema. 
che riguarda in ogni caso la donna 
detenuta. Se essa rimane incinta, 
potrà tenere il figlio presso di sé in 
prigione fino all'età di 3 anni Poi il 
bambino dovrà essere affidato a fa
miliari, o in mancanza toro, a geni
tori adottivi. Quando la detenuta a-
vrà scontato la pena, lo vorrà proba
bilmente riavere presso di sé. C'è il 
rischio di estere respinta dal figlio, 
c'è la possibilità che il bambino deb-

r ha rimanere netta famiglia adotti
va». 

1 GmJbrit* B#t tiretto 

E senz'altro utile, nel mo
mento in cui aumenta la 
propensione a destinare in
genti risorse al rafforzamen
to del dispositivi militari di 
molti Paesi industrializzati e 
non, soffermarsi su alcune 
parti dell'ultimo «Rapporto 
sullo Sviluppo» presentato 
nel giorni scorsi dalla Banca 
Mondiale (World Bank). *L' 
Unità», In una corrisponden
za da Washington, ne ha già 
riportato J tratti salienti. In 
particolare per ciò che attie
ne 11 suo messaggio principa
le: la situazione drammatica. 
che si determinerà nei Paesi 
in via di sviluppo, soprattut
to nel più poveri tra essi, se 11 
flusso di investimenti e pre
stiti internazionali di cui ab
bisognano per mantenere a-
deguati livelli di crescita e-
conomlca dovesse subire 
flessioni o aumentare insuf
ficientemente. ' 

È appena II caso di ram
mentare che la World Bank è 
uno del principali 'luoghi» 
ove si mediano e si raccolgo
no le posizioni e gli interessi 
di una parte rilevante della 
finanza e dei governi con più 
influenza sul commercio e 
sul mercato del capitali In
ternazionali. I suol rapporti 
sono così un momento del 
più ampio gioco che vede og
gi protagonisti anche <jùùovi* 
soggetti (t Paesi OPEC, ad e->"' 
sempio) accanto a quelli tra
dizionali (l Paesi ad » ecopo* • 
mia di mercato o pianificata 
industrializzati). La WB è 
poi di per sé stessa un enor
me centro di potere. 

Fondata nel '44 nel quadro 
degli accordi di Bretton 
Woods Insieme al Fondo Mo
netario Internazionale, essa 
controlla o Influenza la de
stinazione di ingenti risorse 
finanziarie. Oltre a suoi pro
pri fondi, la Banca opera at
traverso due Istituzioni col
legate, fondate • rispetttva-
nientenel '56 e nel '60:l'IFCe 
VIDA (Ente finanziario In
ternazionale e la Associazio
ne Internazionale per lo Svi
luppo). La Banca Mondiale 

' ed i suol 'Rapporti» non sono 
dunque soltanto un osserva
torio privilegiato sull'anda
mento dello sviluppo mon
diale, bensì ^producono» — 
certo mediatamente — le ba
si per la diffusione ed il con
solidamento di modelli di 
crescita economici e sociali. 
Negli anni passati molti altri 
organismi ed istituzioni 
hanno avanzato analisi e 
proposte sul tema del futuro 
dello sviluppo e dei rapporti 
Nord-Sud e l'ultimo appel
lo* della Banca Mondiale 
non è dissimile dal taglio che 
essi hanno dato a tali proble
mi (dal Club di Roma ad al
cune commissioni di studio 
dell'ONU e dellVECD. dall' 
ILO alla fondazione Ham-
marskpld, alla recente Com
missione Brandt). Pur consi
derando che sinora ai nume
rosi tavoli di trattativa 
Nord-Sud quasi nulla, delle 
proposte avanzate nel 14 al-
IVNU dall'insieme del Paesi 
in ria di sviluppo per un 
Nuoro Ordine Economico 
Internazionale ed accolte in 
molti dei succitati studi e 
rapporti, è stato accettato 
concretamente, occorre 
guardare attentamente al 
^Rapporto» della WB proprio 
per li carattere in certo modo 
•operativo» delle sue Indica
zioni, Vediamone alcune. 

Secondo la WBla curva di
scendente del ciclo economi
co si sta esaurendo e per I 
primi anni 80 la Banca pre
fede una ripresa moderata 
nel diciotto Paesi Industria- ' 
lizzati (dal 3 al 3,6% annuo). 
Il commercio Intemazionale 
si trova, però, dinanzi ad al
cune strozzature, tra le quali 
insorgenti politiche prote
zioniste e consumi eccessivi 
di energia, tendenze alla 
flessione degli aiuti e degli 
Investimenti, da parte del 
Paesi Industrializzati, Im
possibilità di molti Paesi più 
porert ad aumentare — per 
conseguenza — Je Importa
zioni a fronte di una popola
zione che nel decennio pas
sato i creduta di un quarto. 

Si instaura così un circolo 
rissoso in cui I debitori non 
tono più In grado non solo di 

Chi è 
il cliente 

della 
banca del 

i li 

La World Bank lancia 
un messaggio drammatico sulla 

sorte dei Paesi in 
via di sviluppo ma propone 

soluzioni perlomeno irrealistiche 

ma nemmeno <fl ooorarv J 
aleMtf contratti àT dò rischia 
di trascinare in basso anche 

le economie del Paesi indu
strializzati, siano esse di 
mettiamo pianificate: Perciò • 
Il 'Rapporto» appunta le sue 

.critiche, fondamentalmente: 
~sullè tendenze a restringere 
credito ed aiuti al Paesi in 
via di sviluppo; sulla loro de
stinazione, che segue moti
vazioni facilmente intuibili: 
gli USA concen trano il flusso 
In Egitto ed Israele, l'OPEC 
In Giordania e Siria, la Fran
cia in alcune regioni africa
ne, ecc.; sulla diminuzione, 
Infine, dell'aiuto pubblico ri
spetto . a quello privato: 
nell'80 ben 36,9 miliardi di 
dollari sul complessivi 75,3 
dell'aiuto totale provenivano 
da fonti ed Istituzioni finan
ziarle'private, aumentando 
così motivi di Incertezza sul
la regolarità degli apporti di 
capitali ed alzandone ecces
sivamente l costi per 1 Paesi 
debitori. 

Il ^Rapporto» sottolinea, 
poi, che in questi anni buona 
parte dell'aiuto complessivo 
è andato ai paesi in via di svi
luppo definiti di medio red
dito (con più di 360 dollari 
prò capite) e non a quelli de
finiti di basso reddito (con 
360 o meno dollari prò capite 
annui). Questi ultimi hanno 
avuto soltanto II 37% della 
quota totale ed il 14% di 
quella destinata ai Paesi Im

portatori di petrolio del Ter
zo Mondo. Lo scorso anno 
ptù'alti tassi di interesse e 
più brevi scadenze di paga
mento hanno, fatto sì che I 
Paesi in via di sviluppo Uti
lizzassero ben 78 centesimi, 
di ciascun nuovo dollaro 
preso a prestito, per finan
ziare i debiti contratti in pre
cedenza. 

A complicare il quadro 
stanno infine due problemi: l 
Paesi In via di sviluppo stan
no cercando di riconvertire e 
ristrutturare le loro econo
mie per adeguarsi alle modi
fiche del tessuto produttivo e 
del commercio indotte dalla 
crisi Internazionale, ma per 
farlo abbisognano di Ingenti 
risorse che hanno solo in 
parte e di una modifica delie 
ormai pesantemente negati
ve ragioni di scambio tra essi 
e I Paesi industrializzati. In 
secondo luogo, anche nel 
Paesi con surplus di capitali 
o con capitali sufficienti che 
fanno parte dell'area degli e-
sportàtorl di petrolio le pos
sibilità d'investimento non 
hanno trovato adeguati pro
grammi d'utilizzo, perlome
no sufficientemente remu
nerativi, così che buona par
te di tali capitali si sono ri
versati di nuovo nel Paesi In
dustrializzati in forma di de
positi nelle banche, di presti-

E New York scopre 
finalmente Morandi 

BOLOGNA —> Lo statunitense «Des Molnes Art Center» ha 
organizzato una mostra delle opere di Giorgio Morandi 
(1890-1964) che si terrà in vari musei americani. La mostra 
sarà aperta il 19 novembre al «Solomon R. Guggcnheim Mu-
aeum» di New York. A questa Importante manif estaztooe cul
turale il Comune di Bologna sarà presente con una rassegna 
fotografica sulla vita e 11 lavoro del grande artista curata da 
Giovanni Castagnoli e con foto di Paolo Monti. 

Sarà questa la prima volta eh le opere di Giorgio Morandi 
saranno esposte un un'unica rassegna nei musei americani. 
Infatti, sebbene si siano tenute delle mostre retrospettive di 
Morandi In Italia* in Francia. In Inghilterra ed In Unione 
Sovietica, ciò non si è mai verificato in America. La cosa è 
ancora più sorprendente se si valuta la grande considerazio
ne in cui vengono tenute le opere di Morandi da parte di 
artisti, amatori di opere d'arte ed altri esponenti dell'ambien
te artistico americano. 

La rassegna comprenderà circa 60 dipinti ad olio, 35 ac
quarelli e disegni e 36 stampe. Un catalogo ampiamente illu
strato e contenente quattro saggi sarà in vendita presso la 
mostra. Dal momento che le pubbUcazlonl In lingua Inglese 
sull'artista sono limitate, quest'ultima sarà molto probabil
mente destinata a diventare la principale fonte In materia 
per le persone di lingua Inglese, almeno per un certo periodo 
di tempo. 

Il professor Luigi Magnani di Parma, amico personale e 
collezionista delle opere dell'artista, scriverà un saggio basa
to su ricordi personali. Joan Lukach di New York, uno specia
lista m pittura metafisica, scriverà un saggio sai dipinti di 
Morandi prima della seconda guerra mondiale. 

La mostra è In parte sovvenzionata dal «National Endo-
wmemt for the Art» (Sovvenstone na lionato per le arti), un 
ente federale. Ulteriori nnanstamenti sono stati forniti dal 
«Anna M. MeredUh Bndowment Pund^ (Fondo di sowenzto-
ne Anna mV Menotti.) e dal «Myron and JscquiMni Blank 
Cl>ar1tyrand»(Fondodicar1mMvreneJa&quiliniBtoJ>kxn 

h* fornito usi notevole contristo ali* rea-
mostra* e m altro, contributo sarà Inoltre 

ti per l'acquisto di petrolio, di 
investimenti. Se è allora ur
gente, secondo il 'Rapporto*, 
uno sforzo per modificare 11 
quadro, l'aumento dell'aiuto 
complessivo ai Paesi ìn via di 
sviluppo non è però suffi
ciente di per sé: occorre un 
maggior coordinamento ed 
una razionalizzazione dell' 
allocazione dì prestiti e so
prattutto che essi possano a-
gìre simultaneamente sul 
campo delle fonti d'energia e 
del loro utilizzo, su quello del 
flusso di capitali d'investi
mento, su quello dell'inter
scambio. A tale proposito la 
Banca Mondiale avanza, in
fine, due proposte: l'unà tesa 
a finanziare modifiche strut
turali che permettano ri
sparmi energetici nei Paesi 
più poveri, l'altra mirante ad 
incrementare o promuovere 
la ricerca e l'utilizzo di fonti 
energetiche. 

Lo studio della World 
Bank si presta comunque ad 
una serie di considerazioni 
critiche sulle quali è, a no
stro avviso, importante apri
re un dibattito che coinvolga 
le forze della sinistra. Trala
sciamo pure importanti ar
gomenti quali 11 reale utiliz
zo degli «aiuti» da parte delle 
élites dei Paesi destinatari o 
le destinazioni degli investi
menti piùeosplcui:è troppo 
facile—ed è del resto noto — 
scoprire da un Iato quanta 

iparte degli aiuti si perda nel, 
rivoli della corruzione ad al
to livello, che porta a realiz
zare progetti fallimentari o I-
ninfluenti sull'occupazione e 
sui livelli di vita, o nei rivoli 
della pura assistenza in fun
zione di consenso a regimi 
non propriamente progressi
sti, o a finanziare opere di re
gime (ed anche peggio, Boli
via docet); dall'altro scoprire 
che molti Investimenti han
no destinazioni che con la 
*cresclta» del Paesi In via di 
sviluppo nulla hanno a che 
fare, servendo piuttosto (so
prattutto per le materie pri
me) alle Industrie del Paesi 
più ricchi: una sorta, dun
que, di finanziamento e tra
sferimento di capitali, pro
curati In buona parte dalle 
comunità, alle Imprese va
riamente affiliate o anche 
solo clienti delle industrie 
dei Paesi *rlcchl*. 

Tali argomenti sono ap
punto noti e potrebbero esse
re tacciati — sebbene ingiu
stamente — di moralismo. 
Prendiamone allora un solo 
altro: la crisi Intemazionale 
è davvero originata dall'in
sufficienza delia domanda 
effettiva mondiale per cui si 
rende necessario, nell'inte
resse del Nord e del Sud, un 
trasferimento massiccio di 
risorse ed una redistrlbuzlo-
ne del potere d'acquisto tra 
le due aree con una stimola
zione di una domanda addi
zionale (e per che tipo di beni 
poi?) tramite una sorta dipo-
litica keyneslana globale? 

Non pochi studiosi riten
gono che ciò non solo non sia 
vero, ma che la soluzione 
prospettata sta nel breve e 
medio periodo assolutamen
te Irrealistica oltre che di as
sai dubbia efficacia per le 
sorti dello •sviluppo» del 
Paesi da «aiutare». Dunque, 
non essendo la Banca Mon
diale Imputabile di ingenui
tà è probabile che sullo scac
chiere mondiale le maggiori 
potenze stiano davvero gio
cando un'altra partita. 

Ma la sinistra europea, an
che In elaborazioni autore
voli, ha tentato di sciogliere 
Il doppio nodo che le sta di
nanzi e cioè rtrreallsmo di 
una tesi che vuole vedere ne
gli aiuti, nel prestiti e negli 
investimenti del Nord al Sud 
un qualcosa che possa sem
pre e comunque aiutare hi ri
presa del livelli occupasJona-
U e di vita del Paesi Indu
strializzati e di quelli in ria, 
di sviluppo da un lato; dall ' 
altro l'illusione che Je élites 
politiche ed economiche del 
Sud abbiano o possano arere 
tutte, nell'attuale situazione, 
opportunità e volontà poOth 
ca per «uscire* da un gioco sw 
cui al momento attuale non 
sembrano avere che una de-
bole presa? In tondo, tarsi 

corrette è oswl più 
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Oggi Marcora incontra 
commercianti e cooperatori 

Oltre i rincari 
ci sono gli 

accaparramenti 
(in attesa 

del governo) 
A Milano vuotati i frigoriferi del mer
cato all'ingrosso delle carni - Conf-
coltivatori: ci vuole maggiore serietà 
ROMA — Oggi, al ministero 
dell'Industria, secondo round 
degli incontri iniziati lunedi 
scorso da Spadolini con i 
commercianti sul tema «cal
do» dei prezzi. Si dice che 
oggi — a partire dalle 1C — 
il confronto sarà più serrato 
e operativo: il ministro Mar
cora avrà davanti a sé non 
6olo la Confcommercio e la 
Confesercenti, ma anche (ad 
orario differito, alle 19) le 
tre centrali cooperative. Com
mercianti e cooperatori han
no anticipato nei giorni scor
si proposte e richieste, men
tre continua ad essere avvol
to nel buio più DPSÌO il pro
getto del governo: dal mini
stero si risponde che è Mar
cora in persona, che rientra 
a Roma stamani, a custodir
ne il segreto. 

Non è invece un segreto 
che a Roma il filetto è arri
vato a 14mila lira al chilo: 
e la signora appena tornata 
da Tor San Lorenzo, spiag
gia domestica dei romani, ri
ferisce che per timore di non 
trovarlo in città, ha riporta
to con sé una scorta di zuc
chero. aumentato di 90 lire 
al chilo a luglio e nello stes-

I farmacisti 
protestano 
Dovremo 
pagare 

le medicine? 
ROMA — Risolta, con il 
recente accordo, l'agita
zione dei medici di fami
glia, che per mesi avevano 
imposto il pagamento del
le visite, ora si profila- un 
nuovo pericolo: sono i 
farmacisti a minacciare 
di voler Interrompere la 
erogazione delle medici
ne a credito. Cioè anche 
le medicine che, con la 
riforma sanitaria, posso
no essere richieste gra
tuitamente dovrebbero es
sere pagate. 

Questa eventualità è 
prospettata dalla Feder
farma, l'organizzazione 
dei farmacisti, a causa-
delia situazione debitoria 
da parte del servizio sani
tario nazionale. 

•In una lettera inviata 
al governo e alle autorità 
sanitarie nazionali e re
gionali. il presidente del
la Federfarma afferma 
che i tagli di spesa deci
si recentemente dal go
verno si ripercuotono sul
le 15 mila farmacie aper
te al pubblico. In che sen
so? wei senso che gli or
ganismi preposti al paga
mento delle medicine ero
gate ai cittadini non pa
gano. Di conseguenza le 
farmacie non sono più in 
grado di far fronte agli 
impegni verso i fornitori. 

La Federfarma non si 
nasconde il fatto che una 
delle voci più pesanti del
ia spesa sanitaria è pro
prio quella farmaceutica 
e che in questo campo 
perdurano sprechi ed ec
cessi che dovranno esse
re corretti e eliminati. 
' Ma intanto si chiede 

che i tagli di spesa siano 
effettuati sui preventivi e 
non sulle spese già ordi
nate ed effettuate, come 
nel caso dell'assistenza 
farmaceutica già erogata. 
In mancanza di ciò i far
macisti si vedrebbero co
stretti, a settembre, a mi
sure di emergenza. 

GIACOMO PELLEGRINI 
<S maria 
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so mese divenuto introvabile 
in tutti i negozi. E sullo zuc
chero — ma la signora per 
fortuna non lo sa — pende 
l'ipotesi di un altre «aggiu
stamento» a settembre. 

Rassegnato di fronte al pa
ne che tocca — in alcune 
qualità — le 1500 lire al chi
lo. il consumatore non si spie
ga perché in certi negozi il 
prosciutto sfiori le 2.000 lire 
al chilo, quando appena un 
mese fa se ne trovava anco
ra a 1.300 lire. Naturalmen
te. l'aumento non è stato di 
700 lire in un mese, ma «so
lo» del 5-6%: ma poiché il 
consumo ha tirato meno, mol
ti negozianti hanno smesso di 
offrire l'intera gamma dispo
nibile. limitandosi alle Qua
lità più richieste. 

Più che nero, questo che 
si annuncia per i prezzi è 
uno strano settembre, c<yi 
segnali quasi da - clima di 
guerra: ieri, il mercato al
l'ingrosso delle carni di Mi
lano — el primo giorno di 
riapertura completa — ha re
gistrato un vero e proprio 
assalto dei macellai. L'ab
bondante offerta è i&.ta 
smaltita in mattinata, come 
se gli operatori al dettaglio 
avessero la febbre, e faces--

sero a gara a riempire i fri
goriferi. Motivo dichiarato 
dagli stessi: poiché non si sa 
cosa farà il governo (cosa 
sarà mai. questo «osserva
torio»?). è meglio fare una 
preventiva incetta di prodot
to. Poi si vedrà. 

Piange, invece, sempre a 
Milano, il grande Ortomerca
to. dove la lattuga di prima 
scelta è quasi raddoppiata di 
•prezzo dall'anno scorso (da 
537 a 900 lire al chilo), ma 
dove tutto il resto è troppo 
abbondante, e a prezzi troppo 
stracciati. Cosa accadrà a pe
peroni e melanzane — quota
te meno dello scorso anno a 
fine agosto — durante il tra
gitto fino aUe nostre borse dei-
la spesa è un altro discorso. 
Dice un ex-commerciante, ora 
divenuto autista, commentando 
l'annunciata intenzione di Spa
dolini di stroncare rialzi ec
cessivi dei prezzi: «Ho do
vuto chiudere (aveva un « vi
ni e olii ». antica licenza so
pravvissuta ai supermercati. 
n.d.r.) perché all'angolo della 
strada avevano aperto un 
grandissimo spaccio, con suc
cursali in tutta Roma, e la 
gente ha cominciato a dirmi 
che ero un ladro perché i li
quori da me costavano il dop
pio. Ma vai a spiegare che su 
dodici casse il prezzo è quel
lo ufficiale, mentre sulle mi
gliaia che compra la catena 
di negozi è circa la metà». 
Come dire: i ladri seno loro. 

Intanto, c'è chi anticipa pos
sibili aumenti «da peso net
to». visto che la legge en
trata appena in vigore ridu
ce di molto i vantaggi delia 
tara: 2.5 per cento — due 
grammi e mezzo per un et
t o — a l posto di percentuali 
reali, finora non sottoposte a 
sanzione, anche supericri ai 
10 per cento. Cioè, il fatto che 
se non si interviene sulla 
«struttura» della distribuzio
ne. ogni ammodernamento vie
ne scontato in prima persona 
dal consumatore. Qualcosa di 
più complesso della ottimisti
ca affermazione del presiden
te della Confcommercio. Or
lando. secondo 3 quale «me
no si parla degli aumenti. 
meno questi avvengono». 

Così, la Ccnfcohivatorj ieri 
a Roma diffondeva alle sue 
strutture regionali una gran 
quantità di dati, elaborati su 
fonti ufficiali, con i'intento di
chiarato dì smentire quei pe-
ricoìoso rimpallo che gii in
contri governo e commercian
ti. senza proposte concrete. 
potrebbero generare. 

Per quanto ci riguarda, di
cono quelli detta Confcoltiva-
tori. denunciamo il tentativo 
di scaricare sull'agricoltura 
gli aumenti dei prezzi e invi-
tiamo a maggiore serietà: ogni 
intervento sui prezzi che non 
tenga conto dei « vincoli » del
la nostra eccnomia. è illu
sorio. E i dati, a pioggia, do
cumentano la nostra sempre 
macinare dipendenza dall'este
ro: tanto che l'Italia, paese 
ancora largamente agricolo. 
ha avuto una inedia annua 
di incremento deCa produzio-
ne agricola dal 70 atrtt. del
lo 0,1 per cento, mentre la 

L'Argentario, ferito a morte, probabilmente brucerà sino a domenica 
mm 

la lama di fuoco ha tagliato in due il monte 
Tutti accusano: c'è chi ha provocato il disastro 

L'incendio è come una bestia impazzita; avanza, torna sui suoi passi, riprende a camminare - Oltre duemila ettari andati perduti - Il 
vento, adesso, è un terribile complice - Lo scandalo dell'unico aereo Hercules a disposizione - Altri gravissimi roghi nei comuni vicini 

IN SETTE ANNI MILIARDI DI DANNI 

Anni 

1974 

1975 

1976 

1977 

1976 

1979 
1980 

Numero 
incendi 

4.632 

6.092 

5.227 

4.735 

5.775 

5.000 

5.300 

Superfice 
in ettari 

64.458 

71.425 

38.660 

40.100 

44.479 

40.000 

46.000 

Valore in 
miliardi . 

8 

10,9 

4,9 

11 

13,8 

20 

30 

Spese di 
ripristino 

7,5 

11,7 
5,5 

20,4 

20,5 

40 

60 l 
Nella foto qui a fianco una veduta aerea di una zona 
del Monte Argentario devastata dal fuoco 
Nella foto sotto un elicottero dei mezzi antincendio 
sorvola le zone intorno a Porto Ercole colpite dalle fiamme 

Da uno dei nostri inviati 
MONTE ARGENTARIO — Il fuoco è dap
pertutto. L'incendio scoppiato nel pomerig
gio di lunedi a Monte Argentario non è 
ancora stato domato. Focolai improvvisi 
in tutte le parti del promontorio vengono 
segnalati in continuazione via radio al cen
tro operativo organizzato nel comune di 
Porto Santo Stefano. Poco dopo le 15 di 
ieri dal palazzo comunale arriva il lapida
rio ordine: € Mettetevi in contatto con gli 
elicotteri, ditegli che lascino perdere tutto 
il resto e lancino acqua solo su Pozzarello. 
Le fiamme sono a 3G metri dalle case. Pre
sto ». Pozzarello è a poca distanza da dove 
è partito lunedi l'incendio, vicino a Santa 
Liberata. In quel punto il fuoco era già 
stato spento. Poi aveva-attraversato tutto 
il promontorio, tagliandolo esattamente a 
metà, distruggendo duemila ettari di ve
getazione, di vigneti pregiati, di macchia 
mediterranea, fino a raggiungere nella not
te di lunedi il residence turistico delle 
Cannelle e ieri mattina Cala Piccola, una 
meravigliosa insenatura costellata da vil
lette e miniappartamenti. 

Il fuoco è penetrato nelle valli, fino ai 
pendii e come una bestia impazzita, spin
to dai soffi del vento, è tornato sui suoi 
passi, cambiando velocemente direzione. 

Nella mattinata di ieri ha nuovamente mi
nacciato il trasmettitore della RAI a Pun
ta Telegrafo, la cima più alta. Sulla 
strada che porta lassù c'è un continuo via 
vai di autobotti. Ma possono fare ben poco 
contro la forza tremenda delle fiamme. I 
pesanti mezzi non arrivano dappertutto. 
stentano lungo le tortuose, strette strade; 
solo gli elicotteri ce la fanno. Finalmente 
ieri mattina ne sono arrivati altri due. 

Si sono diretti in continuazione verso il 
mare per ricaricare il grande bidone ap
peso sotto la pancia: 5 mila litri di acqua 
marina sventagliati da poche decine di 
metri d'altezza. In serata dovevano arri
varne altri due, anche questi dell'esercito. 
- La strada che porta a Santo Stefano si 
è intasata. Le macchine si sono fermate a 
guardare i grossi Cinook, fa gente ha pun
tato obiettivi di cineprese e macchine fo
tografiche. 

Ma neanche loro, gli elicotteri, neanche 
500 uomini fra vigili del fuoco, guardie fo
restali. volontari, vigili urbani e militari 
riescono ad avere completa ragione delle 
fiamme. E si teme che il vento possa cam
biare ancora, che il grecale lasci il posto 
al maestrale. Se il vento cambia di notte. 
il fuoco stamattina si spingerà verso Por
to Ercole, nell'unica fascia del promontorio 
ancora intatta, qualcosa come un terzo del

l'intero territorio. Si calcola che il rogo 
durerà almeno sino a domenica. 

Susanna Agnelli — il sindaco — duran
te la conferenza stampa di ieri pomeriggio 
fa un'amara confessione: < Bisogna con
siderare che in questo momento qui ci so
no tutte le forze disponibili e tutti i mezzi 
che l'Italia Ha a disposizione. Forse è solo 
inutilizzato un aereo antincendio dislocato 
al sud*. La sua critica alla «protezione 
civile > si affianca a quelle di tanti altri. 
soprattutto alla -voce di chi è impegnato 
nelle operazioni di spegnimento. 

I vigili del fuoco ripetono che con i mez
zi che hanno, possono fare poco. E regna 
ancora la disorganizzazione. Susanna. A--
gnelli racconta di .aver telefonato al mi
nistro .dell'Interno Rognoni secondo il qua
le sul posto ci sarebbe dovuto essere l'Her-
ciues C-130 predisposto per questo servi
zio. «Ma è da martedì che non lo vedia
mo» ha replicato il sindaco. 

L'intesa fra i vari corpi di soccorso che 
si era instaurata subito dopo l'incendio, 
ora sembra essersi dileguata, sfilacciata 
e tutti lamentano la mancanza di un uni
co « cervello » organizzativo. C'è anche po
lemica sui metodi da usare. Isolare il 
fuoco o inseguirlo nella sua furibonda cor
sa? Ieri mattina gli abitanti di Cala Pic

cola sono stati invitati a lasciare le loro, 
abitazioni. L'invito è seguito dalla racco-' 
marnazione di fare le cose con calma, di 
non farsi prendere dal panico. Se tutti* 
dovessero scappare contemporaneamente 
intaserebbero tutte le strade. Qualcuno se 
ne va, qualcuno resta, gli albergatori pro
testano. Dicono che cosi perdono i clien-. 
ti. Ne perderebbero di più se il fuoco ar
rivasse improvviso addosso alle ahitazio-' 
ni. replica qualcuno. 

Un carabiniere ad un pesto di blocco 
dice che l'unica speranza è che arrivi la 
pioggia. Ma le uniche nuvole che si vedono 
sono quelle del fumo. Sono li. coprono 

.tutto ù promontorio, ma si spiegano an
che-più lontano. Altri incendi sono scop
piati a Ansedonia. a Succiano, nel comu
ne di Rocoastrada. a Capalbio. a Casti-
glion della Pescaia, altre centinaia di et
tari di terreno completamente distrutti. 
" Poco dopo le tredici in comune arriva 
una telefonata di un abitante dell'Argen
tario: « A Le Piane ho visto come un raz
zo di fuoco nel verde e un'auto rossa fug
gire via velocemente». Qualcun altro al 
porto parla di questo stesso fatto. Dicono • 
che l'auto è una 127 rossa, ma non si dà 
molto credito a questa versione. Dalla po
lizia e dai carabinieri ancora nessuna, in-ij 

dicazione, malgrado dovunque ci siano po
sti di blocco. 

Tutti comunque sono convinti della do
losità del dramma ma resta difficile dare 
un volto a chi si è accanito con tanta 
follia. 

Un incendio cosi, appiccato in punti di
versi. quasi per disorientare i soccorri
tori. non avviene senza una ragione. An
che se resta difficile per ora dire a chi 
giova. Si fanno già le prime valutazioni 
economiche. Ma la perdita è ben più gra
ve, è davvero un disastro ecologico. Do
ve è passata la furia tremenda del fuoco 
resta solo un deserto di cenere. Un deso
lante paesaggio lunare là dove si spec
chiavano nel mare magici boschi. , 

Daniele Pugliese 

MONTE ARGENTARIO — La situazione 
In aerata, è tornata ad «Mere molto cri
tica anche perché le fiamme hanno preso 
a divampar* nell'unico bosco risparmiato 
finora dall'incendio. In località « Costa di 
Teva> sulla parta orientala dal promon
torio dell'Argentario. Intanto, si è ac
centuato il vento di maestrale con la 
conseguenza che le fiamma hanno ripreso 
vigore a Cala Piccola. Porto Ercole e In 
località « Sbarcatalo ». 

«Vogliono cancellare il nostro turismo » 
Ma una variante impedisce nuovi abusi 

A colloquio con gli amministratori di Porto Santo Stefano e della Regione Toscana - La lunga 
storia degli scempi urbanistici bloccati dal '75 con l'avvento di amministrazioni senza la DC 

netto 
to una media 
pia 1.S 

ti» 

H.t. 

L'aereo antincendio c'è 
noi non l'abbiamo 

PISA — Quando l'altra sera ha lasciato i monti in 
fiamme dell'Argentario alla volta di Pisa. l'Hercules-
pompiere aveva già un motore che perdeva ccIpL Tutti 
sulla costa attendevano il suo ritorno nel giro di po
che ore. Il tempo di ripararlo, si diceva, e poi di nuovo 
al lavoro. Ma di tempo ne è passato molto, prima che 
un altro velivolo potesse sostituire quello in panne. 

A Pisa il guasto si era subito rivelato irreparabile 
e aHora le autorità militari della 46. aerobrigata hanno 
deciso di trasferire il «modulo antiincendio » su un 
altro apparecchio. Le operazioni non devono essere 
state facili né brevi. Solo alle 17 di ieri lUercules ha 
potuto Tiàorvolare la montagna effettuando 3 lanci 
d'acqua. 

«In Italia, ha detto in una intervista il coman
dante Catani della 46. aerobrigata, esiste solo un Her
cules per la lotta antincendio; o meglio esiste solo 
un "modulo", cioè il contenitore d'acqua e soluzione 
ritardante che viene lanciato sulle zone in fiamme». 

In Francia, Spagna, Grecia, denuncia Fulco Fra-. 
temi, presidente del WWF. Hanno in dotazione, da anni. 
speciali aerei che gettano 8 mila litri d'acqua e si rifor
niscono vetoeeenente in mare afiorando la superficie 
con ls «pancia. Pratesi dice che i danni sull'Argentari© 
ammontano quantomeno al costo di uno di queste aerei. 

Da uno dei nostri inviati 
MONTE ARGENTARIO — E* 
stanca, profondamente prova' 
ta da quarantotto ore di ve
glia e di lavoro, di presenza 
in Comune, per coordinare i 
soccorsi, e di giri per il pro
montorio, a rendersi tonto di 
cosa stia succedendo. *Io ho 
viaggiato mollo — spiega con 
semplicità Susanna Agnelli — 
ma l'Argentario è il posto che 
amo di più ». Una frase but
tata là quasi a volere allen
tare la tensione di queste ore, 
e cercare di non pensare al
l'immenso danno ecologico e 
ambientale causato dal fuoco 
su questo splendido promon
torio. Poi U ritorno alla cru
da realtà, la rabbia che non 
si può trattenere di fronte a 
tanto scempio. «E* un incen
dio doloso — ripete il sinda
co — appiccato di chi ha in
teresse a ofuscare l'immaji-
ne turistica deWArgentario e 
a destabilizzare la situazione 
italiana ». 

Su questo tasto insiste an
che l'assessore regionale Re
nato Pettini. coordinatore .lei 
soccorsi della Regione. *I fo
colai sono scoppiati % mezz'o
ra di distanza l'uno dall'altro 
ed in punti diversi del prò-
montorii*. Rispunta la mano 
rapite détta speculazione. « La 
storta degli ultimi trentacin
que anni di questo promonto
rio — continua Pollini — è 
costellata di atti che Hanno 
lasciato mano libera alla "ce
mentificazione". Nessuno, fuo
co o non fuoco, riaprirà a 
mettere le mani sa un patri
monio che è di tutti*. 

La convinzione dei dolo è 
radicata in tutti calerò che 
in queste are sono in * trin
cea » a combattere contro le 
fiamme: pigiti del fuoco, ca
rabinieri, guardie forestali, pa
racadutisti dotta * Folgore». 

vigili urbani, uomini della Co
munità Montana e del Comu
ne, volontari e amministra
tori comunali, che, a turno. 
24 ore <su 24. dal palazzo mu
nicipale cercano di dare or
ganicità agli interventi. 

Mario Giardino, comunista. 
assessore all'urbanistica, men
tre cerca di contattare l'am
miraglio della Spezia per l'in
vio di due navi cisterna, io 
ripete amaramente: « Dolo. 
non c'è dubbio*. Ma chi ha 
avuto interesse a determina
re questo rogo che non ha 
precedenti? Giardino risponde 
con i fatti e non con le ipo
tesi Cita la variante al pia
no regolatore varata da que
sta amministrazione, l'atto che 
ha inesorabilmente posto fine 

alla •speculazione edilizia in
discriminata. € Questo regola
mento — dice Giardima — è 
stato approvato da tutte te for
ze politiche ed ha già ottenuto 
a parere favorevole delta Re
gione. Certo è che restano in
teressi. anche oscuri, insoddi
sfatti e delusi del "nuovo cor
so" ». 

L'elenco sarebbe lungo. Ba
sta qualche esempio. La vicen
da deWalbergo di Porto Erco
le dove H costruttore Vincen
zo Coppola acrebbe voluto ot
tenere dal Comune la licenza 
per poter costruire ancora. Op
pure a Capo Galera, dove c'è 
chi tenta invano da tempo di 
ampliare U lussuoso attracco 
turistico. ~~ 

Renato Pollini richiama la 

€ memoria storica*. «71 pe
riodo di interregno tra le nor
me previste dalla legge ur
banistica del 1942 e l'appro
vazione della legge "ponte" 
fu quello più drammatico per-
l'Argentario. L'amministrazio
ne comunale, allora retta da 
una coalizione di cui la DC e 
le forze che rappresentavano 
certi settori imprenditoriali 
erano i capofila, concesse cen
tinaia e centinaia di licenze 
edilizie, del tutto sorda alle 
novità che. soprattutto per 
opera delle forze di sinistra. 
emergevano dal dibattito ur
banistico. Alta nostra "sfi
da ecologica" all'Argentario 
risposero con la privatizzazio
ne indiscriminata. ville e so
lo ville. ET dal 75 che si è 

Non si costruisce sul «bruciato» 
così ha deciso la Regione Umbria 

L'Italia brucia ma per dappertutto, per risela SU Moratti**» nelle Egadi 
fortuna noe) con riutemltè dettVtrteutarte. De registrare, ce* aisdisfastene, ejua*> 
U* fece***» m vaste pi ep ardasi 4 divam- le decise deNe Rettone Umbria: gli to
nata per tetta la natta e tutte il eterna tra candì datesi nan sarsnne di alcuna utilità 
I comuni di OgJiastm Marte» • Santa Ma- . ai fini al sisntnsli spatutattial aiutala, 
ria CasteHabete (Salarne) dtafuaiMli be- Le Rettene, Intatti, sta punlipiaiwli «na 
•chi • vignati. mappa «ette luairflci incanni afa e te te-

Da registrare, inenve» nn tecenute» a ^S vtera ai comuni a nne tentenna marnane; . 
cMtemetri da Rama» a Tralignane, sul ai cameni perené In base alla tette natte-
la** di tVacclana, damata dapn nwlte ere. nate «J e e varie leggi ragionati, nan 
C* andata n-inungue distrutta una larga rendane adttkibtl 1 terreni in guaillana; 
fetta di basca, atte CiiiiaaWè muntene percbe»_cen I li-

Menu drammatica ter! ^ e enuene sta* nanelamanfi ent programma ut tereeteate-
tienaria — la sHvestene In Toscano e in ne, pruwedanu al rteibeecMmsute dette 
Liguria deve vfgHi del feeca, carabtetert, sane e^n'nstete del fuacav "• Sten ai ceetrut-
psliste e vetentarl stanne spegnavate I vari se* sul tentiate» — b» dltnlarala fe*-
tecelei. I danni avunajua puliteteli, t/te- maire i agi inali alte Fervete, •rnvanilnl. 

picce II Pseca> per nnptentera pel apara» 

r 

cominciato ad invertire que
sta tendenza*. 

Ce anche chi. nelle prime 
ore dell'incendio, ha avanzato 
altre ipotesi come quella che 
ad appiccare H fuoco fossero 
stati alcuni campeggiatori 
delle Cannelle, che nel giu
gno scorso, dopo essersi allac
ciati abusivamente atta rete 
idrica si erano allontanati. 
minacciando rappresaglie. Ma 
è un fatto vecchio ed è im
pensabile che chi vuole stare 
in un posto lo distrugga con 
tanta ferocia. 

Ieri qualcuno ha parlato an
che di un presunto, oscuro pia
no per indirizzare U turismo 
in altri paesi: chi a tìveUo in
ternazionale investe grandi 
quantità àt capitali, potrebbe 
trarre giovamento da un net-
to ruttmensumamento del tu
rismo maremmano. Ma siamo 
ovviamente nei campo delle 
ipotesi. 

Ora i partiti, passata Ye-
mergenza, rifletteranno e 
prenderanno posizione. Per 
ora si sa solo che martedì se
ra c'è stata una riunione del 
PR1. di cui è esponente Su
sanna AgneUL Che cosa sia 
stato deciso per ora non si sa. 
Susanna Agnelli chiarisce la 
sua posizione: « Se € PR1 ri-
propone una giunta come quel
la che ha amministrato in que
sti ultimi anni, sono disposte 
a coprire nuovamente là ca
rica di sindaco. Se dovesse 
scegliere une aOeanas con la 
DC, rifiuterò questo incarico. 
Non ho fucyiuuuiait ma con 
questa DC non voglio onere 
niente a che fere. Tanta per 
acre, non ho visto nessun rap-

O recarli sul leene drtTinccw * 
die. e sete offrirsi par «ante
re i sommiteli». 

Paolo Ziviani 
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Si aprono nuovi capitoli nello scandalo dei petroli mentre i giudici cominciano a tirare le somme 

Bonetti 
e vuota il sacco: 
arresti nell'aria? 

Soddisfazione di magistrati e legali per l'atteggiamento 
del «pagatore» estradato — Attese nuove rivelazioni 

Dal nostro inviato 
TREVISO — Silvano Bo
netti. il «pagatore» della 
Finanza corrotta nel Ve
neto, parla. Tre ore e mez
za di interrogatorio, otto 
cartelle di verbale, magi
strati visibilmente soddi
sfatti, avvocati difensori 
puTe: questo, in sintesi l'esi
to del primo interrogato
rio del petroliere verone
se, personaggio di rilievo 
nello scandalo dei petroli, 
che nove mesi di carcere 
in Brasile ci hanno resti
tuito quasi pentito e di
sposto alle confessioni. No
nostante il Tiserbo sembra 
che nelle otto cartelle di 
verbale ci sarebbero molti 
nomi di personaggi delle 
Fiamme Gialle e dellTJTIF 
che erano sul suo libro pa
ga; un preludio a nuovi 
probabili mandati di cat
tura. 

Nel carcere 
di Santa Bona 

L'interrogatorio era co
minciato alle dieci, nell'ap
posita saletta del carcere 
trevigiano di Santa Bona: 
assente il titolare dell'in
chiesta (il dott. Napolita
no è in ferie all'estero), 
Bonetti è stato sentito dal
l'altro giudice istruttore 
del tribunale di Treviso. 
Giuseppe Toso, assistito 
dal sostituto procuratore 

Labozzetta, lo stesso che 
ha promosso l'inchiesta sul 
petroli. «Slamo soddisfat
ti — hanno detto ì due 
magistrati uscendo alle 
13.30 dal carcere — l'impu
tato collabora, l'interroga
torio non è stato una for
malità di rito, ma ha af-
f rontato i temi fonda
mentali dell'inchiesta. Non 
è stata una fatica inutile». 

Dello stesso tono le di
chiarazioni del difensori 
del petroliere, gli avvocati 
veronesi Luigi Righetti e 
Tiburzlo De . Zuani, che 
hanno parlato di una col
laborazione, da pane del 
loro assistito, per cui non 
bastavano gli aggettivi 
(piena, ampia, leale, asso
luta). Bonetti insomma a-
vrebbe detto tutto quanto 
quel che sapeva, fino in 
fondo. 

In sostanza, nelle tre ore 
e mezzo passate davanti al 
giudici sarebbe stato qua
si sempre Bonetti a par
lare, rispondendo, in mo
do più che esauriente, al
le domande e rivelando lo 
schema della corruzione 
di cui reggeva le fila. > A 
differenza degli altri pro
tagonisti dello scandalo, il 
petroliere Veronese avreb
be confessato quasi tutto 
quel che i magistrati ave
vano scritto nel capo d'ac
cusa a suo carico: collu
sione, corruzione, falso e 
contrabbando. 

Logico che. ammettendo 
la corruzione di finanzie

ri e funzionari deinnTF, 
abbia fatto anche dei no
mi: è stata, questa, la par
te più interessante di que
sto primo interrogatorio. 
Sìnora 1 magistrati trevi
giani avevano infatti tro
vato prove per un solo 
caso di corruzione, nel Ve
neto: un assegno di 5 mi. 
iionl che Bonetti aveva 
dato al colonnello Giovan
ni Visslcchio, comandante 
del nucleo regionale di po
lizia tributarla. L'assegno 
trovato era una piccola 
parte (il totale sembra si 
aggirasse sulla quarantina 
di milioni) della cifra per
cepita dal colonnello per 
chiudere gli occhi sul con
trabbando. 

Tutti i nomi 
del libro paga 

Ma Visslcchio non era 
certo l'unico «foraggiato» 
da Bonetti. La soddisfazio
ne del magistrati sembra 
significare che il petrolie
re abbia snocciolato tutti i 
nomi che èrano nel suo li
bro paga. La tattica di Bo
netti, provato da nove me
si di carcere, sembra quel
la di ammettere le sue re
sponsabilità cercando pe
rò di scrollarsi di dosso 
quelle che altri imputati 
gli hanno accollato appro
fittando della sua lunga 
latitanza. Avrebbe quindi 
escluso — secondo 1 suoi 

Silvano Bonetti 

difensori — d'aver avuto 
contatti con personaggi 
politici -•• implicati neilo 
scandalo del petroli, circo
scrivendo il suo ruolo nel
l'organizzazione contrab-
bandiera a un ambito pu
ramente regionale. 

Su questo punto, eviden
temente, 6arà messo a con
fronto con Brunello e con 
altri che • avevano • fatto 
quelle - affermazioni. Ma 
forse Bonetti, con questo 
suo comportamento, vuole 
accreditare un suo ruolo 
più marginale di quanto in 
realtà non sia: tenere i 
fili degli apparati statali 
corrotti, prendere un tanto 
ogni chilo contrabbanda
to nel Veneto, essere al 
corrente dei più delicati 
meccanismi di protezione 
del traffico non era certo 
una cosa secondarla. 

Ih ogni caso. con.questo 
interrogatorio, l'Inchiesta 
sembra aver fato dèi gros
si passi in avanti. Quali? 
Lo diranno i mandati di 
cattura che, dopo la con
fessione di Bonetti, sem
brano nell'aria. Se ne par
lerà. sembra, la settimana 
prossima, quando tornerà 
11 titolare dell'inchiesta, il 
giudice Istruttore Napoli
tano. Intanto il petroliere 
rimarrà in isolamento, se
gno che da lui gli Inqui
renti. dopo quelle fornite 
ieri, si attendono altre ri
velazioni. 

Roberto Bolis 

In 42 sotto accusa 
per la truffa 

da duemila miliardi 
Il traffico della « Bitumoil » di Bruno Musselli - Richieste 
del PM a conclusione dell'istruttoria condotta a Milano Bruno MUSMIII 

MILANO — Si tirano le somme per lo 
scandalo dei petroli. E' la volta del
l'affare della « Bitumoil ». la raffine
ria del petroliere milanese Bruno Mus
selli, un complicato giro di contrab
bando messo in atto per evadere l'im
posta di fabbricazione sul gasolio e 
sull'olio lubrificante. Proprio il nome 
di Musselli. fuggito In Svizzera l'anno 
scorso ' mezz'ora ' prima dell'arrivo dei 
finanzieri incaricati di arrestarlo, si 
trova in cima a un lungo elenco di 
imputati, quarantadue personaggi per 
i quali è stato chiesto il rinvio a giu
dizio a conclusione dell'inchiesta sulla 
truffa. 

La decisione dei giudici istruttori Si-
loschi e Cafano è prevista per l'inizio 
di ottobre. .. 

Si tratta del troncone milanese del
l'indagine sullo scandalo che ha coin
volto alcune delle più • importanti raf-' 
finerie italiane. Duemila miliardi di 
imposta di fabbricazione evasi, « illu
stri» petrolieri, ufficiali e alti respon
sabili della Guardia di Finanza perso
nalmente coinvolti (a cominciare dal 
generale Raffaele Giudice, comandane 
te in capo delle Fiamme Gialle), alcu
ni di essi incarcerati, comparse di per
sonaggi politici, tra i quali il de Sereno 
Freato. ex braccio destro di Moro, 
beneficiario di centinaia di milioni. , -. 

E' un pezzo di potere sul banco de
gli accusati. Dall'inchiesta milanese 
sull'affare Bitumoil, il sostituto procu
ratore Luigi Fenizia, che ha deposi
tato nei giorni scorsi la sua requisi
toria con la richiesta di rinvio a giu
dizio. ha stralciato il capitolo della cor
ruzione perpetrata nei confronti della 
Guardia di Finanza e dell'ufficio tecni
co per l'imposta di fabbricazione, cosi 

I come tutto il capitolo del contrabbando 

di benzina. Questo, per evitare la di
latazione dei tempi per l'accertamento 
delle diverse responsabilità, e possibili 
affossamenti del processo. 

Le accuse parlano chiaro: associazio
ne per delinquere, contrabbando, falso 

• materiale e ideologico, falso in asse
gni. falso in scritture contabili e in 
bilancio, distruzione e occultamento di 
atti : pubblici. Il tutto con il contorne 
del « grave danno patrimoniale allo 
Stato». • 

Primi protagonisti della vicenda i fra
telli Musselli, Bruno. Enrico e Maria 
(anch'essa latitante) e i fratelli Bruno 
e Gianfranco Magnini. Secondo il magi
strato, questa « grande famiglia » era a 
capo della clamorosa truffa con la qua
le sono state evase imposte di fabbri
cazione per tredici miliardi di lire. Se
guono Vincenzo Gissi (attualmente in 
carcere a Bergamo) e Salvatore Galas-
si. ex ufficiali della Guardia di Finan
za, passati a lavorare per la «Bitu
moil» di Musselli.'Poi i titolari delle 
aziende che fingevano di vendere l'olio 

1 combustibile e il gasolio alla raffineria 
. di Vignate: Maurizio Bertelli e Quinto 
Morosi, responsabile e amministratore 
della «Spiar» e della «Garlate Petro
li ». Giuseppe Pallavldino. titolare della 
« Maregno Petroli », Mario Paesetti, 
Francesco Germani ed Ernesto Almuz- \ 
zi, titolari della «Logam» di Bagnolo 
Cremasco. 

.„, E ancora: i fiduciari della « Bitumoil » 
e dei depositi che « vendevano » fitti-
zdamente i prodotti petroliferi e gli au
tisti delle autocisterne: essi controfir
mavano le bollette di accompagnamento 
« H Ter 16 » che certificavano un com
mercio di carburante in realtà inesi
stente. .'". 

Prosciolto Mario Milnao. petroliere di 
Rovigo, socio di Musselli nella « Costieri 
Alto Adriatico», che esce dalla vicenda 
« Bitumoil » e per non aver commesso 
il fatto». A Milano, resta però in car
cere perché coinvolto nell'inchiesta dei 
magistrati torinesi. 

Le indagini erano state avviate nel
l'autunno del 1978 dalla procura trevi
giana. Dall'inchiesta principale era sta
ta poi stralciata la parte relativa alla 
« Bitumoil » di Vignate, trasmessa a Mi
lano per competenza territoriale. Secon
do • l'accusa, la raffineria di Musselli 
avrebbe sottratto all'imposta fiscale per 
cinque anni quasi tutta l'intera produ
zione di gasolio (dodicimila tonnellate 

' annue) e circa il 12 per cento dell'olio 
lubrificante (13 mila tonnellate annue). 
Lo schema della truffa è piuttosto com
plesso e sembra fatto apposta per de
pistare qualsiasi indagine. 

Alla testa c'era la «Bitumoil» di Vi
gnate che ufficialmente, produce toppa-
to, cioè il residuo pesante del petrolio. 

i • > Ma la « supervigilata » azienda di Vi-
' gnate produceva anche -gasolio in quan
tità molto superiore a quella dichiara
ta. Proprio sulxa differenza dell'imposta 

_ fiscale tra toppato e gasolio la «Bitu-
" moil ».. tramite - una rete dì complicità 
con depositi lombardi, lucrava grossi 

• guadagni « neri » che * non apparivano 
nella sua contabilità ma finivano alla 
«Sofini» (una finanziaria di copertura 
creata dallo stesso Musselli), grazie a 
una girandola di assegni intestati a no
mi di fantasia (una trentina). A gesti
re il movimento degli assegni era Ma
ria Musselli. Proprio dall'esame delle 
attività della «Sofini» sono emerse le 
prove dei collegamenti politici di Bruno 
Musselli. 

Guai per Voyager: 
bloccate alcune 
macchine 
fotografiche 
PASADENA ~ Qualche guaio per fl Voyager 2. «La 
sonda presenta qualche difficoltà di funzionamento da 
quando ha lasciato la zona nascosta di Saturno» — ha 
detto ai giornalisti Esker Davis, direttore del progetto 
«Voyager». Poi ha spiegato che. dai dati ricevuti, 
risulta bloccata la piattaforma che orienta tutti gli stru
menti dèlia sonda verso i loro obiettivi. Essa funziona 
ancora verticalmente, ma i rnovimenti laterali sembrano 
impossibili. Più tardi è stato precisato che quattro, dei 
dieci strumenti ottici montati sulla piattaforma, non 
funzionano. Gli altri sei strumenti vanno normalmente 
e continuano a trasmettere dati. 

n «guasto» ha fatto si che alcuni degli apparecchi 
fotografici del Voyager 2 siano rimasti puntati verso 
Io spazio e non abbiano perciò potuto fotografare i mi
steriosi anelli di Saturno deludendo le attese degli scien
ziati- La piattaforma si è bloccata nel momento in cui 
la sonda stava scomparendo dietro Saturno dopo essere 
passata nel punto più vicino cioè a poco più di cento
mila chilometri dal pianeta. Comunque, nonostante que
sta «difficoltà» — come la chiamano i tecnici di Pa
sadena — gli scienziati sono entusiasti dei risultati otte
nuti e delle immagini <fi Saturno trasmesse a terra 
dalla sonda che vengono definite «eccezionali», «spet
tacolari» e superiori ad ogni più fondata speranza. 
Voyager 2, intanto, prosegue U suo viaggio verso Urano 
e Nettuno. 

; Le notizie che giungono 
'dal Centro spaziale ame-
: ricano di Pasadena in Ca
lifornia che raccoglie i da
ti trasmessi da Voyager 2, 
confermano la piena riu-

] scita dell'esperimento in 
corso, almeno nella prima 
fase di avvicinamento a 
Saturno e in quella attua
le del massimo avvicina-

: mento. La particolare pre
cisione con cui l'orbita è 
stata realizzata (si parta 
di uno scarto massimo di 
48 chilometri) indica a li-

l vello tecnico raggiunto 
; nella guida di queste son
de spaziali e netto stesso 

• tempo fa pensare con rac-
; capriccio atta tecnica mis
silistica che con quel li
vello è strettamente colle
gato. . 

Dal punto di vista astro-
"• nomico, un particolare in-

tsrcsss :r.\-*c la notizia 
che Voyaavr 2 è riuscita a 
mettere in evidenza tipici 
moti dell'atmosfera del 
pianeta e quelli cui è sog
getto il sistema di anelli. 
In particolare sono stati 
messi in luce i moti di 
certe zone già rivelate da 
Voyager 1 e che hanno ri
chiamato. la particolare 
attenzione degli scienzia
ti. Da essi verranno pre
ziose informazioni circa 
la dinamica che regola la 
generale struttura degli 
anetti stessi 

Purtroppo in mezzo a 
queste interessanti notizie 
ne sono giunte altre in 
grado di* gettare molta 
confusione nei « non 
esperti»: ci riferiamo al 
• suoni emessi da Satur
no ». che un giornale ra
dio Uri ha perfino « fatto 

jscoltare* e dei quali 
hanno parlato vari mass 
media. E' bene dire subi
to che si tratta di un.fat
to che non ha assoluta
mente nulla a che sparti
re con la serietà scientifi
ca dell'esperimento. Oggi 
è possibile realizzare una 
corrispondenza arbitraria-

. mente scélta fra certi se
gnali elettrici (ad esempio 
quelli che vengono da Vo
yager 2) e altri segnali 
qualsiasi (ad esempio le 
note musicali); da questo 
punto di vista si può tra
durre in musica ciò che si 
vuole, anche una banale 
notizia di cronaca letta su 
un qualsiasi giornale. 

Davvero la fantasia e la 
voglia di fare comunque 
spettacolo non hanno li
miti! ._.;" \ ::-:; _ 

Alberto Masani 

Nuova « battuta » sulle montagne situazione meteorologica 

Il carcere * 
di ^ 

Alessandria 
riservato 

soltanto ai 
« pentiti »? 

ALESSANDRIA — Anche 
Marco Donat Cattin e Rober
to Sandalo, il terrorista che 
con le sue rivelazioni ha in-
ferto un duro colpo a Prima 
linea, si trovano reclusi nella 
sezione di massima sicurezza 
del carcere penale di Ales
sandria dove, tra lunedi e 
martedi. era stato trasferito 
Patrizio Peci. La notizia si 
è appresa ieri anche solo in 
forma ufficiosa. 

Il reclusorio alessandrino è 
dunque destinato a divenire, 
come corre voce, luogo di cu
stodia del terroristi «penti
ti »? Una tale ipotesi ha crea--
to non poche preoccupazioni» 
in città, dove è ancora vivo. 
il ricordo della sanguinosa ri
volta scoppiata nel carcere' 
nella primavera del '74, che' 
si concluse col tragico bilan
cio di sette morti. 

In quell'occasione sorsero' 
molti dubbi sulla sicurezza' 
del vecchio edificio carcera-' 
TÌO. ubicato in piazza Don, 
Soria, in pieno centro stori
co. a poca distanza dall'ospe-* 
dale civile. ; 

La nuova sezione di mas-. 
sima sicurezza è stata co-. 
munque dotata di celle forti-̂  
ficate. di vetri speciali e a 
prova di bomba e di moder-, 
ni accorgimenti difensivi. Le 
forze dell'ordine hanno inol-, 
tre disposto nella zona nuo
ve e più appropriate misure, 
di. controllo, per far sì che-
il vecchio penitenziario sia, 
protetto ventiquattro ore su 
ventiquattro in modo tale da 
rendere impossibile anche la. 
più audace impresa terrori-/ 
stica. E' evidente, infatti, che 
d'ora in poi il carcere di A--
lessandria sarà uno degli o-
biettivf ' principali nel « miri
no» delle Br. 

n 
i 
i 

Giallo Rothschild: 

a marnano si cerca 
per l'ultima volta 

Ancora misteri dietro la scomparsa 
di Janette May e Gabriella Guerra 

Quel carico (hascisc) valeva 30 miliardi 
BARI — E* «fi oitre trenta mi
liardi. secondo le quota riero 
del mercato al dettaglio, il va
lore delle tre lamellate e tre
cento erósi «fi hascisc libane
se e dei cento enfli et oi» di 
hascisc sequestrati dalla guar
dia di ftrsanza ieri sulla nave 
libanese « Lucas Sky ». ferma 
da quindici giorni par un'ava
ria nel portoci Bari. 

Trenta miliardi al dettati», 
cjatadÉd all'ingrosso: la va«-

. tu*inni è stata pxmmbièe, sul
la baae dotte quotadoni indi-

defl'am-

po i dati comunicati ai gior
nalisti ieri mattina à>* cc-
mandante del nucleo regiona
le di polizia tributari*, colon
nello Angelo De Giacomo, du
rante un incontro convocato 
per dare ulteriori informazio
ni rispetto a quelle diffuse 
ieri. 

Quasi certamente, a quanto 
si è saputo, l'hascisc era de
stinato al mercato internazio
nale (Olanda. Gennaiaa, Fran
cia) e f"*****1* in ffrtwim^ par
te a quello riattano. Non si 

die 
di 

Facquisto di arma. Su questa 
circostanza, tuttavia, viene 
mantenuto H massimo riser
bo. anche perché è probabile 
che l'operazione di Bari sia 
destinata ad avere conseguen
ze. soprattutto con indagini in 
qualche porto dell'Alto Adria
tico, dove 1« merce doveva 
essere sbarcata. 

I 101 sacchetti di juta — 
fai media una so

di pani, ciascuno da 
44» grammi - ad i 

fa plastica di 
pcoperu m una cu-

va a prvra delia «Luca* Sky», 

la cui imboccatura era stata 
nascosta con catene ed al
tre attrezzature di bordo. « So
spetti sulla nave — ha detto 
De Giacomo — ne abbiamo 
avuti fin dal primo momento. 
prima ancora, cioè, che fosse 
trainata a Bari per l'avaria. 
Era nel canale d'Otranto e da 
un'altra nave è stata segnala
te la sua sosta al largo, con 
una gru sospesa fuori bordo. 
M2*ari detta delegazione ma
rittima • di Otranto (Lecce) 
Huuma raggiunta, ed hanno 
noteto die a bordo mancava 

Inoltre batteva bandiera spa
gnola». 

« Successivamente la nave si 
era mossa, ma poi aveva chie
sto l'intervento di un rimor
chiatore perche evidentemente 
non era m condizioni di na
vigare da sola. Giunta qui a 
Bari, quando è risultato che 
i documenti delT< 
non 
fatto accertamenti. La "Lucas 
Sky" — alla quale era stato 
di recente dato 0 «ine at
tuate — era conosciuta ai i » 
stri militari par l'attività 

». 

Dal nostro inviato 
SARNANO (Macerata) — Ba
sterà la «megabattuta», de
cisa per stamattina sulle 
montagne, a dire finalmente 
e ' definitivamente che Ja
nette May e Gabriella Gue
rin non sono morte per di
sgrazia. almeno non su que-.' 
sti monti dell'appennino ma- ; 
ceratese? A nove mesi dal
la sparizione delle due don
ne sono in pochi a credere 
che qui ci sia qualcosa da 
cercare o da trovare.'-- •'• 

Certo però la ricerca in 
grande stile servirà a chiu
dere con le polemiche che 
la .vicenda ha provocato e 
alimentato. Servirà, dicono 
gli inquirenti, a convincere 
Stephen May. marito di Ja
nette. che tutto il possibile 
è stato fatto per trovare una 
traccia, un documento, una 
prova qualsiasi che proprio 
sui monti, durante la bufera 
di neve di quel 29 novembre, 
le due donne si sono perse. 
sono morte, i loro corpi sono 
stati divorati dai lupi, e che 
il «giallo» è tutto inventato. 
puro frutto di. fantasia di 
qualche mitomane. di qualche 
inquirente, di : qualche gior
nalista. 

Ed è forse un mitomane 
anche l'autore della carto
lina giunta qualche tempo fa 
a Latisana. fl paesino friu
lano di Gabriella Guerin. il 
quale scriveva alla sorella 
di questa: «Seguo le sue vi
cende, stia tranquilla, tutto 
finirà per il meglio». E, in 
un post-scriptum: «Se ha 
qualcosa da comunicarmi 
questo * U mio indirizzo»: 
una capitale europea, un no
me e cognome italiani. Ma 
è proprio un mitomane. at-

; tirato dalla risonanza della 
i vicenda (i giornali inglesi lo 

chiamano il «giallo del se
colo»). o è qualcuno che. 
magari per conto di Gabriel
la Guerin, lancia messaggi 
che rassicurino la famiglia 
sulla buona salute detta loro 
congiunta? Chissà. 

E chissà che non sia » 

ne congiunto la «data» di 
Sanano con quella roma-
na. cioè te sfornato* di Ja
nette « Gabriella • fl furto 
dri gjnitfli dalla 

Christie's da palazzo Lancel-
lotti a piazza Navona. • 

Intanto questa di oggi a 
Sarnano è probabilmente l'ul
tima puntata del « giallo » 
che si gioca qui. Del resto, 
già da tempo le scene della 
vicenda sono diventate al
tre: Roma, per esempio, do-

,ve si svolge l'inchiesta pa
rallela.: ancora ' non unifica
ta. del furto da Christie's: e 
Londra, città di origine della 
betta Janette. ex moglie del 
favoloso banchiere de Roth
schild. poi sposata a Stephen 
May. direttore di una catena 
di grandi magazzini, restau
ratrice per hobby, giunta in 
Italia, a Sarnano. per assi
stere ai lavori di ripristino 
di un vecchio casale da lei 
e dal marito acquistaTo. -

A Londra, per saperne di 
più, sono andati due degli in
quirenti: fl capitano Di Gi
rolamo. dei carabinieri di Ca
merino. e il tenente Corsetti. 
della legione operativa di Ro
ma. Insomma, a Londra guar
dano anche da Roma, dove 
ufficialmente del caso Roth
schild non c'è motivo di in
teressarsi. E i due investiga
tori italiani neSa capitale in
glese hanno frugato, scanda
gliato. cercato proprio nella 
vita, nelle amicizie, nei conti 
correnti dì Janette May. Che 
stia fi la chiave del mistero? 

Ancora a Londra. Stephen 
May marito di Janette, mai 
arresosi ad altre ipotesi che 
non siano la disgrana, ha te
nuto il 3 agosto una conferen
za stampa, per raccontare i 
risultati ai quali sono giunti 
gli investigatori privati da lui 
sguinzagliati in Balia. Con
trasti, lacune. poVnuche. non 
sono mancati. Lo Sheriock 
Holmes assoldato da May 
non ha per esempio, tenuto 
in alcun conto le tante testi
monianze raccolte qui che 
proverebbero la pnuuuaa del
le due amiche nella sona tan
to sabato sera che domenica 
pomeriggio, dopo dee, la io-
ro pretesa scomparsa. 

E fl giauo. per ora, d fer
ma qui. a questa magabat-

teri. e tutto la assst«noate 
di rem^poaribfle che, par la 
intera giornata, sdaooopà la 
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Verona . 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona • 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 

S-26 
15-24 
15-23 
12-24 
14-26 
12-25 
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18-25 
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12-» 
10-27 
11-24 
13-22 
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15-2$ 
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11-18 

5.M. Leuca 19 25 
Reggio C. 
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Ali Italsider in pencolo i salari 
e anche il risanamento produttivo 

• \ i i . . . '•--> \0,-''-"- ' ; ' '*•••:'.:•' \ •' •,"••:• x, •••v^-v--- .••; .} | '•' ' ' ? - V,..-.': '-. 
Perchè è stata rinviata l'assemblea degli azionisti - Tensione a Genova dopo la morte di un operaio caduto da un'impalcatura: i 
primi tagli colpiscono proprio la manutenzione - Oggi riunione dei consigli di fabbrica liguri per decidere nuove iniziative 

A Bagnoli 
verrà 
pagato 
solo 
il 30% 
dello 

! 

stipendio 
! / • . 

NAPOLI — Aria di burrasca, 
ieri. all'Italsider di Bagnoli, 
dopo che il capo del persona
le, Onofrio Palieri, ha convo
cato l'esecutivo del consiglio 
di fabbrica per comunicare 
che, con tutta probabilità, 
questo mese non saranno pa
gati gli stipendi. 

L'allarmante notizia ser
peggiava già da alcuni giorni 
nello stabilimento parteno
peo. Poi, le voci peggiori sono 
state puntualmente confer
mate dall'inquietante nota 
dell'azienda. L'onda lunga 
della fallita assemblea degli 
azionisti di Genova, che do
veva rappresentare l'ambi
zioso varo della «Nuora Ital
sider», non ha tardato a far 
sentire anche a Napoli i suoi 
effètti. 

I*er tutto il pomeriggio di 
ieri, si sono intrecciate tele
fonate nervose tra Bagnoli, 
Genova e Taranto. E' stata 
presa in esame l'opportunità 
di una iniziativa di protesta 
in .tempi strettissimi da ef
fettuare a Roma. ?. ' ,. 

Ber quel che riguarda Ba
gnoli, la direzione si è impe
gnata a erogare perlomeno il 
30-40 per cento degli stipendi 
utilizzando fondi residui de
stinati, per ora, a saldare i 
conti con le ditte fornitrici. 
Come si vede, insomma, il 
clima è davvero da ultima 
spiaggia. 

La tensione nello stabili
mento siderurgico è anche 
più forte perché si somma al 
trauma subito Io scorso giu
gno dai lavoratori, di fronte 
all'annuncio aziendale di vo
ler ridiscutere tutto il piano 
di ristrutturazione e poten
ziamento della fabbrica. 

Qui si paventa un taglio 
occupazionale di 6-700 unità. 
Pròprio su questo capitolo 
delicatissimo è previsto un 
incontro a Roma il prossimo 
18 settembre. 

Pensioni: dal 
1° settembre 
scala mobile 
ogni 4 mesi 
ROMA — Dal 1* settembre 
per dodici milioni di pen
sionati scatta la scala mobi
lê  quadrimestrale: 10 punti 
(pari a 1910 lire a pùnto) 
ptlr le pensioni del pubbli
co impiego e per quelle su
periori al minimo, mentre 
del 3.9 per cento dell'im
pèllo delle minime e socia-

Quest'anno, con un com
plesso procedimento di cal
colo, la scala mobile è scat
tata a gennaio, il 1. luglio, il 
1. settembre. Secondo dati 
forniti dall'INPS i prossimi 
aumenti per categoria sa
ranno i seguenti: 

Pensioni. lavoratori di
pendenti — minime con 
meno di 750 contribuzioni 
da 204.050 a lire 212.000; 
minime con 780 contribu
zioni da 217.250 a 225.750; 
superiori alle minime: au
mento di 19.100 lire pari a 
10 punti di contingenza. 

Pensioni lavoratori auto
nomi — minime di vec
chiaia. anzianità é supersti
ti, invalidità per coloro che 
compiono l'età pensionabi
le entrò il 31 dicembre 
1981: da 181.450 a 18&550 
lire; 

invalidità (per coloro 
che non compiono l'età 
pensionabile entro l'anno: 
65 anni per gli uomini e 60 
per le donne): da 162.150 a 
168.450 lire; 

superiori alle minime: 
aumento del 3.9 per cento 
rispetto all'importo della 
pensione percepita al 31 a-
gosto 1981; 

fondi speciali (giornali
sti, dipendenti liencari. 
ENPDA1): aumento di 
19.100 pari a dieci punti. 

ENASARCO (commer
cianti): minime da 120.600 
• 125.300 lire; superiore al
le minime: 19.100 pari a 
dieci punti di contingenza; 

Dalla nostra redazione . 
GENOVA — Le prime avvisa
glie, i primi malumori, erano 
cominciati lunedi: contraria
mente al solito, nessuna trac
cia delle buste-paga, che ven
gono consegnate intorno al 24 
di ogni mese per essere pagate 
il 27. poi, martedì mattina, la 
notizia del rinvio dell'assem
blea degli azionisti, andata, 
praticamente deserta per l'as
senza di tutti i rappresentanti • 
della parte pubblica. Ieri, di 
fronte alla preoccupazione dei 
rappresentanti deU'FLM, i di
rigenti dell'Italsider hanno; 
scoperto tutte le carte: i soldi 
del governo non sono arrivati, 
l'azienda non ha una lira in 
cassa, gli stipendi non possono 
essere pagati. Si vedrà la setti
mana prossima, di riuscire a 
distribuire almeno una parte 
dei 72 miliardi che costituisco
no ogni mese il monte-retri
buzioni dei bilanci Italsider. 
. La tensione in fabbrica è 
montata rapidamente, dopo u-
n'intera mattinata di attesa dei 
risultati dell'incontro. Ad ag
gravare l'esasperazione di mi

gliaia di operai una tragica no
tizia che ha colpito lo stabili
mento, di Cornigliano nelle 
firime ore del mattino: la mor-
e di un operaio di una ditta 

d'appalto, Vito Clemente, di 
24 anni, in trasferta da Taran
to, precipitato dal tetto di un 
capannone a 35 metri d'altez
za. Stava lavorando alla ma
nutenzione, non c'erano - i 
camminamenti previsti dalle 
norme contro gli infortuni, lui 
ha messo un piede su una la
miera marcia, che è andata in 
frantumi. Lo hanno raccòlto 
che respirava appena: era ca
duto a piccò ih una •paiolai, uri 
enorme pentolóne usato per 
contenere l'acciaio. È morto 
mentre lo portavano all'ospe
dale. Tutti i turni si sono fer
mati per un'ora in segno di 
protesta, e non erano poche le 
voci di operai che collegavano 
questo • tremendo incidente 
con lo stato di precarietà in cui 
si lavora in questo periodo all' 
Italsider: si cerca di continua- . 
re a produrre, anche se non ci 
sono soldi, e allora i primi tagli 
alle spese sono proprio sulla 

manutenzione, sulle precau
zioni contro gli infortuni. 
- Già dopo il rinvio dell'as

semblea degli azionisti, tutti i 
giornali avevano parlato di 
«crisi di liquidità* per l'Italsi- : 
der, ma dopo l'incóntro di ieri, 
quella definizione sembra un : 

' eufemismo; il colosso siderur
gico italiano è ridotto all'ac
cattonaggio. Negli Uffici della 
direzione, nel quartiere di Ca-
rignano, da due giorni stanno -
cercando di ottenere qualche • 
soldo dalle banche. Ma ci sono, 
su questo fronte, pochissime 
speranze, si fa invece affida
mento, per pagare almeno un; 

acconto sugli stipendi di ago
sto, sulla disponibilità dell'U
nione Sovietica, che dovrebbe 
garantire fra qualche giorno il • 
pagamento di una manciata di 
miliardi come anticipo su una 
commessa di tubi da poco sti
pulata, per il resto è nebbia fit
ta. 

«Lo Stato non paga» dicono i 
dirigenti dell'IRl: solo per l'I-
talsider ci sono centinaia di 
miliardi già stanziati con de
creto e lasciati fermi. Altre 

centinaia di miliardi sono stati 
(almeno ufficialmente) conse
gnati dal Tesoro alle banche, 
ma sotto forma di certificati di 
credito (CCT), che gli istituti 
bancari si rifiutano di conver
tire in liquidità: preferiscono 
tenerli in cassa come garanzia 
sul rientro dei debiti dell'Ital
sider. 
- Cosi, in prima battuta, salta

no gli stipèndi dei dipendenti 
e i pagamenti alle ditte d'ap
palto. 61 piccole e medie a-
ziende di Taranto, con 10 mila 
dipendenti, hanno poi sospeso 
le retribuzioni. E quelle di Ge
nova le stanno seguendo a 
ruota, e ora è minacciata an
che la «Casa madre». Diventa
no cosi decine di migliaia le. 
persone che non sanno se e 
quando potranno vedere i sol
di che hanno guadagnato ad 
agosto. Per molti significa tro
varsi scoperti anche sulle più 
elementari esigenze di fami
glia: affitti, bollette, cambiali. 

Ma le preoccupazioni non 
finiscono qui: l'irresponsabile 
politica del governo, rischia di 
bloccare tutti i progetti di ri-

» f-•-*;'• • : .• • •- - > . : - ; 
strutturazione e di bilancio 
produttivo che erano stati fati
cosamente approvati in segui
to alle pressioni dei sindacati e 
del PCI. Le proposte contenu
te nella relazione agli azionisti 
(dall'aumento di capitale alla 
creazione della «nuova Italsi
der») potevano rappresentare 
una base di partenza, insieme 
al contenuto degli accordi sta- ; 
biliti con l'FLM sulle unità 
produttive e l'organizzazione 
del lavoro. Che ne sarà ora di • 
questi progetti?. Una risposta -
potrà venire solo il 15 settem
bre, quando si terrà la seconda 
assemblea, ma le premesse 
non sono certo le più (elici. 

Ieri incontri sindacali a li
vello nazionale si sono succe
duti fino a tarda ora. Questa 
mattina alle 7 a Genova si riu- : 
niranno tutti i consigli di fab
brica della Liguria per valuta-. 
re i risultati dell'azione nei 
confronti del governo. Se non 
ci saranno risultati positivi, 
forse già oggi potrebbero es
serci dure azioni di lotta in tut
ti gli stabilimenti. 

Marco Peschiera 

SI « 
nove milioni i 
ROMA — L'Europa occidentale è 
tornata, dopo mezzo secolo, ad esse
re l'epicentro della crisi economica 
mondiale, con una massa di disoc
cupati che si aggira sui 12-13 milio
ni. La Comunità europea ha an
nunciato 8,9 milioni di disoccupati 
ma, aggiungendo la Grecia, supera i 
nove milioni. Fuori della CEE la 
Spagna ha la situazione più dram
matica, un milione e 783 mila disoc
cupati, pari al 13,93% delle forze di 
lavoro, di cui 621 mila giovani, 365 
mila edili e 308 mila operai dell'in
dustria ma soltanto 140 mila disoc
cupati -agricoli». 
< L'Inghilterra, che ha raggiunto 
due milioni F 940 mila disoccupati a 
metà agosto, pari al 12,2% della 
forza lavoro, è esemplare. In primo 
luogo perché una volontà esplicita. 
— l'avvento al potere del partito' 
conservatore portatore di politiche 
di pretesa -restaurazione» — ha 
governato la marcia. In seguito, 
quelle stesse politiche sono state a-
dottate q proposte in versioni diver
se, negli Stati Uniti e sul continen
te europeo. In secondo luogo per il 
colpo dato alla produzione mani
fatturiera, la vera e propria deindu
strializzazione, imposta al sistema 
economico. Oggi la produzione ma
nifatturiera contribuisce per il 25% 
al prodotto inglése; anche aggiun
gendo il prodotto agricolo si ha una 
economia dove la produzione di be

ni conta per un terzo é quella di 
servizi per due terzi. 

Una degradazione simile investe 
ora, in vari modi e gradi, altri paesi. 
Anche in Frància la produzione in
dustriale conta ora per il 25% del 
prodotto e la situazione resta mi
gliore di quella inglese per l'apporto 
del settore agro-alimentare (venti 
anni fa era • il 30% ) . In Germania 
l'apporto delle manifatture al pro
dotto nazionale resta attorno al 
37% (ma venti anni fa era del 
40% ) . Non si tratta solo del passag
gio ad una economia di servizi ma 
di restrizione delle basi produttive: 
lo dimostra il livello e la.durata del
la disoccupazione,-l'incapacità di. 
dare una risposta alla domanda di 
lavoro di giovani, donne, anziani 
sollecitati al ritiro anticipato. 
--' Sviluppi tanto drammatici ven

gono sotterrati dal giustifi
cazionismo e da calcolati interven
ti. Non ci sono cortei di disoccupati 
nelle capitali della disoccupazione 
industriale. L'indennità e l'isola
mento accompagnano il disoccupa
to in una lenta degradazióne, anche 
se si tente di nasconderlacoh difese 
precarie e temporanee. 

I mezzi per investire ci sono. Il 
risparmio lordo resta in Europa oc
cidentale attorno al 21-23% del 
prodotto contro il 17% degli Stati 
Uniti. • Non arriva però all'indu
stria, più precisamente alte nuove 

industrie. Auto ed elettrodomestici 
tradizionali, protagonisti di boom 
del passato (con i tessili e, in qual
che caso, la chimica) non possono 
più generare da soli espansione in
dustriale. Invece le costruzioni per i 

• 'trasporti» costituiscono ancora il 
27% dei prodotto manifatturiero in 
Italia, il 29% in Gran Bretagna, il 
32% in Francia, il 37% in Germa
nia (il 32% negli Stati Uniti; il 33% 
in Giappone). Si può espandere so-

-, lo chi diversifica la produzione ma
teriale. Oggi invece i principali pae
si industriati si fan guerra fra toro 
per vendersi reciprocamente auto, 
elettrodomestici, fibre, prodotti 
chifnicL., 

In questo modo si sottraggono 
mezzi anche al -resto del mondo», 

, ai paesi in via di sviluppo con uno 
spreco gigantesco di capitali. Il 24 
scorso un rapporto della CNUCED 

: (Conferenza permanente per la 
cooperazione commerciale, promos-

; sa dall'ONU) ha denunciato l'e
splosione della disoccupazione nel 

. -terzo» e -quarto» mondo. Quella 
- però è una disoccupazione diversa, 

di uomini mai passati per l'indu
stria e l'opulenza; non conosce l'a
nestetico dell'indennizzo né le pos
sibilità di reazione che consente l'e
sistenza di vecchie e sperimentate 
organizzazioni di classe, sindacali e 
dipartito. 

- Le risorse inutilizzate sono diffé- • 
renti: nei paesi industriati restano 
inutilizzate la scienza e le speri
mentate capacità professionali, in
tere strutture industriali pronte a 
funzionare. Tutto questo viene giu
stificato come un passaggio con
giunturale necessario per «combat
tere l'inflazione» (che scende di un 
punto per ogni milione di disoccu
pati), oppure per -rafforzare le mo
nete» • usate come strumento di 
guerra economica. 

Questa inflazione paga, però, alte 
rendite ai ceti privilegiati. Questi a 
loro volta si tutelano dal malessere 
appoggiandouna proliferazione de
gli armamenti che è anche una'e
stensione diretta della presenza mi
litare USA ih Europa. I sistèmi fi
scali hanno protetto, finora, il -bot
tino di guerra» dei privilegiati; solo 
in Francia ci sono modeste iniziati
ve per modificare questa situazio
ne. Non a caso le previsioni parla
no, in piena crisi, di altri 500 mila 
disoccupati — di cui 200 mila in 
Germania — entro i prossimi sei 
mesi. 

Questa ^congiuntura» Ha un pas-
sató'ed un avvenire che si possono 
modificare soltanto con grandi totte 
e conseguenti trasformazioni socia
li • 

Renzo Stefanelli 

sullo Stretto quasi 
Possibili difficoltà in autostrada 
ROMA — Seppur lentamen
te la situazione nello Stretto 
di Messina si va normaliz
zando. Le lunghissime file di 
autocarri e automobili (in 
qualche momento hanno 
raggiunto e superato i dieci 
chilometri) formatesi a Mes
sina durante lo sciopero de
gli «autonomi- dei traghetti 
privati, si sono praticamente 
esaurite anche se costante
mente alimentate. dal so
praggiungere di nuovi veico
li. Allo smaltimento hanno 
contributo notevolmente an
che i traghetti delle FS che 
nella sola giornata di marte
dì, prima della ripresa del la
voro sulle unità delle compa

gnie private, hanno traspor
tato fra Messina e Villa San 
Giovanni 5.624 autovetture e 
361 mezzi pesanti. 

Sbloccata la situazione 
sullo Stretto (i dirigenti del 
sindacato autonomo hanno 
revocato lo sciopero di fronte 
alla minaccia di precettazio
ne e all'impegno del ministro 
della Marina mercantile ad 
incontrarli domani), guai si 
prospettano sulle autostra
de. Non su tutte, ma ad alcu
ne «barriere* che si possono 
definire strategiche nei col
legamenti sud-nord, dove c'è 
una presenza consistente di 
autonomi. Il sindacato ade
rente alla Clsal ha infatU 

proclamato scioperi artico
lati ad oltranza. 

La forma di lotta adottata 
sembra studiata apposta per 
determinare il massimo di 
disagi in un periodo, quale 
ad esempio In quésto fine 
settimana, di traffico ecce
zionale. GII •" organizzatori 
prevedono il formarsi di co
de ben più lunghe del solito. 
Gli scioperi avranno infatti 
una durata che varia dai die
ci minuti alle otto ore con 
frazionamenti durante il 
turno di lavoro e saranno de
cisi e attuati a livello di 
«compartimento*. In teoria 
le barriere dovrebbero essere 
aperte durante lo sciopero, 

In pratica 1 transiti in entra
ta e in uscita saranno note
volmente distanziati con 
conseguenti possibili ingor
ghi. 

Lo sciopero degli autono
mi — denuncia una nota del
la Filt-Cgll — è assoluta
mente ingiustificato. È ope
ra di «gruppi di pressione che 
nulla hanno a che vedere con 
gli interessi dei lavoratori*. 
La vertenza dei lavoratori 
delle autostrade si è infatti 
conclusa nel mese di luglio 
con la firma di un accordo 
integrativo che è stato rite
nuto «soddisfacente* — os
serva la Filt-Cgil — e «appro

vato* dai lavoratori interes
sati. Il contratto integrativo 
fissa, tra l'altro, migliora
menti retributivi medi di cir
ca 50 mila lire mensili, anti
cipazioni di aumenti salaria
li e l'erogazione di una «una 
tantum* legata alla introdu
zione di un nuovo sistema di 
calcolo degli scatti di anzia
nità. 

Ieri, infine, un incontro 
per il contratto dei tecnici di 
vola La trattativa prosegui
rà in sede ministeriale U 2 
settembre con l'obiettivo di 
•pervenire ad una definitiva 
conclusione* della vertenza, 
come riferisce una nota del 
ministro Di GiesL . 

In azione le banche centrali 
per frenare il caro-dollaro 

NEW YORK —̂ Agenti di 

ROMA — Le banche centrali 
sarebbero Intervenute Ieri 
per frenare una possibile a-
scesa del dollaro, n risultato 
è stato una riduzione della 
quotazione da 1548 a 1239 li
re. I tasti d'interesse degli 
Stati Uniti continuano però 
a provocare movimenti spe
culativi ponendo i governi 
europei nell'alternativa fra 
aumento dei tassi d'Interesse 
interni ed emorragia dei ca
pitali. Questo stato di cose 
diventa ogni giorno più criti
co. Esponenti del Tesoro de* 
gli Stati Uniti hanno dichia
rato di «temere d ò che può 
avvenire nei prossimi nove 
meaK quando 11 debito pub-
btico USA aumenterà e, al 
lampo stesso, si faranno sen-
tire gli effetti pieni del caro-

denaro, finora in parte schi
vato utilizzando i profitti o 
rinviando gli investimenti. 

Il caro-dollaro appare, in 
questo momento, irrinuncia
bile a quella parte degli inte
ressi statunitensi che teme 
che una inversione di ten
denza nel mercato valutarlo 
torni a metter «l'America in 
vendita*. Un esempio di que
sto atteggiamento sono le re
sistenze, durate mesi, all'ac
quisto della banca califor
niana Cracker National da 
parte dell'inglese Midland 
Bank: Ieri è auto dato ras-
senso: la Midland diventa il 
10* istiuto bancario mondia
le per votame di attività. 
Motte altre banche e Imprese 
statunitensi possono essere 
acquistate da stranieri (fra 

l'altro, da istituti italiani: il 
S. Paolo di Torino e il Banco 
di Rome, al Muovono In tal 
senso). Una discesa del dolla
ro favorirebbe analoghe ope
razioni, su vasta scala, da 

si. 
D'altra parte, U caro-dol

laro ha già provocato un au
mento del disavanzo nella bi
lancia commerciale USA (sa
lito a ? miliardi di dollari in 
luglio). Ed ha accentuato la 
etiti di grandi imprese, come 
la «Pan American* che, dopo 
avere venduto la sua stessa 
sede ed una catena di gì al
berghi in49 paesi, ha chiesto 
Ieri al propri 1199 dipendenti 
del ramo Inglese di accettare 
la riduzione del l t% augii 
stipendi peno UT 
to. 

Dopo Tinconcludente vertice di Bruxelles sul vino 

Delusione in Italia: 
se la CEE si arrende 
supplisca il governo 
ROMA — Delusione Ih Italia 
per 11 carattere Inconcluden
te delle riunioni di Ieri a Bru
xelles. Oli incontri comuni
tari sono stati seguiti, attra
verso vari «fili diretti*, dalle 
organizzazioni < contadine e 
dalle amministrazioni delle 
città e delle regioni colpite e-
conomicamente dal blocco 
delle importazion di vino in , 
Francia e interessate alla. 
Immediata riapertura del 
mercato internazionale. 

La Confcoltivatori, ieri, ha 
riunito 1 responsabili regio
nali dell'organizzazione per 
decidere, a tamburo batten
te, 11 da farsi nel caso di falli
mento del vertice. Dopo l'en
nesima telefonata da Bruxel
les sull'Incapacità della com
missione comunitaria di tro
vare una soluzione adeguata 
al caso scoppiato con le vi
cende di Séte, 11 giudizio di 
Renato Ognlbene, vice-pre
sidente dell'organizzazione 
contadina, è stato netto: 
•Non è possibile —. ha affer
mato — accettare questo pal
leggiamento di responsabili
tà che lascia bloccati 600 mi
la ettolitri di vino In Francia 
e determina contraccolpi pe
santi sul mercato vinicolo i-
tallano proprio mentre si av
vicina la vendemmia». 

Che fare? Risponde Ognl
bene: «O si riporta la Francia 
nella legalità comunitaria o 
la CEE deve provvedere an
che a misure economiche per 
alutare 1 produttori italiani 
colpiti da chi ha violato le re
gole comunitarie. La denun
cia alla Corte di giustizia non 
basta: In queste condizioni si 
rivelerebbe aleatoria. Se poi 
la Comunità non dovesse di
mostrare questa capacità di 
Intervento, è il governo ita
liano che deve provvedere, in 
modo più energico e ad alto 
livello, verso la Francia e la 
stessa CEE, più che ricorrere 
a velleitarie ritorsioni com
merciali. Si troverebbe, in
fatti, nel doveroso stato di 
necessità di adottare misure 
per alutare direttamente 1 vi
ticoltori del nostro Paese*. 
• Già da Barletta è venuto 

un serio segnale di crisi. In 
Sicilia, poi, le linee di com
mercializzazione con la 
Francia sono tutte bloccate. 
E le cantine di tutto il Mezzo
giorno sono piene di vino da 
collocare sul mercato per 
tempo, pena il mancato rac
colto del prodotto ancora in 
maturazione sulla pianta. 
Un mercato In piena ripresa 
rischia, cosi, di essere rovi
nato da una «guerra* tra pro
duttori che pure hanno gli 
stessi interessi. Ecco perché 
è lo stesso movimento conta
dino che rifiuta la strada del
le ritorsioni. Le organizza
zioni cooperative, sindacali e 
professionali della Sicilia, ad 
esempio, hanno deciso una 
serie di iniziative per favori
re l'unità e la collaborazione 
«più ampia dei produttori a-
gricoll meridionali e dell'in
tera Comunità*. 

Per il 5 settembre, oltre al
lo sciopero generale a Marsa
la, ti terrà una manifestazio
ne regionale promossa dalie 
tre centrali cooperative, dal
la Federazione sindacale u-
nitaria, dalla Confcoltivatori 
e dalla Coldlretti a sostegno 
di una piattaforma che solle
cita una profonda riforma 
dei meccanismi di interven
to della Comunità, tale da fa
vorire una evoluzione im
prenditoriale delle aziende 
coltivatrici cosi da far fronte 
alle nuove necessità dei mer
cati nazionali ed esteri. 

«La lotta da fare — ha det
to lo stesso presidente della 
Regione siciliana D'Ac
quisto, speriamo anche in 
chiave autocritica—è quella 
per un accordo che dia al vi
no francese e a quello italia
no un mercato ampio e di 
piena soddisfazione*. Più che 
la «guerra», un'«alleanza» 
produttiva tra Francia e Ita
lia «per vendere'il vino sul 
mercati dell'Est e statuni
tensi*, Le stesse note comin
ciano a riecheggiare ortr*Al-
pe, tantoché «Le Monde*, net 
giorni scorsi, ha parlato delle 
possibilità di un'intesa, di 
una «strategia comune* tra 
Itanm e Francia sul plano co
munitario. Ma a Bruxelles le 

delegazioni continuano 
Mteggiarsi a muso duro. 

la Confagrlcoltura, 
die ha mostrato «sorpresa e 
rammarico* per i ritardi ita
liani nel completamento del 
documenti doganali per il vi
no bloccato a Séte, quanto 
sta accadendo «è deplorevo
le: non soltanto sotto il profi
lo dei rapporti comunitari, 
peri quali è manifesta la vio
lazione del trattato di Roma 
che garantisce la libertà de
gli scambi intracornunitart, 
ma anche nei riguardi del 
npporti bilaterali tra noi e la 

A Barletta non si 
raccoglie più l'uva 
per l'esportazione 
BARLETTA — Ancora ten
sione a Barletta, paralizzata 
dalla protesta di contadini e-
sasperatt per 11 basso prezzo 
offerto dal commercianti per \ 
11 ritiro dell'uva maturata in 
anticipo e in quantità supe
riore rispetto agli anni pre
cedenti, quindi da destinare 
alla distillazione. Allontana
tasi la prospettiva di un im
mediato intervento pubbli
co, come era accaduto l'anno 
precedente dopo una analo
ga protesta (al ministero del
l'Agricoltura sostengono che 
occorre attendere l risultati 
del vertici comunitari), il 
malcontento è esploso in 
nuove manifestazioni. 

Ieri all'alba «pattùglie vo
lanti* di contadini hanno 

percorso le campagne della 
zona scoraggiando gli altri 
produttori dal raccogliere le 
qualità d'uva che, invece, so
no richieste sul mercato, an
che internazionale. Le prin
cipali strade del centro sono 
state poi sbarrate con grossi 
trattori senza targa. 

Intanto, il Comune resta 
occupato. Ieri, anzi, un pic
chetto di contadini ha tenta
to di Impedire agli impiegati 
comunali di entrare In mu
nicipio, e durante questa 
protesta un trattore in ma
novra ha danneggiato una 
colonna dell'atrio del palaz
zo. L'intervento degli ammi
nistratori e di altri coltivato
ri Interessati a impedire ogni 
degenerazione ha contribui
to a dissuadere i più accesi. 

aloni 

rt 
infatti, è 

Intimidazione Eridania 
agli operai in sciopero 
FERRARA — Negli stabili
menti, di Ferrara, come in 
quelli di altre province emi
liane, il gruppo Eridania ha 
dato 11 via ad una manovra 
contro 1 lavoratori e il sinda
cato. Durante le otto ore di 
sciopero proclamate per oggi 
dalla FILIA a livello nazio
nale in seguito all'interru
zione della trattativa, si a-
vrebbe infatti la pretesa, da 
parte delle direzioni azienda
li, di mantenere In funzione 
gli Impianti senza concorda
re col sindacato il personale 
di emergenza. 

Dopo aver comunicato 
questa decisione ai consigli 
di fabbrica e averne consta
tato la contrarietà, le dire
zioni aziendali hanno addi
rittura spedito a quasi tutti 1 
lavoratori fissi una lettera in 
cui si ordina agli stessi di 
presentarsi sul posto di lavo
ro onde «evitare pericoli al 
macchinari», ed aggiungen
do che se tanto non verrà fat
to ogni singolo dipendente si 
assume tutte le responsabili
tà. La FILIA ha Inoltrato al
la pretura una denuncia per 
comportamento antisinda
cale. 

PROVINCIA DI MILANO 
AVVISO M GARE D'APPALTO 

La provincia di Milano intende procedere a mezzo di Rotazione 
privata col metodo di cui all'art. 1 tett. e. della legge 2.2.1973 n. 14 
al'appalto dei seguenti lavori per gli importi a fianco indicati: • - •• 
1) f a t o azione di percorsi pedonali lungo le sponde dell'Idroscalo * 

- ".'•• ••-'•••• L. 249.500.000 
2) dragaggio di una parte dai fondai del bacino dell'Idroscalo e 

£ formazione di una isola aR'imbòccatura deNa darsena aeronautica ; 
L.370.000.000 

Possono partecipare ade gare le Imprese iscritte all'Albo Naziona
le Costruttori Cat. 1. o 2 o 7 per i lavori ci età al punto 1 e Cai 12/b 
per i lavori di cui al punto 2. per un impòrto di almeno L 500 mifioni. 

Le Imprese interessate possono chiedere di essere invitate docu
mentando la propria iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori. ' 

Tafi richieste dovranno pervenire alla Provincia di Milano - Via 
Vivaio. 1-entro fl 14.9.1981. 

Le richieste d'invito non vincolano l'Amministrazione. 
Milano, 30 luglio 1981 

H. PRESIDENTE 
Antonio Taramelli 

COMUNE DI SAN REMO 
PROVINCIA DI IMPERIA 

AVVISO DI GARA 
- . • . - • • . • 

R Comune di Sanremo provvederà ad appartare mediante 
gare a licitazione privata, con le modalità rj cui agli artt. I/c 
e 3 date Legge 2 febbraio 1973 n. 14, i lavori relativi alla 
manutenzione ordmaria data fogxiatura connaiale per l'artrio 
1981. 

L. 149.000.000 

Le richieste di invito, in carta de bolo da L 2.000 devono 
essere inviate aCUfncio contratti del Comune di Sanremo 
entro dwcj giorni date purjbfccaàone dei presente avviso nel 

•.SINDACO 
Osvaldo Vento 

COMUNE DI SAN REMO 
PROVINCIA DI IMPERIA 

AVVISO DI GARA 

R Comune di Sanremo provvedere ed eppeftaro, mediente 
gm**ftiiu*amprhmitcenì§modéhMalcùaQ$Mtt. I /c 
• 3 date Legge 2 febbraio 1973n, 14. i lavori ci chininone 

«f via S. Fri 

L. 99 f .000 .000 . . 

Le richitaes di Invito, in eirte de boto de L. 2.000. 
i invieea asVUtfìcJo Connetti del Comune di 

http://99f.000.000
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L'uomo scimmia irriconoscibile, Bo Derek no 

Strip nella giungla 
Jane si spoglia ma 
Tarzan non abbocca 

j . ^ + + , ,*• < ^ . 

Il film punta tutto 
sull'erotismo della 
star - La critica: 
«è noioso», ma 
al pubblico piace 
Intanto c'è una 
grana giudiziaria 

Il Tarzan vecchio e quello 8 1 : 
Jonnhy WeissmOller. 

a sinistra, il più classico; 
a destra, la nuova coppia 

Nostro servizio 
LOS ANGELES — «Se gli e-
redi di Edgar Rice Burrou-
ghs (l'inventore dell'uomo 
scimmia, n.d.r.) avessero 
cercato di bloccare la versio
ne di John e Bo Derek di 
"Tarzan l'uomo scimmia" 
citandolo per noia, il pubbli» 
co probabilmente non avreb
be visto il film». Con queste 
parole la rivista cinemato
grafica «Variety» saluta il 
film diretto da John Derek, 
uscito poche settimane fa in 
tutti gli Stati Uniti. 

Nonostante i primi giorni 
di affollamento di pubblico, 
dovuti alla curiosità suscita
ta dalla battaglia legale in
tentata dai Burroughs con
tro la Metro Goldwin Mayer, 
e al desiderio di vedere la 
nuova stella di Hollywood 
Bo Derek, sempre più svesti
ta nei suoi voli tra una liana 
e l'altra, la critica americana 
non prevede un successo di 
lunga durata per il film. «Un 
altro film da spazzatura esti
va», commenta un giornale 
di Los Angeles. «Pessima re
citazione, pessimo film», di
chiara il «Los Angeles Wee-
kly». Non sembrano esserci 
dubbi in proposito. Secondo 
«Variety», «questo intermina
bile vagabondaggio nella 
giungla, che manca di una 
qualunque storia, diverti
mento o eccitazione (sessua
le ò meno) sembra esistere 
solamente per offrire a John 

in 

Derek altri mille e un modo 
per fotografare la moglie Bo 
in varie fasi di "strip tease"». 

Classificato «R», cioè vieta
to ai minori di 17 anni, «Tar
zan l'uomo scimmia» di John 
DereK ha ben poco a che fare 
con la versione originale del 
1932 del leggendario uomo 
della giungla. Nella nuova 
versione anzi, Tarzan (inter
pretato dall'attore Miles O' 
Keeffe, scelto all'ultimo mo
mento dopo la bocciatura 
dell'ex-pugìle Lee Canalito, 
troppo grasso per il ruolo) 
mostra il suo volto solo verso 
la metà del film ed è sullo 
schermo per. un totale di 25 
minuti. La storia è quella di 
Jane (Bo Derek) alla ricerca 
del padre esploratore (Ri
chard Harris) scomparso an
ni prima nella giungla. 

La Metro Goldwin Mayer 
iniziò nel 1970 le prime trat
tative per acquistare i diritti 
d'autore della storia di Tar
zan dagli eredi di Burroughs; 

diritti che vennero concessi a 
patto che la nuova versione 
rispettasse l'originale. Di qui 
l'inizio della battaglia legale. 
Una volta viste alcune scene 
del film di Derek, i Burrou
ghs hanno accusato la MGM 
di aver rotto il contratto pro
ducendo un film le cui «scene 
specifiche di nudo» e le cui 
variazioni dalla storia origi
nale lo rendono un film non 
più adatto ad un pubblico in
fantile. 

Nonostante ciò, il giudice 
del Distretto di New York, 
Henry Werker, ha dato via li
bera all'uscita del film di De
rek. I Burroughs non si sono 
dati per vinti e ricorreranno 
alla Corte d'Appello alla fine 
di agosto. Per via dell'ancora 
irrisolta situazione legale nel 
frattempo John Derek e la 
moglie Bo (produttrice del 
film) mantengono un rigoro
so silenzio. 

Nella nuova versione di 
John Derek il leggendario 

Tarzan non ha nemmeno 
una linea di dialogo, ed è solo 
sulla base di occhiate langui
de e grugniti che conduce il 
suo rapporto amoroso con 
Jane. Il che avrebbe potuto 
non essere una mancanza 
cruciale nel film, se i Derek 
avessero girato (o fosse stato 
loro concesso di girare) il 
film come un gioco sessuale. 
Tuttavia, nota il critico di 
«Variety», «le scene di Bo in 
topless al bagno, sembrano 
più purificatrici che eroti
che, ed i suoi vezzeggiamenti 
con Tarzan non raggiungo
no mai la proverbiale ricom
pensa sullo schermo». Infat
ti, i due non si scambiano 
mai neppure un vero e pro
prio bacio. 

Sebbene la regia di John 
Derek manchi per la mag
gior parte di ispirazione (le 
poche scene di azione di Tar
zan sono rovinate da riprese 
a rallentatore piuttosto fuori 
luogo), non Io si può accusa
re di non aver saputo rende
re bene sullo schermo le bel
lezze naturali del Sri Lanka 
e, ovviamente, del - famoso " 
corpo di Bo, presentato in 
tutte le angolazioni fino alla 
nausea. 

E forse, in un certo senso, 
John Derek è riuscito a crea
re un nuovo simbolo sessua
le nella figura di Miles O* 
Keeffee..AltQ un metro e 80,. 
con i muscoli bene in eviden

za, questo giovane attore 
27enne del Tennessee sem
bra perfettamente a suo agio 
in questo ruolo. «Non preten
do né desidero essere un Ro
bert De Niro. Voglio fare film 
per divertirmi, non voglio 
prenderli troppo seriamen
te», ha detto l'attore pochi 
giorni fa in un'intervista, 
rompendo per la prima volta 
il silenzio cui era stato legato 
per contratto nei mesi prece
denti l'uscita del film. «Ave
vo letto la sceneggiatura pri
ma di accettare il ruolo. Era 
la storia di Jane nella giun
gla, e solo in un secondo luo
go quella del suo incontro 
con Tarzan. Per quanto ri
guarda il mio silenzio, ero d' 
accordo con John (Derek) sei 
mesi fa e sono d'accordo a-
desso. Pensavamo che Tar
zan avrebbe potuto ripetere 
il fenomeno di Bo Derek, che 
non ricevette nessuna pub
blicità prima dell'uscita di 
"10", e ne fu sommersa dopo. 
Era un mistero. Ed è la stés
sa cosa con Tarzan». ' 

Miles O'Keeffee non se rè 
presa nemmeno di fronte al
la decisione dei coniugi De
rek di usare l'immagine di 
Bo seminuda aggrappata ad 
una liana come lancio pub
blicitario del film. «Dopotut
to», dice O'Keeffee con un 
sorriso, «Bo penzola dalla 
mia liana». 

Silvia Bizio 

I tagli alla spesa per la cultura e lo spettacolo sono un po' troppo casuali 

La forbice di Andreatta Jii zac zac 
5» , t ' 

ROMA — Prima della pausa 
estiva il Senato ha approvato 
(con il voto contrario del 
gruppo comunista e. natural
mente, con quello favorevole 
di tutto lo schieramento go
vernativo) un decreto-legge 
sulla spesa pubblica, il cui te
sto, nei prossimi giorni pas
serà all'esame della Camera. 
ti titolo è anodino, e comun
que. in tono con la consueta 
furbesca atmosfera di •fin-
none» che regna tra certi po
litici: *Comenimento della 
spesa del bilancio statale e di 
quelli regionali: E non è da 
credere che tale provvedi
mento interessi solo questio
ni economiche generali; c'è 

materia per analizzarlo an-, 
che per come e quanto limita 
i settori dello spettacolo e del
la cultura. 

Così, per esempio, è succes
so che nel taglio dei finanzia
menti a molti enti, si sono li
sa te le forbici per polare tut
to. indiscriminatamente, del 
5 per cento, senza valutare se 
si andavano a colpire istitu
zioni obsolete o addirittura e-
sistenli solo sulla carta (nes
suno si spaventi, ce ne sono 
veramente parecchi di questi 
enti che prendono soldi per 
non fare veramente nulla) o, 
al contrario, si ferivano isti
tuzioni sane, valide, che svol
gono un lavoro meritorio e 
che sono, proprio in questo 

periodo, impegnate ad 'allar
gare e migliorare le proprie 
attività, per rispondere alla 
crescente • domanda, per e-
sempio di teatro e musica che 
viene da tutto il paese in ge
nerale. i - - - - i 

Imbracciata, dunque, • la 
scure, Andreatta e La Malfa 
hanno tolto 800 milioni agli 
enti • lirici, proprio mentre 
questi richiedevano,' per la 
prossima stagione, un inter
vento più congruo ad un set
tore pieno di *guai*. e che an
cora aspetta una legge com
plessiva. E 100 milioni, per 
fare un altro esempio, sono 
stati decurtati dai contributi 
previsti dalla legge alla Bien-

• ; - ' *b ••• i •• '•>• 

naie di Venezia. Come tutti 
sappiamo, la Biennale è giun
ta ad un momento decisivo 
del suo rilancio' e della sua 
stessa esistenza: giorni fa, 
proprio sul nostro giornale, 
Carlo Lizzani, pur dando un 
quadro abbastanza ottimisti
co del *settore Cinema» della 
Biennale di cui è direttore, la
mentava l'inadeguatezza di 
mezzi finanziari di cui anco
ra soffre. La risposta del Go
verno è stata pronta e solleci
ta: cento milioni in meno... 

Come abbiamo detto e ri
badito più volte, non siamo 
contrari al - contenimento 
complessivo della spesa pub
blica, perché sappiamo quan-

,-. ti parassitismi si annidano in { 
certe leggi, di quanti sprechi 
soffre l'amministrazione del
lo Stato, di quanti clienteli
smi è intessuta la vita di certi t 
ministeri e istituzioni, ma ri
teniamo anche che i 'tagli» 
debbano essere preceduti da 
una valutazione precisa di 
queste stesse 'piaghe», per 

' non andare a poi a colpire — 
speriamo almeno involonia-

• riamente — quei settori, an
che culturali o del mondo del
lo spettacolo, che rappreseli- ' 
tano aspetti significativi del
la vita nazionale e momenti ' 
importanti dello sviluppo ci
vile del paese. 

-»• n. e. 

PROGRAMMI TV 
• TV1 
13 .00 MARATONA D'ESTATE • Grandi balletti narrativi: «Dori Chi

sciotte». Musica dt L. Mmfcus (5. ed ultima parte) • 
13.30 TELEGIORNALE 
17.00 FRESCO FRESCO - Musica, spettacolo e attualità 
17.09 PnMIOMCRI DELLE PIETRE con Peter Denim, Garetti Thomas. 

tain CuThbertson (7. puntala) 
18.00 PER TUTTO L'ORO D a TRANSVAAL con Yves Renier • 

Usete Marni (12. episotfcOf . : . 
19.00 MAZMGA «Z» «Un super pugno a razzo* 
19.20 OICRRARTOfl-AGENTE SPEOALE eoo Tony VogeJ.J»™» 

Cosmo, Anthony Heaton (7. apnodw) 
19.49 ALMANACCO DEL 

SOTTO LE STELLE «Spettacolo crerneroenza» di Boncornpagnì. 
Maga*. Marenco. Mineeono (4. puntata) 

21.99 TOTÓ TREDPCI - UNA DI QUELLE Regu di Aldo Fabrizi con 
Totò. Peppino De Fftpco. Aldo Fabrizi, Lea Padovani. Laura Gore. 
Irene PJ 
TEL» 

TV2 • 
13.00 

13.19 DSE - LA VITA DEL MARC • Lostricortura(rep. 6. puntata) 

17.00 THR>U£R «Week-end con rassassino» con Carroll Baker. Matri
ce Kaufmarm. Max Mason 

1S.OS PANZANELLA - Rassegna di cartoni animati per l'estate 

19.30 TG2 - SPORTSERA 
19 .90 I BOSS DEL DOLLARO con Krfc Douglas. Christopher Phwnmer. 

Tìmothy Bottoms. Arme Baxter 12. puntata) 

20^40 EMME I I I O C i T R B M . U f c l t C I I V E PRIVATO «Onda ionosfe-
rica» con Trevor Ève, Mfehael Medwin, Doran Godwin 

2 1 . 3 9 GIOCHI SENZA FRONTKRE 1991 
2 3 . 1 0 T 6 2 - S T A N O T T E 

• TV3 
19.00 TG3 
19.19 TV3 REGIONI 
19.50 CENTO CITTÀ DTTALIA - FOT» 

20.10 DSE - EDUCAZIONE E REOfOM - La scuola materna a Melfi 
20.40 SCATOLONE CANTAUTORI-Mini rassegna di nuovi cantauto

ri (2. puntata) 
21.40 TS3 - IntervaVo con Gianni • Pinotto 
22.99 L'UOMO I 

PROGRAMMI RADIO 
D RADIO 1 
ONDA VERDE: Notizie giorno per 
giorno per chi guida: ore 7.20 9 .20 
IO 30 12.03 13.20 15.03 17.03 
19.20 21.03 22.30 23 . 
GIORNALI RADIO: 7 3 10 12 13 
14 17 19 GR1 Flash 23; 6 .10 
9.40 La combinazione mutatala: 
6.48 tari al pei tomento: 9 Rad» 
seghe noi con Arbore a 9oncompe-
f r i : 11 Quattro «Jan* 12.03 A-
mora vuol eira...; 13.15 Master; 
14.30 • caso Marta*»: 15 Errepiu-

ne~«state; 16.10 Rety; 16.30 Tra-
dci notti con Sade; 17.03 Jeep; 
18.30 Va pensiero...: 19.15 Tre 
Quarti di Luna, di C. Squarzirta: 
21.07 V«ah Tosarti; 22 Obiettivo 
Europa; 22.35 Venrte a sognare 
con noi: 23.03 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.09 6.30 7.30 
9.30 9.30 11.30 12.30 15.30 
17.30 19.30 19.30 22.30. 
64 .05 6.35 7.05 7.55 9.45 Gior

ni d'astate • Al 
programmi: 9.05 I cadetto di casa 
Spineto, di S. Ventura: 9.32 La 
tana nel pozzo: 11.32 GR2 Estate: 
11.32 Urnfle canzoni: 12.10-14 
Iraamisaioni rogwnaf : 12.45 L'aria 
che tira: 13.41 Sound-»**: 15 Le 
interviste imposefctt; 15.37 Tutto 
e caldo UNI mio par rrinvvo; 
19-22.40 Facciamo un passo in-
dMjPo; 19.10 Redtaecuota: 20.30 
l i 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.45 9.45 
11.45 13.45 18.45 20.45. 6 
Quotiolana rediotre: 7-10.30 n 
concerto del mattino: 7.30 Prima 
pagina: 10 Noi. voi. toro dorma; 
11.SS PomoriyyK) musicato: 15.15 
Rassegne culturali; 15.30 Un certo 
dtacoiso astate; 17 I mie) cosmici: 
17.30-19 Spazio**. 19.30 Festi
val dì Sefteburgo 1991. carena H. 
Von Karejen (nel'intsrvaRo 20.15) 
Pagina de: HwtaDerry Finn 

Stasera in 
TV: Tota, 
Peppino e 

una di quelle 
Totò. naturalmente. Sem

brerebbe quasi che senza di lui 
la tivù non sia in grado di so
pravvivere neppure un gior
no. E allora, signore e signori 
ecco a voi Una di quelle (Rete 
uno, ore 21.55). girato nel 1953 
da un regista decisamente di 
buona stazza: Aldo Fabrizi. È 
una pellicola dalla trama un 
po' patetica, con un Totò co
stretto ad abbandonare il suo 
gusto per il surreale a scapito 
di una maschera più realistica 
e malinconica. Si racconta di 
due provinciali (Totò e Peppi
no De Filippo) che se ne arri
vano in citta alla ricerca di di
strazioni e sf ritrovano, invece. 
immersi in un mare di guai. 

Sulla Rete due (alle 21.35) 
non possiamo esimerci dal se
gnalare Giochi senza frontie
re. da anni uno dei passatempi 
televisivi preferiti. L'assoluta 
imbecillità della trasmissione 
è la migliore garanzia, sempre. 
di un genuino divertimento. 
Giochini ebeti e ridicoli (sem-
{>re gli stessi, è vero, ma anche 
e torte in faccia sono sempre 

le stesse) che si ripetono da an
ni per la spensierata gioia di 
grandi e piccini. 

Meglio, allora, seguire sulla 
Rete tre Scatolone cantautori, 
una rassegna di nuovi talenti 
che può permettere di imbat
terci in qualche piacevole no
vità oppure, nella peggiore 
delle ipotesi, di farsi quattro 
risate. 

Una rassegna di ritmi arrabbiati riscalda Testate napoletana 
• . . . • r - • • 

Musica e pattumiere: 
tutto quanto fa rock ' 

* l ' i . 

Dai Gaznevada ai Kaos, dai Neon ai Confusionali quasi tutti \ nuovi gruppi dell'area 
bolognese hanno suonato nella Villa Comunale - Però c'era anche Gianna Nannini-

Nostro servizio 

NAITILI — La polemica è 
scoppiata proprio su di lei. 
Nella sei fittimi della 'Napoli 
in Rock; curata dal napoleta
no Jazz Club per Estate a Na
poli, danna Nannini proprio 
non c'entrava, insieme ai cin
que gruppi più arrabbiati dell' 
area bolognese. 1 Neon, i Con-
fusional Quartet, i Kaos, e quei 
Gaznevada della penultima 
sera, i migliori a delta di tutti. 
La rassegna, organizzata nella 
liberty Villa Comunale, piena 
di pannocchie e di famiglie del
l'area dei Quartieri, era la pri
ma del genere, almeno qui a 
Napoli. Anche se gli organiz
zatori del Jazz Club rivendica
vano diritti di primogenitura, 
per l'organicità della scelta, 
per aver presentato tutti quei 
gruppi che per ora fanno parte 
di un -pacchetto- semi arti
gianale, nonostante l'uso dei 
sintetizzatori e delle drum ma-
chines. Rock elettronico ma 
nostrano, insomma, che deri
va, come affermano gli stessi 
Gaznevada, dall'ascolto ine
sauribile dì più e più dischi in
glesi e americani, dei Devo e 
dei Dors, di Bowie, dei Police e 
dei Sex Pistols. Il mercato, al
meno quello grosso, rimane 
monopolio dei grandi trust in
dustriali d'oltreoceano, con la 
megaorganizzazione pubblici
taria dei maxiconcerto e dei 
raduni: grande, immenso busi
ness del rock. 

Qui le cose si fanno alla buo
na, nonostante la pressante 
sponsorizzazione di immagini 
e magliette, poster, borse e cal
zoncini. Resta, comunque, il 
doppio filtro di una fruizione 
difficile, da parte di un pubbli
co bombardato dal ritmo ne
vrotico dell'elettronica, forse 
ancora poco innamorato della 
plastica e della pattumiera, e 
di quel grande elettrodomesti
co che è la TV. -La nostra mu
sica è sociale perché è violen
ta; dicono i Neon della prima 
sera, con quel loro ritmo assor
dante e vibratorio, famosi per 
quelle Informazioni di morte 
trasmesse col toro primo al
bum. Poi i Pale TV in seconda 
postazione,. j .„ più divertenti 
con il loro esotismo televisivo, 
con il cantante Little Alex im
bracato in un bianchissimo bu- ' 
sto-camicia di forza a lacci, che 
si dimena come un punk navi
gato. Un buon rovesciamento 
di esibizioni, con tre donne im
peccabili — brave signore sa
lottiere — e il ragazzo sex-
symbol in avamposto, che can
ta Night Toys giocattoli di not
te, per un bambino di condomi
nio. E il condominio è tutto per 
chi ha provato per anni nei 
sottoscala dei palazzoni da 
boom edilizio Anni Sessanta. 
Siamo ti infatti, con le imme
mori minigonne di Joe Squillo 
dei Candeggina Gang, le gran
di marche di lavatrici e la ver
sione elettronica di Volare, di 
Mister Modugno, eseguita dai 
Confusional. 

Devono sembrare favolosi 
quegli anni a chi non c'era, con 
lo ska di Vianello e di Capri, 
cime elevate quanto i watussi, 
gli altissimi negri dell'epoca: 
tutte ricerche di memoria, in
somma, anche se computeriz
zata come i cartoons giappone
si tanto amati dai Gaznevada. 
Una volta si sono presentati in 
kimono, i cinque ragazzi di 
Pordenone, autori di Pordeno
ne ufo attak e Nigtmare tele-
graph. Amano il Japan, per le 
grandi risorse tecnologiche e 
anche la Ward World 3, inci- ' 
sione su vinile (vedi disco) del
la terza guerra mondiale, ese
guita dai Kaos. Intanto i Ga
znevada sono forse i più lucidi. 
Apparvero la prima volta nello 
storico settembre del '77 di Bo
logna e cantavano Mamma 
dammi la benza. SÌ chiamano 
così da Chandler, che per pri
mo parlò del gas nervino para
lizzante è sono loro stessi a di
chiarare che -non esiste in Ita
lia una tradizione del rock*. 

Il nodo allora è, come sem
pre, la formazione di un mer
cato per questi gruppi, italiano 
certo, ma soprattutto stranie
ro. Le potenzialità ci sono sen
za dubbio e sono tutte dentro 
un'originalità tipicamente ita
liana che unisce temi casalin
ghi a quel provincialismo goffo 
e esistenziale, nutrito da im
portazioni di mode e modi cul
turali. L'imitazione dei grandi 
modelli, per loro, potrebbe es
sere solo un punto di partenza 
e non d'arrivo; il traguarda, e-
ventualmente, potrebbe coin
cidere con l'inversione di uno 
stile tutto nazionale; la nascita 
e crescita di un rock Made in 
Italy senza complessi, che com
prenda Sanremo e i cantauto
ri. Lucio Battisti e f Equipe 84. 
la metropolitana milanese e 
Piazza Maggiore e, in ultim'o-
ra anche Napoli, pure se a Na
poli piace il blues, come dice 
Pino Daniele. Che c'entra allo
ra Gianna Nannini, con tutto 
questo? Va benissimo: è l'unica 
che sintetizza il vero gusto ita-
'ùano. che fa spettacolo e 
jound. Voce roca e jeans bian
chi, canta e -tira» le folle, è 
donna e rockstar. comprese la 
lineo melodico da festival Ma 
non i poi il festival la punta di 
diamante deWmutenticm tradi
zione musicale italiano} 

Ludérno) Ubero 

Gianna Nannini, con il suo gruppo, che ha chiuso le manifestazioni rock a Napoli 

« • -> 

Hollywood: Matthau e 
Neil Simon in coppia 

HOLLYWOOD — Walter Mat thau. Ann Mar-
gret e Dinar» Manoff sono i protagonisti del 
nuovo film di Neil Simon, «I ought to be in pictu-
ress, la cui lavorazione ò cominciata a Holly
wood il 3 agosto. Il f i lm, il primo che Neil Simon 
gira con la « 2 0 t h Century Fox.», è anche il pri
mo grosso impegno affrontato dal nuovo presi
dente della «Fox Productions», Sherry Lansing. 
dalla sua nomina. 18 mesi fa , e costerà intorno 
agli undici milioni di dollari (circa 13 miliardi di 
lire). 
• Come in altri suoi precedenti successi cine

matografici. «The goodbye girl». «California 
Suite» e «I ragazzi irresistibili», che hanno otte
nuto dodici riconoscimenti accademici e t re 
premi Oscar. Neil Simon ha scerto anche in 
questo film di collaborare con Herbert Ross. Il 
film, prodotto dallo stesso Simon e da Ross, 
che ne è anche H regista, racconta la storia di 
uno sfortunato sceneggiatore cinematografico 
(Walter Mat thau) . della sua ragazza, che fa la 
truccatrice in uno «studio» (Ann Margret) e* 
della figlia di lui (Dinah Manoff ) . e h * lo sceneg
giatore incontra dopo 16 anni di lontananza. 

Francoforte: riapre la J 
«Alte Oper» ricostruita -

»r 

FRANCOFORTE — Per i tedeschi che amano lac 
lirica, ma più generalmente per quanti hanno q , . 
cuore arte e cultura, domani è un gran giorno. 
Riapre la «Alte Oper». il Teatro dell'Opera di-
Francoforte che venne distrutto dalle bomba,'. 
incendiarie degli alleati durante la fase conclujc 

siva della Seconda Guerra Mondiale. Per rico^j 
struirla sono occorsi oltre dieci anni e la cifra ' 
spesa è di circa 160 milioni di marchi, oltre 701°' 
miliardi di lire, il doppio rispetto alla somma^-
originariamente fissata. Per riavere la «Alte O-
per» la cittadinanza di Francoforte ha versato* 
nella casse municipali, con una sottoscrizione" 
pubblica, circa quindici milioni di marchi. •-*C 

L'edificio è stato ricostruito come era quan- - j 
do venne inaugurato la prima volta nel lontano* , r 
1 8 8 0 . La facciata è coperta da una special i ri-
vernice che dovrebbe preservarla dai danni de lu : i 
l'inquinamento atmosferico. Nell'interno, la. 
«Alte Oper» dispone di una modernissima sala - . 
concerti capace di 2 .S00 posti che dovrebbe-- ~\ 
essere aperta in occasione del «Festival dj.,'s. 
Francoforte». u °[ 

Il regista brasiliano Nelson Pereira Dos Santos scrive... 

Zavattini, caro maestro» 
Abbiamo ricevuto dal re

gista sudamericano Fornati' 
do Birri un breve articolo che 
volentieri pubblichiamo. 

Alcuni giorni fa, sfoglian
do dei ritagli stampa sulla 
Mostra del Cinema Nuovo di 
Pesaro, dedicata lo scorso 
giugno al Nuevo Cine Lati* 
noamericano, mi passò sotto 
il naso un'intervista deli'"U-
nità" (del 17 giugno scorso -
n.d.r.) al regista brasiliano 
Nelson Pereira Dos Santos, 
"hermano" mio in arte da 
venticinque anni e maestro 
anticipatore - del - "Cinema 
Novo". Un'affermazione ca
tegorica, attribuita a Nelson 
a conclusione di un paragra
fo, mi stonò come contrad
dittoria, quella in cui diceva: 
".-Rossellini, Amidei, Zavat
tini, tutti grandi maestri. Za
vattini era anche un gran 
chiacchierone—" 

• Zavattini, come dice Nel
son, fin dalla metà degli anni 
Cinquanta, viene considera
to tra noi un Maestro, un 
grande maestro di genera
zioni da La Habana al Rio de 
la Piata (e non soltanto lo 
Zavattini neorealista, anche 

Cesare Zavattini 

il realista tout court, e anche 
il surrealista. Proprio par
lando della sua impronta su 
di noi — dei suoi film, dei 
suoi libri, della sua battaglia 
ideo-politica — lo scorso 
maggio nel Messico, con 
Garda Marquez ci definiva
mo autoironicamente "neo
realisti magici")- Io avevo 
parlato con Nelson durante. 
questi giorni di Pesaro, dopo 
diciassette anni che non ci si 
vedeva, di tante cose, anche 
del vecchio Za. E il suo ricor
do era esattamente l'opposto 

delle parole che gli venivano' ' 
attribuite. 

Ho scartato subito qual
siasi ~ strumentalizzazioner . 
polemica, ho supposto un e? 
quivoco di traduzione dal,.. 
portoghese all'italiano, ma. 
di fatto quel che ne risultava) 
era una doppia piccola gran,-3~ 
de ingiustizia, umana e Intel- 'r 
lettuale, sia in confronto di ' 
Zavattini, sia in confronto di 
Nelson Pereira Dos Santos e -
per sua autorevole bocca del 
Nuevo Cine Latinoamericai 
no. Ebbene ho chiesto a Nel-> 
son, attraverso una lettera-
cosa aveva veramente detto} 
• Ecco cosa ha risposto Nel-' 
son con un telegramma^. 
"Lamento profondamente e-
spressione a me attrìbuita> 
dall'Unità su personalità * 
maestro Cesare Zavattini 
Stop Sollecito pronta rettifi-, 
ca intervista riaffermando; 
ammirazione e riconoscenza r> 
contributo Zavattini giovane' 
cineasta latinoamericanó' ' 
anni Cinquanta Stop Viva;' 
poderoso narratore maestro > 
di tutti noi Stop Nelson P e 
reira Dos Santos? :r ' 

Fernando Birric 
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E il disarmo 
la vera sfida 
del Duemila 
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Una drammatica immagine da Nagasaki, H gior
no dopo il lancio della bomba atomica, nell'ago
sto del 1945: un bambino investito dallo radia
zioni strìnge un pugno di riso. Nella foto gran
de, una esplosione nucleare. 

AURELIO FECCKI. -Cento pagine per l'avveni-
. re», [Mondadori, pp. 166.1» 8.000. 
Quando, quasi dicci anni fa. fu pubblicato / limiti 
dello sviluppo, il primo rapporto del Club di Ro
ma (di cui Aurelio Pcccei è presidente), la sini
stra italiana assunse posizioni di sottovalutazione 
p di critica. Oggi credo si possa dire che la sotto- . 
valutazione era dovuta a scarso approfondimen
to e la critica a preconcetti quando non a un 
orizzonte culturale limitato. Non intendo con • 
questo sostenere che le chiare analisi di Pcccei e 
del Club di Roma sulle prospettive dell'umanità 
debbano essere prese a scatola chiusa, ma che 
dati e previsioni non possono essere trattati sbri
gativamente come espressioni di un malthusia-
nesimo di ritorno o di una aristocrazia intellet- ; 
fualedi Paesi ricchi. • • -, ; ' x,"^-'-.,: 
:; Il tempo ha fatto giustizia di queste limitano- • 
ni. È ormai diffusa la convinzione che molti pro
blemi fondamentali per l'umanità vanno visti su 
scala mondiale, che la limitatezza delle risorse 
del nostro pianeta — dell'energia in particolare 
— giocherà un ruolo importante sul nostro futu
ro. che spreco e inquinamento non sono più com
patibili con uno sviluppo a misura dell'uomo. 
Ora di Aurelio Peccei esce un agile libretto, de
dicato «ai giovani di età e di spirito, sola speranza 
per l'avvenire dell'umanità». In esso l'autore 
condensa in un linguaggio semplice il suo mes
saggio umano, frutto di considerazioni personali 
basate in buona parte sugli studi promossi ncll' 
ultimo decennio dal Club di Roma e da altre 
organizzazioni internazionali: l'umanità corre 
incontro al disastro; si deve assolutamente trova
re il modo di farle cambiare direzione e trovare 
una rotta più sicura per l'avvenire; gli anni Ot
tanta saranno in questo senso decisive 
- A una premessa in cui si imposta il problema. 

segue un rapido, suggestivo e aggiornato excur
sus sull'evoluzione dell'umanità, che si conclude 
con una illustrazione dei dati u t m i a l i sulle e-
splostoni degli ultimi decenni: popolazione, me
galopoli. trasporti e comunicazioni, sfruttamento 
delle risone. Le proiezioni al Duemila di queste 
analisi sono impressionanti. Non mancano sem
plificazioni e ingenuità, ad esempio dove si con
trappongono gli equilibri del passato agli squili
bri causati da un uso spinto della tecnologia e da 
uno sfruttamento incontrollato di risorse e am
biente. È infatti storicamente insostenibile che 
l'uomo in passato vivesse in armonia con la natu
ra; i disboscamenti selvaggi per costruire le flotte 
e per far funzionare forni industriali e macchine 
a vapóre hanno lasciato profonde ferite, e la co
scienza ecologica dei nostri progenitori era nulla. 
È però vero che il processo ha assunto oggi pro-
porioni più allarmanti. I modelli su cui si basano 

, le diagnosi e te terapie proposte da Peccei sono 
stati criticati, tra l'altro, nello studio recente
mente pubblicato di Arab-Ogly (Identikit del 
2000, Editori Riuniti): è schematico ma abbastan
za interessante e vate la pena di leggerlo per un 
confronto critico. :' •""> .-v" <• > 

Ma torniamo a Pcccei. Nella parte centrale del ' 
suo libro, dedicato alle «sindromi della decaden-

. za», vengono analizzati i principali settori di de
terioramento della situazione mondiale e l'ine
stricabile interconnessione tra i grandi fattori so
ciali ed economici. Particolarmente impressio
nante —e drammaticamente attuale — il quadro 
sulla corsa agli armamenti. «I-a concezione de- . 
meiuiale della sicurezza» è il titolo del paragrafo 
che schematizza la questione. Qualche esempio: 

' sul capo di ogni cittadino del mondo pende la 
~ spada di Damocle di più di tre tonnellate di c-
- splosivo ad aito potenziale pronto per l'impiego; : 
: al livello attuale, ogni persona durante la sua 

vita deve sacrificare da tre a quattro anni del 
:• proprio reddito alla corsa agli armamenti. L'au-
- tore ha la chiara percezione del fatto che. oggi 

più che mai. l'arresto di questa folle corsa e l'av
vio del disarmo nucleare è il problema dei prò- . 
blemi per evitare la catastrofe. •• "• -

Poste chiaramente le premesse, l'autore passa > 
a cercare le radici dei fattori di declino della 

: società contemporanea, e a delineare la strategia 
: di una terapia non sintomatica. I,c indicazioni 

concrete si rifanno spesso ai rapporti precedenti 
del Club di Roma o a studi analoghi di ampio : 
respiro. IJC enormi, evidenti difficoltà non sco
raggiano Peccei. che propone le vie da battere a 
quanti credono che sia possibile organizzare il : 

- futuro su basi di collaborazione, di equità, di svi
luppo delle potenzialità umane non meno che 
delle risorse materiali. 

~ - In qualche punto il discorso è meno lucido, in 
qualche altro francamente inaccettabile, ad e-. 

. sempio dove si afferma che l'umanità non è con-
'^ tenta dei suoi dirigenti, che essa vuole qualcuno 

che si levi al di sopra della mischia e la guidi: 
Aurelio Pcccei è un.uomo che ha fatto la Resi
stenza e ha conosciuto il carcere fascista, dunque 
deve essere cosciente dei rischi di una simile af
fermazione. Forse traspare qui una nostalgia di 
«volontà generale*, alla quale l'individuò deve 
sottomettersi nell'interesse collettivo. *-* •• 

Complessivamente però queste Ceato pagine 
per l'avvenire rappresentano uno sfora» intelli
gente di presa di coscienza dei grandi problemi 
dell'umanità come fatto complessivo e un mes
saggio umano sincero e generoso che chiama la 
comunità mondiale ad agire per arrestare la cor-

- sa al disastro. ~ • ! 

^ : Roberto Reseti. 

NOVITÀ 
ARTEMISIA GENTILfSCHI-A' 
GOSTINO TASSI, -Precesso per 
stupro». — Un processo famoso. 
celebrato nella Roma papalina 
dal mano all'ottobre del 1612, 
protagonisti la giovane pittrice 
Artemisia Gentileschi, figlia del 
pittore Orazio, e Agostino Tassi, 
anch'egli pittore, accusato di vio
lenza carnale, rivive nelle pagi-

io e stimolante li» 
da Eva Menzio, cui 
* una intelligente 

rsawnagimdiuna 
M che non ti rasse-

K ai waraat «che, conscia dei-
uà n i i i i i i i artistica, roagt-

sre ad ogni più o meno velata 

sopraffazione, venga essa dal pa
dre o da un ambiente chiuso e 
ostile Artemisia, pittrice itine
rante tra Napoli, Genova e la 
corte inglese di Carlo I. firmerà 
cosi autentici, inquietanti capo
lavori. come «Giuditta e Olofer
ne* o {'«Autoritratto m veste di 
pittura* (Editioni dello Donne, 
pp. 178, L. • MOV 
GIACOMO LEOPARDI, -Diario 
del primo amara —«Seamituè 
amore» rotola o l a 
che io w 

i minorato di una lontana pareti1 

' ì : 

•e. la Signora Pescarese, di ven
tisei anni, il poeta ri descrive 
sensarioni e turbamenti che lo 
colgono quando ella rimane o-
spile alcuni giorni nel palazzo di 
Recanati (Il melangolo, pp. 82. I* 
5.000). 
ALFRED D. CHANDLER JR-, 
«Lai 

— In contrapposi-* 
ì di Adam Smith 

• Film recenti come «Elephant man» o «L'enigma di Caspar 
Hauser», saggi come «Freaks» di Leslie Fielder sono testimo
nianze di una rinnovata attenzione per il «mostro». Ad alto 
livello, la narrativa corrente e i film dell'orrore non sembrano 
conoscere la crisi che colpisce altri generi di consumo cultura
le. '< '••• •"* ?•• •'• '\ ! 

'<', Esiste un elemento comune a molti dei «mostri» letterari e 
cinematografici recenti: sono mostri ottocenteschi, anzi vitto
riani. La società vittoriana è la società opulenta del suo tempo 
e la ricerca storica tende sempre più a sottolineare punti di 
contatto con fenomeni sociali attuali. Tra l'altro, è proprio qui 
che si manifesta un fenomeno destinato a durare, e collegato al 
nostro tema: il gigantismo metropolitano. La città sembra qua
si diventare una «altra natura», totalmente artificiale e capace 
di far dimenticare quella «vera». In questo contesto, l'essere 
•mostro» acquista un sapore e un significato particolare, quasi 
una doppia mostruosità, e non manca il tema della migrazione 
dal mondo agreste a quello urbano, dove il mostro moltiplica 
la sua pericolosità (emblematico il caso «Dracula»). Per tutti 
questi motivi, il fremito di orrore-attrazione che percorre la 
società ottocentesca di fronte al diverso e al mostruoso, è parti
colarmente intenso: in un certo senso, la sua letteratura «alta» 
non parla d'altro. Ma. verso il suo declino, sembra che anche ai 
suoi intellettuali più acuti le parole vengano a mancare. Il 
terribile Kurtz del conradiano «La linea d'ombra» (che ha 
ispirato non per nulla «Apocalypse now») mormora alla fine 
solo un banale: «L'orrore... l'orrore». Il mostro è diventato non 
più un pericolo esterno, ma il simbolo stesso dell'autodistruzio-

D giorno 
che i «mostri» 
entrarono 
nelle città 

ne. possibile e ormai interna alla società. Forse questa difficol
tà di parola è ciò che spinge oggi a rivisitare con taglio diverso 
un tema non certamente nuovo. In fondo, tutti gli anni Settan
ta sono stati percorsi da un inesausto interesse per il idi verso» 
in tutte le sue forme, a partire dai primitivi e dai folli, per 
proseguire con bambini, delinquenti, donne, ribelli, devianti... 
e mutanti di tutti i gèneri. Lo sforzo di capire e di reintegrare 
gli emarginati è stato immane, a ogni livello, facendo uscire il 
tema della diversità dagli ambiti specialistici. 

Tuttavia, è certo che si è prodotto un effetto imprevisto: 
l'accumulo dei diversi li ha resi spesso fin troppo omogenei, 
simili tra loro e troppo «uguali». Ha agito, sulle tante diversità. 
un'ansia di normalizzazione che oggi viene sottoposta a un 
riesame critico scientifico peraltro non facile. 

Abbiamo scoperto a nostre spese che la lotta contro l'emar

ginazione e la diversità ha una sua profonda ambiguità, soprat
tutto nella società industriale avanzata: può essere un'alleata 
inconsapevole (e perciò potente) delle spinte al controllo e 
all'omogeneità che sono l'altra grande corrente sotterranea 
che modella il sociale oggi e qui. •'.-- ;?.:-•:.-• 

Ecco allora il perché ael «mostro»: che è; come ci dice un 
buon dizionario etimologico, un «segno divino o prodigio» ed 
ha un legame con il «monito», il «porre mente», insomma il fare 
attenzione. Il mostro ha per sé il grande vantaggio della vinto- -
lità, che permette di tenerlo a distanza ma anche, dialettica
mente, di avicinarlo. Sappiamo tutti che il vero mostro è, In 
realtà, il burocrate (non solo nazista) che organizza campi di 
concentramento e altro. Ma di fronte a questo gli strumenti di ' 
comprensione sono pochi e le possibilità di somigliargli molte 
(ce lo ricorda Bruno Bettelheim nel suo ultimo libro «Soprav
vivere»). Invece, l'uomo elefante permette una pietà che, se 
talora è ipocrita, talora è un tentativo di superare le proprie 
angosce e di mettersi in contatto con la sua umanità reale. 

E chiaro che ci troviamo di fronte a una posizione «di mini
ma», molto ambivalente, che tuttavia cerca di aprire a una 
realtà purtroppo molto attuale, quella dell'orrore quotidiano. 
Giocano qui un ruolo molto importante un linguaggio e una 
conoscenza che permettono di «elaborare» più a fondo l'orrore, ' 
senza farlo semplicemente «apparire» come succede spesso nel
le comunicazioni di massa. Trovare linguaggi e conoscenze di 
questo genere è un compito significativamente complesso e 
psicologicamente penoso: ma è l'unica strada, ed è urgente 
percorrerla. 

Pietro Rizzi 

GARETIISTEDMAN JONES, 
«Londra nell'età vittoria
na», De Donato, pp. 396, L. 
16.500. 

COLIN ROWE, FRED KOKT-
TER, «Collage City», Il 
saggiatore, pp. 286, 215 il
lustrazioni. L. 18.000. 

Se l'orizzonte urbano è sempre 
stato, in qualche misura, e-
stensione del corpo dell'uomo, 
sottoposto alle modificazioni 
della volontà e alle aggressioni 
del tempo, storia e teoria della 
città possono oggi convergere 
nel fornirci un tracciato dell' 
inquietante rapporto tra pro
getto architettonico e attua
zione, tra l'utopia e i suoi falli
menti e i suoi, rari successi, 
tra l'intenzione talvolta cieca e 
U caso talvolta rivelatore. Il 
romanzo della metropoli, nato 
nel primo Ottocento quando 
Edgard Allan Poe inventa in 
L'uomo della folla il tipo del 
criminale cittadino, del solita
rio potenzialmente violento 
perché incapace di solitudine, 
non $ stato scritto per intero 
dai grandi narratòri realisti e 
naturalisti — americani, in
glesi, francesi —; frammenti 
di esso vengono oggi recupe
rati, angoli in ombra dell'im
menso scenario vengono illu
minati dagli studiosi della fe
nomenologia urbana. 

Un capitolo di singolare in
tensità, di quasi fantascienti
fica crudeltà della storia di 
Londra è minato niello studio 
di Garetn Stedman Jones, 
Londra nell'età vittoriana. La 
nascita di una nuova classe so
ciale, quella dei lavoratori oc
casionali — specifica è tempo
ranea quanto le anomale con
dizioni dell'industria londine
se tra il 1870 e l'inizio del seco
lo — alimentala teoria della 
«degenerazione - ereditaria» 
deìTuomo metropolitano. Co
me una fantacittà Londra si 
popola, agii occhi degli osser
vatori ottocenteschi, di una 
darwiniana razza deforme. Il 
povero occasionale, l'emargi
nato, diventa l'esemplare del 
dannato è del mostro, incarna
zione delle paure della classe 
media: pigro, strisciante, ce
reo, distorto in una statura 
nana, il 'londinese morente» 
vive la propria agonia in un 
centro urbano di stums, di vi
coli, di viuzze, di labirintici 
passaggi, fatto a imbuto come 
l'inferno dantesco. Nel cam
pionario dei personaggi di-
ckensiani s'incontrano fuori-
feooe. emarginati, freaks, fa 
cui identità rinvia a un'ana-

S rafe • storico-sociale. I vivi 
rammetici abitanti dell'in

ferno deWoccasìonalitù acqui
stano, al contrario, nelle pagi
ne irte di statistiche e dia
grammi di Stendman Jones, 
una pulsazione romanzesca 
man mano che il loro corpo co
mune — il vecchio centro di 
Londra — viene smantellato e 
•risanato» da urbanisti, politi
ci, filantropi, concordi nella 
volontà di eliminarli, come co
lonie animati o efflorescenze 
vegetali indiscrete e nocive. 
Nel vuoto lasciato dalla demo
lizione degli stums della City 
si crea un deserto urbano, un' 
ampia terra di nessuno di uffi
ci, stazioni, edifici governati' 
vi, banchine, mentre gii allog
gi modello, tetri alveari peda
gogici, falliscono nel loro sco
po rieuucativo. Stanata, ag
gredita, minacciata, la tenace 
vita dei poveri occasionali 
mette radici altrove. 

ti risanamento del centro di 
Londra rappresenta un mo
mento tipico e cruciale dello 
sviluppo urbano ottocentesco; 
circa un secolo dopo, nel 1971. 
a Se. Louis, Missouri, la di
struzione dei «tristemente no
to complesso Pnutt-fooe», già 
in precedenza «umiliato e sfi
gurato dai negri che lo abita
vano» segna «fa morte drlfar-
chttettura inoderita» e insieme 
«l'atto di nascita ufficiale dei 
post-modem » (come nota Pie
ro Tanca in Alfabeta, maggio 
1991). L'immagine dei erotto ci 
affronta dalle prime pagine di 
Collage City di Bowe e Koet-
ter. l'irreale di un fondale me
tropolitano tra fumi Mancai di 
dinamite i U documento visi
vo non di una guerra o guerri
glia, ma deil'inabifitd dette ca-
se-moccnina deofi architetti 
moderni, msenstbift quanto i 
filantropi vittoriani alle esi
gente dèi destinatari L'utopia 
pottiUaininistica non ha pro
dotto la città di cristallo, la 
forma assoluta capace di e-
sdudere ogni imperfezione. e 
ogm moie, cosi come la_ 

43.000). 

re. n̂ fms metfopoit moorrno 
irti-

. VesUfictm «teatro di 
feria» e l'edificio «teatro di me 
moria*, la srana uniforme e 
quella varia, la preferenza per 

il vuoto o per il solido, per Io 
spazio o per la materia. Le al
ternative offerte dal post-mo-
dern americano, la neoroman
tica Disneyland, sovraffollata 
di oggetti, chiusa nei suoi oriz
zonti incrociati; e l'aperta, se
riale, spoglia città fantascien
tifica, esprimono in modi op
posti lo stesso «kitsch mortua
rio»: inabitabili spazi della fia-

ba o dell'incubo. 
Come riconciliare oggi la 

tradizione, deposito del passa
to, e l'utopia, nervosa ala del 
futuro? Come rinnovare > il 
rapporto tra città mentale, a-
slrattà, immagindrtai edita 
fisica, reale? Giocando una ri
schiosa partirà cóntro uri' on
nipresente obiettore, Rowe e 
Koeiter teorizzano una figura 

urbana composita, in cut sia le 
sopravvivenze di altri tempi 
sia i materiali futuribili ven
gano declinati al presente, ti 
metodo proposto e ti cottage: 
non solò come tecnica compo
sitiva di provata, e abusata,' 
efficacia, ma .come strategia 
dell'invenzione; strappati o 
deviati dal loro contesto, gli 
oggetti architettonici di varia 

provenienza riacquistano for
za d'urto e potere narrativo. 

L'ipotetica .collage city è si-
curamenteuna città che narra 
le sue molte origini, che affer
ma insième la storicità e la 
convertibilità dèi-prezzi e pre
lievi di cut è fatta. Può om
brare un inventario di opposti, 
un miraggio di visioni perdu
te. ritrovate, o, forse, mai esi
stite. Ma non è la teoria che si 

Il gentleman si stupiva 
di quei brutti sporchi e cattivi 

Londra costituì nella storia in
glese dell'Ottocento un centro di 
fondamentale importanza, non 
solo perché vi risiedevano la 
Corte e il Parlamento, ma so
prattutto, per la presenza di 
grandi masse che in essa viveva
no e lavoravano. Nell'Inghilter
ra della rivoluzione industriale 
inoltre Londra rappresentò la 
sintesi dei pregi e delle virtù di 
questo impero. Le contraddizio
ni che caratterizzavano l'indù-
strializzazione in patria e la co
struzione di un impero nelle co
lonie fecero di Londra la città 
più popolata del mondo, un cen
tro manifatturiero da cui tutta
via le industrie di tipo moderno 
si allontanavano per impiantarsi 
in aree in cui maggiore era la di
sponibilità di spazi edifkabili a 
basso prezzo e di combustibile. 
Questi due vantaggi diedero al 
Nord la preminenza nel settore 

industriale rispetto a liondra che 
rappresentava- pur sempre un 
grande mercato. L'industria lon
dinese aveva poi un altro difetto: 
essa costituiva un centro di pro
dotti finiti organizzato sulla base 
di piccole unità produttive. Le o^ 
scillasioni stagionali delta do
manda colpivano quindi più fa
cilmente queste piccole aziende 
che non le grosse fabbriche. Sul
la spinta deiroacillazione stagio
nale della domanda, i fabbrican
ti tendevano a ridurre la produ
zione e quindi anche l'impiego di 
forza lavora Queste, che abbia
mo riportato, sono le considera
zioni che fa Stedman Jones nella 
sua opera Londra nell'età vitto-. 
riana. 

Nel suo libro lo studioso dimo
stra anche come la presenza di 
un'industria di questo tipo e di 
una classe Uvoratrice occasiona

le, semi-speciilizzata, abbia pro
dotto onde d'urto anche più vio
lente sull'intero tessuto sociale 
urbano, condizionando forte
mente la vita cittadina per tutto 
il secondo. Ottocento, sino alla 
prima guerra mondiale. Lavoro 
occasionale significava povertà 
occasionale, in una società che 
non conosceva ancora forme di 
assistenza organizzate dallo Sta
to. Queste masse, costrette dalle 
oscillazioni nel mercato del la
voro. a vivere' costantemente al 
limite della pura sussistenza, 
rappresentavano un pericolo la
tente di sommosse, cui le classi 
medie in particolare erano assai 
sensibili. 
~- I tentativi di riavere questo 
problema con varie forme di as
sistenza e di interventi caritativi 
si rivelarono un fallimento per
ché le classi dirigenti londinesi, 
legate alle pnrfesaoni liberali, ai 

servizi, all'amministrazione, non 
riuscirono a comprendere che il 
fenomeno della povertà non era 
dovuto a fattori di decadimento 
•morale» di certi strati della po
polazione. ma che andavano in
vece rimosse le cause economi
che del lavoro occasionale. E-
spressione di questa mentalità 
era la Charity Organisatkm So
ciety. che si prefiggeva di orga
nizzare l'attività benefhavpriva-
ta: fondata nel 1869 èssa sintetiz
zò gli sforzi delle classi medie 
nel tentativo «fi risolvere il pro
blema con provvedimenti che si 
rivelarono solo palliativi. Solo 
con la prima guerra mondiale, 
quando la sovrabbondanza di 
forza lavoro venne assorbita dal
le esigenze dell'economia di 
guerra, si cominciò a compren
dere che la povertà occasionale 
era legata all'economia e non era 

vuole discutere qui, ne è un 
prodotto finito che la storia ci 
propóne, bensì una pratica 
deu'immaginazione; uno sve
gliarsi dal cieco sonno urbano 
per guardare la città come ci 
accade divederla talvolta: cor
po enigmatico in cui vìviamo e 
insieme '... gigantesco. • object 
trouvé. 

• . ; Marisa Bulgheroni 

invece qualcosa di patologica
mente inserito nella società ur-
bana. 
'--•. Numerosi furono i motivi che ? 
impedirono al movimento sinda- : 
cale, di agganciare alla propria 
causa i lavoratori occasionali; 
questi, in particolare, erano e- -
sclusi dal mondo operaio dalla '' 
mancanza di specializzazione e ; 
soprattutto dal continuo assillo ' 
di trovarsi un lavoro che per- ' 
mettesse loro di vivere. Gli o- . 
biettivi del movimento operaio . 
non li interessarono mai, in [ 
quanto erano gli obiettivi di una ' 
classe cui essi non apparteneva- ! 
no propriamente. - • 

Per questo non potè mai rea- ' 
lizzarsi il sogno di un unico mo- -
vimento operaio urbano a basi 
marxiste. «Negli anni cruciali 
che precedettero il 1914, la debo
lezza del sindacato di massa. La -
profonda e. quasi ermetica divi- . 
sione tra specializzati e non spe- < 
cializzati e la scarsità di proleta- I 
riato di fabbrica erano ancora un ; 
insuperabile ostacolo per la for- : 
inazione di un partito di massa. \ 
La particolare configurazione -
degli strati sociali di Londra, più 
che dei partiti aveva prodotto 
delle sette»., ^.~ -:. ~.:^ v. _?, 

'Giampaolo Garavaglìa 

Lo scrittore nell'epoca della crisi: riproposto il saggio di Broch su Hofmannsthal 

Ala ricerca dello stile penhito 
HERMANN WtOCB. 

Vertono, trattori MmniU. op. 172. L 

Come succede tutte le vorle (rare) che ci 
si trova di fronte ad un intervento detta
to dall'intelligenza critica e dal rigore di 
una comprensione sottilmente proble 
matteria tentazione di chi è chiamato a 
dire la sua è quella di volgersi forse più 
alla linea di quell'intervento che al testo 
cui esso è diretta È quel che mi avviene 
leggendo lo splendido saggio che Save
rio Vertone ha fatto precedere alla sua 
versione delle celebri pagine di Her-

. mann Broch, Hofmannsthal e d suo tem
po-

Vertone non si preoccupa di oggetti
vare la posizione di Broch di fronte a 
Hofmannsthal, confrontandola con altre 
più o meno rilevanti: quel che soprattut
to gli sta a cuore è isolare, in forza dell' 
effetto plastico che le conferisce, questa 
posizione nel contesto dell'opera bro-
chìana. Di qui il carattere — come nota ' 
lo stesso prefatore--larvatamente auto
biografico di questo scritto che offre una 
chiave preziosa per intendere lo stesso 
Broch nelle componenti più significative 
del suo pensiero estetico-morale e filoso-
fico-sociale. 

Il Broch che non rispetta «il disordine 
della storia* e non pretende m alcun san» 
do di «riassettarlo» (Vertone) è colui che 

. può ancora insegnare anatrata alle ge-

i del nostro tempo. Motto i 
mente Vertone — a cut va riconosciuto 
altresì il merito di una scrittura control
lata e pur ricca di estro, sottilmente fil
trata nelle sue sunestioni intellettuali 

• qua-
cfdtu-

di 

— individua il centro della personalità 
biochiana allorché sottolinea la sua qua
lità di «grandissimo storie 
raduno dei più emanai e 

ra. d ie lamenta la perdita dello stile in 
rapporto al «vuoto dei valori*, è poi quel- -
lo stesso che — scrive Vertone — si sfor-
sa di cercarlo «proprio là dove non la si 
può trovare: nella coscienza critica*. Ma 
n promemo e spo«*nto quello di come 

lo stale che resta, per 

Ma questo Itinerario, che pure si con
figura come «viaggio mitico», in gran 
porte dell'opera hotnvsnnsthaliana e 
particolarmente nel romana 
può »aulmente trasformarsi in una • 
tiva cao\na*v m un «èrretimento nella più 
ansnima della seduzioni e perciò nella 
più anonima spwduiiw.nn. Lo scacco di 
Hofmannsthal sta, per Broch. nel non 

i riuscito a superare «i limiti del de-

Vertone coglie limpidamente la rela-
j*ei*e tea la perdita dello stile, e 

o*astm questa che Braen cnsama *tmita-
sione di uno stile di puntimi, da un lato, 
elarteareadelto stileneir»«*i*trario di 
TaF«Bva^Rnnp*nH»avJVavaf V a H a *aWnB^K V e^W»»*Ban»n» ^aWnan 

ovile «CnMore pettMfti del *»VgHio di 
Se il »»iaV. tiascondeiotso H 

pur avendo compreso «in 
che cosa consiste la soluzione del mito. 
P o solisi mariti riconciliato con la mia 
infanzia")*. Broch cerca specialmente 
nel tardo Hssmstssistlial quel sacrificio 
della bel lena m nome della verità che è 
Usoto condizione, ai suoi < 
dere possibile l'assona*» 
•rituale deHeticrtà*. lattaria la via del-
l'mttmsdtinaal»>*mxdaemsiBea»skn*. 
e a cui si ritorna (commg from myth, 
re*urnì0ut so myth), varrà percorsa, per 
Broch, da Joyce e da Picaists. da Stra-
•ymaky e da Kafka, non già da HoCman-

nonsoftaritote«dispeiazionelingizistica* 
di Lord Cbandos, che non sa più riporta
re il significato delle parole a quello del
le cose, le sole ad essere parole reali, ma 
anche Io stupore di chi sente, in fondo 
alla perdita incolmabile del significato, 
l'avvertimento dì una oscura, inflessibì-
k o w t i a a . ~ ~ 

Per questo il viaggio mitico dei perso
naggi hof nuuinsthaliani è solo un viag-
£ > apparente: in realtà essi sono inchio- . 

ti al regno delle ombre ed errano nel 
labirinto di un «Olimpo dell'apparenza» 
(Nietzsche) divenuto ormai spettrale, al
le soglie di un'estasi per sempre impossi-

' bue. Ma Broch non poteva accettile tut
to questo poiché per lui l'elemento lirico 
rosta pur sempre quell'unità in cui le an-
titasi rtsiàtsat amlettkanienté superate 
Mammisnl state «Mortedi Vnysno** il 
mewmtnta (umanistico) dell* poesia 
non può, infatti, risolversi se non nella 
verità e nella conoscenza. È questo il 
cammino che Broch si stonerà di com-
plere nella Morte di Virgilio. 

HofmsnnsthaL invece, continua a di-
morare in quella regione malinconica in 
cui ogni conciliazione diventa sospetta e 
dovelaricostruzionesteammdiaitiflcio 
e persino, forar, lo stesso «rituale dell'etl-
cità»; una regione m cui l'ultimo mistero 
* queUo drirarta, ajusfHm te parola resta 
a mezz'aria, intimista dal suo stupore in-

http://spwduiiw.nn
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I progetti approvati dalla giunta comunale 

Opere pubbliche: 
nuovi lavori 

per 50 miliardi 
Gli interventi nelle zone di sviluppo - Gli 
stanziamenti per strade, scuole e fogne 

Nuovi, consistenti inter
venti nel settore delle fogna
ture, delle strade e dell'edili
zia scolastica sono stati deci
si Ieri dalla giunta comuna
le. Le nuove opere pubbliche 
interessano, in particolare, le 
zone di maggiore sviluppo e-
•dllizlo. 

Con appositi provvedi
menti sono stati approvati i 
progetti e le norme di appal
to dei lavori per la fognatura 
e la strada nelle vie Casetta 
Mattel e Bravetta (da via 
Poggio Verde a via Silvestri). 
Il costo complessivo dell'o-

Nuova 
protesta 
a Regina 

Coeli 
Nuova protesta, ieri sera, 

nel carcere di Regina Coeli. 
Un gruppo di detenuti al ter
mine dell'ora di aria si è rifiu
tato di tornare in cella. La ma
nifestazione si è conclusa pa
cificamente senza nessun inci
dente, dopo circa mezz'ora. Le 
richieste dei reclusi, che anche 
l'altra sera hanno organizzato 
una identica protesta sono 1' 
aumento dei permessi di collo
quio, una maggiore assistenza 
medica ai tossicodipendenti e 
l'immediata applicazione del
le nuove norme della riforma, 
approvata ma mai attuata. 

Le richieste dei detenuti di 
Regina Coeli, sintetizzate in 
un documento elaborato dagli 
stessi reclusi, sono state pre
sentate dal giudice di sorve
glianza, il dottor De Giovanni 
al ministro. Il giudice si era in
contrato l'altra sera con una 
delegazione di carcerati. 

pera ammonta a oltre cinque 
miliardi di lire. 

Altro intervento Interessa 
la realizzazione della strada 
di collegamento con via del 
Serafico, e che servirà l'area 
del piano di zona di Grotta-
perfetta sud. L'importo del 
lavori è di circa 700 milioni. 

Anche per il plano di zona 
38-Laurentino, nel settore 
sud, è stata approvata la co
struzione della rete stradale. 
Costo un miliardo e duecen
to milioni. La giunta ha an
che deciso e appaltato per la 
costruzione della sede stra
dale e della fognatura nel 
piano di zona 46-Spinaceto, 
per un importo di circa un 
miliardo. Un insieme di ope
re che interessano le zone di 
maggiore sviluppo edilizio 
cittadino. 
. Nell'ambito dell'edilizia 
scolastica è stato approvato 
il progetto e le norme di ap
palto dei relativi lavori, per 
la scuola materna in via Sa-
ponara ad Aciiia-Palocco, il 
cui costo è previsto intorno 
al miliardo e seicento milio
ni. 

La giunta ha infine deciso 
1 lavori di restauro e di ade
guamento alle normative vi
genti per l'edilizia scolastica 
in alcuni complessi scolasti
ci. Si tratta della scuola ele
mentare e materna «Nicolò 
Tommaseo» in via Ostiense, 
del complesso sito in via Fla
minia 225, adibito a sede del
la scuola elementare «Apor
ti» di via A. Serra, dell'edifi
cio scolastico «Guidoni» in 
via Tuscolana, sede della 
scuola media «Petrocchi», del 
Liceo classico XXIV e dell'I
stituto tecnico di ragioneria, 
e dell'Istituto «Virgilio» In via 
Giulia. La spesa complessiva 
per tali Interventi ammonta 
ad oltre 11 miliardi e cinque
cento milioni. 

T Tassa 
: N.U.: 

• • • * 

«sconto» 
per chi 
paga 
subito 

Chi paga subito, paga la 
metà. La tassa sulla Net
tezza urbana non è poi 
granché ma, per una ra
gione o per l'altra, è una 
delle più evase. Ieri il Co
mune ha lanciato un «in
vito-proposta» a tutti quei 
cittadini che devono anco
ra mettersi in regola. Chi 
si autodenuncia subito 
(entro il 20 settembre) può 
usufruire di uno «sconto» 
del 50 per cento sulla so
prattassa che deve alle cas
se comunali per non aver 
pagato finora. 

Questo «invito-propo
sta», si inserisce nella serie 
di provvedimenti che 1' 
amministrazione comu
nale ha disposto nei mesi 
scorsi nell'intenzione di 
bilanciare Io squilibrio tra 
costo del servizio e gettito 
del tributo. Il consiglio co
munale, ha voluto tutta
via limitare l'aumento del
la tassa nella misura del 
50% ritenendo, peraltro, 
di poter intensificare la ri
cerca degli 'evasori, il cui 
numero e ancora alto. - -

I cittadini che vorranno 
entro il 20 di settembre re
golarizzare la propria posi
zione, potranno farlo pre
sentando le loro denunce 
tutti i giorni presso le cir
coscrizioni dalle ore 8.30 
alle ore 12 o presso la terza 
ripartizione tributi in via 
del Teatro Marcello 50, 
dalle ore 8.30 alle ore 12 e 
dalle ore 16.30 alle ore,18 di 
tutti i giorni esctuso il sa
bato pomerìggio. 

Va ricordato infine, che 
a coloro che effettueranno 
la relativa denuncia oltre 
la scadenza del 20 settem
bre la soprattassa dovrà es
sere computata per intero. 

A tutt'oggi risultano 1-
scritti al ruolo agli effetti 
della tassa di N.U. circa 
seicentomila contribuenti. 
In rapporto all'intensità 
demografica del Comune 
di Roma gli iscrìtti dovreb
bero essere oltre 900 mila. 

* \ l* .', s 

Il pauroso incendio su un fronte di tre chilometri ha minacciato di estendersi al centro abitato 
. , - _ 

Vigili, aerei, venti ore di lavoro 
per domare le fiamme a Trevignano 

L'allarme alle 8 di martedì sera quando dense nuvole di fumo si sono alzate dalla boscaglia del Poggio delle Ginestre 
La battaglia contro il fuoco vinta grazie all'intervento dal «cielo» - Speculazione edilizia? - Distrutta tutta la vegetazione 

Ci sono volute circa venti 
ore di duro lavoro* per i vigili, : 
carabinieri e agenti della fore
stale, per avere ragione dell'e
norme incendio che dalla se
rata di martedì fino al pome-

. riggio di ieri ha tenuto con il 
fiato sospeso i tremila abitanti 
del comune di Trevignano sul 
lago di Bracciano. L'allarme è 
scattato intorno alle venti di 
martedì sera quando dense 
nuvole di fumo hanno comin
ciato a levarsi dalla boscaglia 
in località Poggio delle Gine
stre, alle porte di Trevignano; 
proprio nello stesso punto do
ve alla vigilia di Ferragosto 
precipitò un bimotore militare 
con due uomini di equipaggio 
che riuscirono a salvarsi. 

I primi ad intervenire sono 
stati i vigili del fuoco di Brac
ciano e con il successivo inter
vento di una squadra di Roma 
sembrava che l'incendio po
tesse essere domato in breve 
tempo. 

«A mezzanotte — racconta 
"Marcellino" Mariotti segreta
rio della sezione del PCI che 
ha partecipato - all'opera di 
spegnimento — credevamo di 
avercela fatta, mancava solo 
un ultimo focolaio e l'incendio 
sarebbe stato domato ma pro
prio allora l'autopompa è ri
masta a "secco". Il tempo per 
tornare a fare il pieno e le 
fiamme hanno di nuovo ripre
so a divampare. -

«Alle tre — continua "Mar
cellino" — quando ormai era 
chiaro che t mezzi a disposizio
ne non bastavano è stato dato 
l'allarme generale. Le fiamme 
spinte dal vento di tramonta
na si avvicinavano minacciose 
alle prime villette e scendeva
no lungo il versante che porta 
al cimitero. Il rischio che si po
tesse estendere fino al centro 
abitato era grosso. Verso l'alba 
con l'arrivo di rinforzi: trenta

cinque vigili del fuoco di Ro
ma hanno af f iancao la squadra 
di cinque unita di Bracciano 
sono anche intervenuti una 
decina di forestali provenienti 
da Tolfa e da Manziana si è 
partiti all'attacco dell'incen
dio ma certo nonostante gli 
sforzi non saremmo riusciti ad 
avere ragione delle fiamme». 

A questo punto è stato chie
sto l'intervento degli aerei e 
degli elicotteri della società 
«Arca agricola» che svolge il 
servizio antincendi per conto 
della Regione. Con l'impiego 
di due aerei Gruman AG 164 
che hanno rovesciato tonnel
late di liquido ritardante e di 
due elicotteri che facevano la 
spola tra le acque del lago e il 
costone devastato dall'incen
dio per riempire i contenitori 
da 500 litri è migliorata. • 

Tuttavia soltanto alle cin
que del pomeriggio, con lo 
spegnimento degli ultimi fo
colai la guerra contro il fuoco 
è stata vinta. Il bilancio è pe
sante, le fiamme hanno di
strutto alberi (querele, cerri) e 
tipici arbusti della macchia 
mediterranea per un fronte di 
oltre tre chilometri. 

Ora ci si interroga sulle cau
se di quello che è stato il più 
grosso degli incendi finora 
scoppiati in questa zona. Di
struzione? Atto sconsiderato? 
La «longa manus» della specu
lazione? È difficile dare un 
giudizio preciso ed anche se 1' 
amministrazione di sinistra di, 
Bracciano ha sempre stronca
to sul nascere i «sogni* degli 
speculatori non si può esclude-. 
re a priori, vista la protervia 
con cui i «signori del cemento* 
si sono mossi in questa zona, 
l'esempio di Vicarello a soli 
due chilometri da Trevignano 
insegna, che ci sia qualcuno 
che non intende rinunciare ai 
suoi progetti speculativi. 

Altri focolai al Tuscolo e Formia 
È stata una giornata nera per gli incendi. Un po' per il caldo, 

che è ricominciato intenso dopo alcune giornate fredde, un po' 
per la disattenzione di molti, un po', forse, per la vendetta di 
qualche speculatore sconfitto ieri è stata una giornata intensis
sima per i vigili del fuoco. In tutta la Regione. A parte l'enorme 
incendio di Trevignano, che ha tenuto impegnati uomini e 
mezzi per più di diciotto ore, i vigili sono anche dovuti interve
nire per spegnere le fiamme al Monte Tuscolo. Qui, alle 14 di 
ieri pomeriggio, improvvisamente su venti ettari di sottobosco 
sono divampate le fiamme. Subito sono accorsi i mezzi antin
cendi della Forestale di Velletrì, aiutati da numerosi volontari. 

Il fuoco è stato spento solo verso le 18 del pomeriggio. Ancora 
sconosciute le cause del rogo, che ha distrutto decine di alberi 
d'alto fusto: quella del Tuscolo è una zona protetta, destinata 
alla creazione di un parco naturale. E si pensa che molti degli 
incendi scoppiati negli ultimi giorni, sembra di natura dolosa, 
siano opera di teppisti che non vogliono rassegnarsi all'idea di 

non poter più costruire su questo monte alle spalle di Roma. 
Comunque sia, è stata aperta un'inchiesta. - • 

Proprio mentre le squadre stavano intervenendo a Monte 
Tuscolo, un'altra segnalazione 6 arrivata alla forestale di Velie-
tri: stavano andando in fumo intere coltivazioni di ulivi, al 
venticinquesimo chilometro della via Tuscolana. Qui l'azione 
dei vigili è stata aiutata dai numerosi contadini della zona, e in 
poco tempo si è riusciti ad avere la meglio sulle fiamme. 
- Ma ancora non era finita. Incendi ieri sono avvenuti anche 
in altre parti della Regione. Il più grosso sembra essere quello 
divampato sui centri collinari che sovrastano Civitavecchia. Si 
è faticato un bel po' » spegnere gli incendi anche perché parte 
delle autopompe erano state «dirottate* a Trevignano. Ancora 
segnalazioni sono giunte dalla contrada «Ciana», nei pressi di 
Terracina, dove le fiamme hanno sfiorato il centro abitato e da 
Castelforte e da Formia. Insomma proprio una giornata di 
superlavoro per gli addetti. 

L'attività dei militanti del SUNIA della sede di zona Prenestino 

La «riscoperta» della periferia 
fra nuova speculazione e sfratti 

Una delle sette sedi di zona 
del SUNIA della nostra città, 
quella del Prenestino a viale 
Irpinia 56: una zona estesissi
ma dove il problema della ca
sa e degli sfratti è al centro di 
un'annosa lotta politica, fati
cosa, stremante ma incessante. 
La struttura decentrata - del 
sindacato degli inquilini «co
pre» anche i territori della VI, 
Vn e VIII circoscrizione. Sei
centomila abitanti, una città 
come Bologna. Una delle parti 
della capitale dove il reddito è 
più basso, secondo l'ultima in
dagine del CENSIS. Duemila 
sfratti esecutivi: 1200 a Cento-
celle, circa 600 a Prenestino-
Labicano. 200 nell'VIII circo
scrizione (Torre Maura e bor
gate limitrofe) a quanto risulta 
ai militanti del SUNIA. Un 
territorio complesso, sull'asse 
di sviluppo della città, con e-
normi problemi di compatibi
lità fra la «riscoperta* della pe
riferia da parte di grandi im
prese immobiliari ed il disim
pegno, nel settore delle loca
zioni. degli enti previdenziali 
e assicurativi Fra la aggiorna

tissima realizzazione architet
tonica degli IACP di Tor Tre 
Teste e la mancanza delle in
frastrutture. 

Un gruppo di militanti vo
lontari, quelli della sede di via 
Irpinia, Pieni di fantasia e di 
voglia di combattere. Un di
rettivo di 16 persone, compo
sto da tutte le forze di sinistra 
e da «senza partito». Una sede 
che rimane aperta tutti i gior
ni. tranne il sabato, dalle 17 
alle 20, nei mesi estivi, e dalle 
16 alle 20 nei mesi invernali. 
Tre legali che stabiliscono dei 
turni di «consulenza» e che so
no presenti ogni pomeriggio, 
tranne il venerdì e il sabato. 
Un incremento degli iscritti 
pari al 20% alla stessa data del-
l'altr'anno. 

Claudio Ciambella, segreta
rio da un anno, fa il quadro 
della situazione. 

«Ce una massiccia quota di 
sfratti, collegata al fenomeno 
delle vendite frazionate, per 
la rivalutazione che sta avve
nendo della zona dopo l'ab
battimento dei borgnetti. Ci 
troviamo a Centocelle con il 
rìschio di una nuova specula
zione delle grandi compagnie 

immobiliari, in una zona ab
bastanza estesa. I piccoli pro
prietari si trovano scalzati per 
il lievitare dei prezzi dei servi
zi e abbandonano gli edifici la
sciando spazio a manovre sel
vagge». «Per quanto riguarda 
le concentrazioni di edilizia 
residenziale pubblica — ag
giunge Ciambella — abbiamo 
dei casi esemplari e peculiari. 
La questione del Quarticciolo 
dove si devono integrare due 
nuclei differenti e numerosi di 
abitanti. I "vecchi", prove
nienti dagli - scantinati - del 
quartiere prima che fosse mo
dificato, e i "nuovi", originari 
di molte parti della città. Due 
mondi, per molti versi, lontani 
fra loro. Poi vi è il complesso 
dell'IACP di Tor Tre Teste 
(580 appartamenti) e l'Isveur 
(215 appartamenti) in cui abi
tano ben 5.000 persone. In 
questi due "punti caldi" vi so
no comitati molto combattivi 
che hanno affrontato con se
rietà il problema delle infra
strutture e delle spese di ge
stione. Inoltre abbiamo una 
forte presenza organizzata a 

Tor De' Schiavi, al Casilino II 
e a Villa Gordiani-Collatino 
(dove sono concentrati i vani 
costruiti dal Comune)». 
"• «Con i privati — conclude il 
segretario del SUNIA — ab
biamo delle vertenze aperte 
con TINA, di via G. Di Vitto
rio, l'Assitalia, di via Ariano 
Irpino, i'Endasarco e la "Zuri

go Assicurazioni" con un con
trollo incalzante dei comitati. 
a noi affiliati, sulla corretta 
applicazione dell'equo canone 
e sulle spese per gli oneri ac
cessori». 

Una presenza diffusa, qua
lificata che vuole trasformare 
il semplice «assegnatario» in 
un soggetto politica 

». le, 

L'incivile abitudine costerà la vita a molte bestie 

Duecentomila 
per 

Bastardi o di razza, nove 
volte su dieci il loro acquisto 
risale a pochi mesi fa. Sacrifi
cati alle ferie adesso vagano 
disperati per la città alla ricer
ca di cibo. I lunghi mesi estivi 
d'abbandono li hanno drasti
camente trasformati. Del cuc
ciolo irresistibile da «adottare» 
subito non hanno più nulla: la 
loro immagine assomiglia 
sempre di più a quella della 
bestia selvatica. Aggressivi, 
disperati, soli o in branchi 
combattono ogni giorno una 
lotta durissima per la soprav
vivenza alla ricerca di cibo. 

In tutta la città te ne conta
no ormai più di duecentomila: 
Unti pare siano i romani che 
alla vigilia delle vacarne 
«mollano* le loro bestie in 

ad una strada. Pronti, 

probabilmente, a riacquistar
ne una al rientro ed altrettan
to pronti, sembra, ad abban
donarla la prossima estate. Lo
ro, i cani, si difendono come 
possono: si aggregano in bran
chi, si concentrano alla perife
rìa della città e verso sera a-
vanzano verso il centro alla ri
cerca di qualcòsa da mangiare. 
A gruppi di 10-15 per volta 
prendono possesso delle zone 
più buie e tranquille della cit
tà. Chi li incontra non può re
primere, è evidente, un moto 
di paura. Sono pericolosi. 

Per tutelare i cittadini il Co
mune ha ora dichiarato una 
vera e propria (probabilmente 
inevitabile) guerra ai randagi. 
Chi abbandona 11 proprio ani
male ci pensi: il cane lasciato 
solo va incontro ad una morte 

quasi sicura. Pensate: in estate 
ogni giorno gli addetti al ser
vizio ne raccolgono fino a cen
to. E raccolgono tutti: quelli 
che hanno già morso qualcuno 
e quelli che ancora non hanno 
aggredito nessuno. Sei squa
dre dì addetti alla profilassi 
antirabbica pattugliano ogni 
giorno la città alla ricerca dei 
randagi. I cani vengono porta
ti al canile comunale. Chiun
que voglia ritirarne uno può 
farlo entro tre giorni pagando 
una tassa di 25.000 lire. Poi 
per tutti, è la morte sicura. Per 
tutti, nessuno escluso: cuccioli 
e adulti, sani e malati vanno 
tutti al macello. L'unico modo 
per tutelare la salute della 
gente. Una vera strage degli 
innocenti. Un altro frutto del» 
le nostre piccole mostruose in
civiltà quotidiane. 

Le ballerine violentate dal coreografo 

«Non volevamo tornare 
in Romania 

e lui ci ricattava» 
«Ci ha picchiato, violentato e costrette a prostituirci con tutti 

gli impresari con cui contrattava gli spettacoli. E per di più non 
ci ha mai pagato gli otto mesi di prova per lo spettacolo che 
voleva tenere in Italia*. 

A storia squallida, squallidi particolari. Li hanno aggiunti ieri 
mattina, durante un'inconsueta conferenza «mediata» da un in
terprete. Simona, Cornelia e Rotika, tre delle quattro ragazze 
romene sfuggite alle sevizie di Constantin Dutu. il coreografo 
aguzzino che le ha sfruttate con la promessa di farle restare in 
Italia. 

La brutta avventura — cosi hanno raccontato le ragazze — ha 
preso le mosse nell'ottobre dell'ÒO. a Bucarest Allora le quattro 
ballerine danzavano al Teatro dell'Opera; un amico comune, le 
presentò a Constantin. Lui parlò subito del suo proposito di for
mare un gruppo di ballo e di iniziare una tournee in Italia. Le 
giovani accettarono con entusiasmo. Nessuna di loro poteva im
maginare come sarebbe andata a finire. «Constantin cominciò 
subito a mostrarsi violento — ha detto Cornelia la più giovane 
delle tre — ma nessuna di noi poteva ribellarsi. Se lo facevamo 
ogni volta erano botte e pestaggi. Ci ricattava.' minacciandoci, se 
non fossimo state al. gioco, di riportarci in Romania. Per qusiiu, 
non potendone più, siamo scappate*. Ora le tre cagasse hanno. 
firmalo un contratto con Vanecore, l'impresario di Franco Coli* 

Irruzione di due banditi in una sede della Banca Commerciale 

La rapina di fine estate: 
si porta,K> via 120 milioni 

Armati e mascherati, due 
banditi hanno fatto Irruzio
ne negli uffici della Banca 
Commerciale di via Giulio 
Pastore, ieri nella tarda mat
tinata, e sono riusciti a por
tarsi via un bottino di 120 
milioni. Quei soldi dovevano 
servire per pagare parte de
gli stipendi al dipendenti del-
l'Alitalia, all'interno del cui 
palazzo si trova la banca. I 
banditi sono entrati puntan
do le pistole contro i due vigi
li di servizio, e hanno poi col
pito uno dei due, Domenico 
Ferri, di ventinove anni, alla 
testa con il calcio dell'arma. 
Hanno poi immobilizzato 1 
clienti della banca ed 1 di
pendenti, e si sono impadro
niti del denaro dentro la cas
saforte. A detta di molti del 
presenti, i due malviventi 
sembravano molto eccitati, 

erano, forse, drogati; grida
vano Infatti gli ordini in ma
niera ossessiva, passandosi 
le armi da una mano all'al
tra con gesti convulsi. Com
piuta la rapina, hanno rag» 
giunto la vettura sulla quale 
li aspettava il complice, una 
«131» gialla, targata Roma 
R57079, successivamente ri
trovata dalla polizia 11 vici* 
no, > sulla via Laurentina. 
Fatti gli accertamenti, la 
macchina è risultata rubata. 
. L'ipotesi che l'anormale 

eccitazione dei banditi fosse 
dovuta alla droga, e non, co
me possibile, al fatto che ma
gari era la loro prima rapina, 
sembra accreditata dalla 
tecnica che hanno seguito, e 
dalla grande cura dei parti
colari. I due che hanno fatto 
irruzione nella banca infatti, 
indossavano durante la.rapl-

na tute da ginnastica azzur
re, di cui si sono liberati 
quando hanno lasciato la 
macchina • per scappare a 
piedi. Il tutto molto rapida
mente, perché la volante del
la polizia ha raggiunto la 
banca dopo pochi minuti, 
ma i malviventi si erano pre-
sumibimente già separati; 
del terzetto infatti non si è 
trovata, traccia nelle strade 
circostanti. ' 

Adesso la polizia sta inter
rogando i testimoni per ve
dere se, attraverso la descri
zione (purtroppo delle sole 
corporature, come s'è detto 1 
banditi erano mascherati) 
sia possibile risalire a degli 
elementi già conosciuti nel * 
campo delle rapine a mano 
armata, a cui si attagli tra 
l'altro, questo particolare del 
modi «strani» con cui agiva
no. 

Evade 
sulla porta 

. del carcere: -
preso 2 ore dopo 

Uno spacciatore di stupefacen
ti che era stato arrestato è riu
scito a fuggire mentre varcava 
il portone del carcere di Regi
na Coeli. Si tratta di Pasquale 
Multali di 32 anni Gli agenti 
della mobile lo avevano arre
stato nella sua abitazione di O-
stia dove, nel corso di una per-

Suisizione, avevano rinvenuto 
4 grammi di eroina e una pi

stola «357 magnum». Gli stessi 
agenti al quali era sfuggito lo 
hanno catturato un paio di ore 
dopo, circa a mezzanotte in 
Corso Vittorio Emanuele 

Da Ostia Pasquale Multali 
era stato condotto in Questura 
e dopo al carcere. Mentre gli 
agenti lo stavano accompa
gnando all'interno Pasquale 
Militari con uno strattone si 
era liberato ed era fuggito. 

Distrutti dalle fiamme F«Angelo Azzurro» a Trastevere e un negozio 

Brucia un night: colpa del racket? 
Gli incendi sono divampati quasi contemporaneamente la scorsa notte - Il locale 
notturno è andato distrutto - La polizia non crede al corto circuito - Arrestato un ladro 

Anche se la polizia e 1 tec
nici dei vigili del fuoco non 
hanno ancora completato gli 
accertamenti e le Indagini, 
sembra quasi certa l'origine 
dolosa dell'incendio che l'al
tra notte ha distrutto U night 
•Angelo Azzurro», In via Car
dinal «ferry del Val, a Tra
stevere. Le fiamme at sono 
sviluppate con tale rapidità e 
violenza da apparire poco 
credibile l'ipotesi del corto 
circuita La polizia è Invece 
convinta che il rogo sta ope
ra delle bande di taglieggia
toli ctae perseguitano da 
tempo commercianti e ge
stori di ritrovi come «L'ange
lo asxuiro». Non è la prima 
«otta Infatti che l locali not
tanti entrano nel maino del 

racket e non è del tutto e-
scluso che il proprietario del 
night Benito nari, abitante 
In via Scipio Slchele 36 si sia 
rifiutato di pagare una tan
gente. La risposta da parte 
dei malviventi — almeno 
questa è l'opinione degli In
quirenti — non si sarebbe 
fatta aspettare e sarebbe ar
rivata l'altra notte puntuale, 
proprio quando ti locale, 
chiuso per ferie, era del tutto 
Incustodito. 

Le fiamme sono divampa
te in ptena notte, poco dopo 
runa, n centralino «et vigli! 
del fuoco è stato teCteral-

teieforiate degli abitanti «ci-
• • » w^noa^n^pay "4»4^V "•^•^•Mu'Bk nast 

CI sono Totale ore e ore per 
domare rincendio che «ha 
divorato* gli Interni e II mo
bilio. Ieri mattina, dopo che 
era stato spento rultimo fo
colaio, un gruppo di tecnici 
del vigili del fuoco è tornato 
di nuovo In via Cardinal 
•ferry del Tal per verificare 
la stabilità delle strutture del 
palano che a quanto sembra 
non hanno subito lesioni 
gravi. 

più tardi ad un ncgoslo di 
abbigliamento in via Sfona 
Cesarmi al numero SI nel 

«I Cono Vittorio «1 

«lo ha distrutto 
uni 

•interno del 

chiuso per ferie. Prima che le 
fiamme divampassero, da
vanti al negozio è stata vista 
passare una Renault bianca 
e le Indagini condotte dagli 
agenti del primo distretto 
hanno potuto stabilire che 
nel locale erano entrati 1 la
dri. 

È stata proprio la macchi
na a portare gli agenti del 
primo distretto sulle tracce 
del malviventi. Uno di questi 
è stato arrestato per furto e 
rapina nel primo pomeriggio 
di lerL SI chiama Luigi Pi-,-
aamlftta ed è II proprietario 
della Renault vista passare 
«avanti al nigoaio prima che 
pr<noeass fuoco. La 
rha trovato In 
di' 
ravai 
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Una grande mostra all'inizio del prossimo anno 

L'arte e la _ l ì m i 
I tica 

nell'età di Augusto 
Sarà organizzata dal Comune al Palazzo delle esposizioni 
Il progetto messo a punto da studiosi italiani e stranieri 

Dalla Repubblica all'Im
pero, un periodo di grandi 
trasformazioni per Roma e 
per i popoli che man mano 
venivano assoggettati alla 
sua potenza, trasformazioni -
politiche, naturalménte, ma 
prima ancora sociali, nell'or- t 
ganizzazione della vita nelle 
città e nelle campagne, nei 
costumi, culturali e artisti
che. L'età augustea, da molti 
considerata uno dei periodi 
più conosciuti della nostra 
storia, è in effetti uno dei più 
controversi, oggetto di lettu
re e analisi le più diverse. 

E proprio su questo perio
do di profondi cambiamenti 
il Comune ha deciso di orga
nizzare una mostra al Palazzo 
delle esposizioni e parallela
mente un convegno di studi. 

«Tra Repubblica e Impero-
Formazione della cultura ar
tistica e dell'ideologia politi
ca augustea» uscirà dai cano
ni della pura celebrazione 
anche perchè alla sua prepa
razione parteciperanno auto
revoli studiosi di tutto il 
mondo. 

La mostra, che probabil
mente sarà allestita all'inizio 
del prossimo anno (contem
poraneamente è previsto il 
convegno di studi) si artico
lerà in più settori. 

E' chiaro che la mostra e il 
dibattito che l'accompagnerà 
potranno fornire spunti e in
dicazioni preziosi a tutti colo
ro che sono impegnati negli 
interventi urbanistici e di ri
valutazione archeologica nel 
centro storico, non solo nell' 
area dei Fori, ma anche nei 
vecchi edifici degli antichi -
rioni, spesso rifacimenti di 
costruzioni di età Repubbli
cana Imperiale. 

Il materiale esposto; in 
{•revalenza proveniente dal-
e collezioni romane, sarà 

completato da importanti o-
pere prese in prestito dai mu
sei di altre città. 

L'elenco degli studiosi che 
prepareranno il progetto di 
allestimento della mostra, 
dando vita ad un comitato 
scientifico (ogni partecipante 
curerà un settore specifico e 
provvederà alla stesura del 
relativo catalogo) è partico
larmente nutrito. Ne fanno 
parte: 

Filippo Coarelli, professo
re di archeologia presso l'u
niversità di Cosenza; Maio 
Torelli, professore di archeo
logia presso l'università di 
Perugia; Paolo Sommella, 
professore di topografia anti- , 
ca - università di Roma; Lu
cia Stefanelli Pirzio Biroli, 
Paul Zanker, professore di 
archeologia presso l'univer
sità di Monaco di Baviera; 
Klaus Fittschen, professore 
di archeologia presso l'uni
versità di Gottingen; Tonio 
Holscher, professore di ar
cheologia presso l'università 
di Heidelberg;Hans Lauter, 
professore di archeologia 
presso l'università di Bo-
chum; Pierre Gros, professo
re di archeologia presso l'u
niversità di Aix-en-Proven-
ce; Jean Paul Morel, prof, di 
archeologia presso l'Univer
sità di Aix-en-Provence; A-

driano La Regina, soprinten
dente alle Antichità di Ro-1 ma; Fausto Zevi, soprinten
dente alle Antichità di Napo
li; Gianfilippo Carettoni.già 
soprintendente alle Antichi
tà di Roma; Ernst Kunzl, Di
rettore del Reparto Romano 
del Museo Greco Romano di 
Mainz; Henner Von Hesberg, 
Assistente archeologia presso 
L'università di Monaco di Ba
viera; • Valentino Kockell, 
Assistente di archeologia 

E Tesso l'Istituto Archeologico 
lermanico di Roma; Anna 

Zevi Gallina, già soprinten
dente aggiunto alle Antichità 
del Lazio; Christian Meyer, 
Ordinario Storia Antica Uni
versità di Monaco di Baviera; 
Gilles Sauron, membro della 
Scuola Francese di Roma; 
Eugenio La Rocca, Ispettore 
Principale presso i Musei ca
pitolini; Antonio La Penna, 
professore di Letteratura 
presso l'università di Pisa; 
Walter Trillmich, Il Diretto
re dell'Istituto Archeologico 
Germanico di Madrid; E-
dmund Buchner, Presidente 
dell'istituto Archeologico 
Germanico; Manette De Vos, 
archeologa Accademia Olan
dese. 

Di dove in quando 

MASSENZIO 

I filmati musicali sull'eidophonn 

La «grande truffa 
del rock and roll»: 

una sera a Massenzio 

La grande truffa del rock & 
roll, ovvero una serata davanti 
all'eidophorm di «Massenzio». 
Ormai la pista da ballo in le
gno, proprio alle spalle dell' 
entrata principale su via dei 
Fori Imperiali è diventata un 
appuntamento fisso, per tanti, 
tantissimi ragazzi. Molti, dell' 
immensa area archeologica 
recintata, conoscono solo que
sto piccolo spazio (al massimo 
ci si spinge poco più in là, al 
primo bar). Qui su un piccolo 
schermo si alternano tanti fil
mati musicali. E chi in città ha 
voglia di ascoltare musica 
(non proprio dal vivo, ma 
neanche a casa sul giradischi) 
non ha altre alternative. Né, 
ne avrà per il prossimo futuro. 
Quest'anno per gli appassiona
ti di rock a Roma è andata pro
prio male: niente concerto dei 
Clash, niente tappa della tour
née degli Adam and Ants, 
niente Ted Nugent. E andrà 
peggio: si è fatta tanta polemi
ca perché qualche grosso can
tautore italiano non potrà suo
nare al Flaminio, ma a ben 
guardare tutta la rassegna di 
settembre a Castel Sant'Ange
lo offrirà poco e nulla. L'unica 
notizia certa — a parte gli ita
liani — riguarda l'arrivo, tra 
breve, delle ormai «addome
sticate* Slits, un tempo ragazze 
inglesi ribelli, ma adesso per
fette rock-star (sarà per questo 
che -le possiamo ascoltare dal 
vivo solo ora?). 

Così, quel piccolo spazio con 
schermo al Colosseo è diventa
to un punto di ritrovo per i de
lusi della stagione. Si era co
minciato bene, qui a Massen
zio: un gruppo californiano 
«Target Video* ayeva presen

tato una serie di filmati su al
cuni dei più interessanti feno
meni musicali passati per San 
Francisco dal '77. Ci hanno 
fatto vedere non solo le ripre
se «asettiche» dei concerti, ma 
filmati dove la musica (da 
quella dei «Dead Kennedys» ai 
«Crime») faceva da sottofondo 
alla proiezione di indagini 
«scomode*: i reclusi del peni
tenziario di San Quintino, i 
«matti*,la polizia americana in 
azione. Ma la rassegna curata 
da «Target* è durata poco, 
qualche serata. 

Ha lasciato il posto a altro. 
La serata davanti all'eido
phorm comincia in genere 
verso le 22. C'è il solito grup
po, quelli venuti a Massenzio 
solo per la musica (dove si fon
dono assieme — in una com
mistione inammissibile per 
Londra — bande «punk» e gio
vani «skin-heads») ai quali via 
via si aggiungono gli altri, i de
lusi dal grande schermo. Ma 
qui non trovano di meglio: si 
comincia con un concerto dal 
vivo di Bob Siger, figlio dell' 
altrettanto noto folk-singer. 
Non accenna neanche a canta
re, che una voce fuori campo 
in inglese chiarisce a cosa ser
ve il filmato: è la pubblicità di 
un «long-playng*. A questo 

Sunto le chitarre dietro Bob 
iger e la voce fuori campo si 

intersecano, ma alla fine la 
vince la pubblicità: correte a 
comprarlo. Tre minuti e si pas
sa a altro. 

Sono sullo schermo i «Tu-
bes*. Che il gruppo statuniten
se non fosse più quello di qual
che anno fa, purtroppo lo si sa
peva: con il tempo hanno per
so gran parte della loro cerve, 

della loro satira sferzante al si
stema americano, sostenuta da 
una musica ricca di citazioni, 
da ogni genere. Non sono più 
gli stessi, ma qualcuno deve a-
ver perso parecchio tempo per 
trovare un filmato come quel
lo proposto a «Massenzio*, do
vè i «Tubes» scadono più o me
no, e misteriosamente, a livel
lo di un gruppo nostrano, 
smussando le durezze, con una 
presenza scenica piena di luo
ghi comuni. 

E si va avanti così: stavolta 
tocca alla «Michael Stanley 
Band*, una delle tante band 
del Sud degli Stati Uniti (alla 
Steve Miller, per intenderci) 
che propone un folk-rock da
tato un decennio fa. Il leader 
del gruppo, faccia pulitissima, 
si fa riprendere in primo pia
no, con un sorriso a metà fra 
quello famoso di Carter e il di
grigno dei denti di Reagan. La 
musica mette un po' a disagio 
chi deve ballare, e solo in po
chi ce la fanno a seguire i ritmi 
da «cow-boy». 

Tutti di nuovo a ballare in
vece quand'è la volta dell'in-
flazionatissimo filmato dei 
RollingStones «Emotional Re-
soie* e quando arrivano le im
magini dei banalissimi 
•Queen* o del mitico Bob Mar-
ley. Qualcuno è in grado an
che di anticipare t «pezzi» suc
cessivi: i filmati, tutti forniti 
dalle case discografiche, li 
hanno già visti alle Tv private, 
quest'inverno. Alla fine si spe
gne il proiettore, ma la musica 
continua per chi vuole restare 
a ballare. Domani si ricomin
cia, ma non cambia: quest'an
no Roma l'hanno voluta la
sciare senza rock. E perché? 

1 s.b. 

Concerti 
ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

(Via Flaminia. 118 - Tel. 360.17.52) 
Il tarmine per la riconferma dell'associazione all'Accade
mia Filarmonica Romana e stato protratto a sabato S 
settembre «né 13. Dopo tale data i posti al teatro Olimpi. 
co non confermati, saranno considerati liberi. L'ufficio 
resta chiuso daU'8 al 31 agosto, ma saranno valide con
ferme inviate per lettera. 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA 
(Via Arenula. 16 - Tel. 6S4.33.03) 
Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1981-82 che 
avrà inizio il 6 settembre. Per informazioni telefonare alla 
segreteria 654.33.03 tutti i giorni esclusi i festivi dalle 
16 alle 20. 

Prosa 
ESTATE A PALAZZO ROSPIGLIOSI 

(Zegaroto) 
Sabato alle 21.30 Gruppo «Musica Napoletana». Musi
che di Carlo De Nonno. Testi di Annibale Ruscelli e Lello 
Guida. 

Teatro per ragazzi 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Via Perugia. 34 - Tel. 755.17.85-782.23.11) 
Durante il mesa di agosto rimarrà attiva la segreteria e la 
biblioteca dal martedì al venerdì (ore 18-20) per ricevere 
le prenotazioni per i prossimi seminari. 

Jazz e folk 
CIRCOLO ARCI - GIARDINO DEI TAROCCHI 

(Via Val Trompia, 54 - Montassero) 
Tutte le sere dalle 2 1 . Si mangiano piatti fieddi e long-
drink. 

MISSISSIPPI JAZZ-CLUB 
(Borgo Angelico. 16 - P.za Risorgimento) 
Alle 18 sono aperte le iscrizioni ai corsi di musica per tutti 
gli strumenti. 

PARADISE (Via Mario de Fiorì, 12 - Tel. 581.04.62) 
Tutte le sere alle 21.30 e 00.30 attrazioni internazionali 
nel superspettacolo Che) notte) stanotte!. Informazioni 
e prenotazioni 854.459-865.398. 

SELARUM (Via dei Fienaroli 12 - Tel. 5813249) 
Tutte le sere alle ore 2 1 . Musica latino-americana con gli 

: Urubù. Apertura locale ore 18. 

LUNEUR (Luna Park Permanente • Via delle Tre Fontane -
EUR-Tel. 5910608) 
Il posto ideale per trascorrere una piacevole sarata. -

Cinema d'essai 
AFRICA (Via Gatta e Sidama. 18 - Tel. 8380718) 

Gioventù bruciata con J. Dean - Drammatico 
ASTRA Viale Jonio. 105 - Tel. 8176256) L. 1500 

Frenzy con J. Finch - Giallo (VM 14) 
AUSONIA (Via Padova. 92 - Tel. 426160) L. 2000 

Pie nfc ad Hengjng Rock di P. Weir - Drammatico . 
FARNESE (P.za Campo de' Fiorì. 56 -Tel. 6564395) 

• piccolo Sfami» uomo con O. Hoffmann - Avventuro
so 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tel. 869493) 
Countdownit daitor**Jorto sarò 

NOVOCINE 
La pantera rosa con D. Niven - Satirico 

Prime visioni 
ADRIANO (P.zza Cavour 22 - T. 352153) L 3500 

Q«isMsv»ftoacc«Mrtealcirr*itoroo1UicioFuld-Hcn-or 
(17-22.30) 

AMONE 
(Via Ubi». 44 - Tei. 7827192) L. 1600 
Qia^ophetda con P. Daniei - Musicale 

ALCYOME ' 
(Via Lago di Lesina. 39 - Tel. 8380930) L. 2500 
Oltre) 1 gioiiBr»» con P. Selers - Drammatico 
(17-22.30) ,-.-• .;.•„ 

ALTERI ' " ' 
(Via Repetti. 1 • Tel. 295803) L. 1200 
Ti astenie) con N. Manfredi - Drammatico (VM14) -

AMBASCIATORI SEXY MOVflE 
- (Via MontebeHo. 101 - Tel. 481570) L. 3000 

(10-11.30-16-22.30) 
AMERICA 

(Via N. del Grande. 6 - Tel. 5816168) L. 3000 
ABtgator con R. Forster - Fantascienza 
(17-22.30) 

AMENE (P.za Sempione. 18 - T. 890817) L. 2000 
Caldo corpo dì fernrrana 

AQUILA (Via L'Aquila. 74 - T. 7594951) L, 1200 

L. 3500 
ARISTON Sf, 1 

CVia Cicerone, 1B - TaL 3S32S0} 
: Le tacca cfeBa morta (prima) - Horror 

(17-22.30) 
AfttSTON RL 2 

(G. Colonna - T. 6793267) L 3500 
. B Pap'occMo di R. Arbore, con R. Benigni - Satirico 

(17-22.30) 
ASTOMA 

(Vìa O. da Pordenone • Tei. 5115105) L. 2000 

VI SEGNALIAMO 
CINEMA 

«Il Pap'occhlo» (Ar i t ton N. 2) 

«Pie nie ad Hanging Rock» (Ausonia) 

«Taxi driver» (Balduina) 

«L'amico americano» (Capranichetta) 

• «Ricomincio da t ra» (Fiamma 2 . Gioitilo. 

Gregory, Siato) 

• «Al Pacino Cruising» (Rialto) 

• Rassegna di Massenzio 

ESTATE ROMANA '81 

ANFITEATRO GUERCIA DEL TASSO 
(Gianicolo) 
La turbarle di Scapino di Molière, con Patrizia Pari-
si, Sergio Ammirata. Mario Di Franco. Francesco Ma
donna. Regia di Sergio Ammirata. 

VILLA ALDOBRANDIN1 
Alle 21.30, Anita Durante. Leila Ducei, Enzo Liberti. 
presentano «Caro Venanzio, te scrivo quatta 
mia...» di E. Liberti. Regia dell'autore. 

ROMA MUSICA '81 
(Isola Tiberina - Tel. 475.67.03) 
Sabato alte 21 balletto «Cultura Troupe» (Malay
sia). - , . .-

MOTONAVE TIBER UNO 
(Scalo De Pinedo - Tel. 495.07.22) 
Alle 20.30. Roma di notte con vino, musica ed una 
romantica crociera sul Tevere. Lydia Raimondi canterà 
per voi. . 

CINEMA AL COLOSSEO 
ARCO DI COSTANTINO. Alle 20.30 «American Gi-

. golot» di Paul Schrader, con R. Gero. L. Hutton. H. 

Elizondo (114'): «Ecco l'imparo «J*i sensi» di Nagi-
sa Oshima, con E. Matsuda, T. Fuji, T. Tonoyama 
( 120'): «Salò o la cìrtqua giornata di sodoma» di 
Pier Paolo Pasolini, con P. Bonacelli. G. Castaldi, O.P. 
Quintavalle. C. Boratto (112*): «Supervixens» di 
Russ Meyer, con S. Eubank, C. Pitt. C. Napier (100). 

CLIVO DI VENERE. Alle 20.30 «Musical Parade»». 
(2.a parte). Alle 22 «H mostro dalla laguna» di Jack 
Arnold, con R. Carlson, J. Adams (versione originale. 
80 ) ; «Tra film di Peter Kubalka»: «La vendetta 
del mostro» di Jack Arnold, con J. Agar. L. Nelson 
(versione originale, 80'). Alle 1.50 «Tha uninvited» 
(La casa sulla scogliera) di Lewis Alien, con R. Willand, 
G. Russél, D. Crisp, R. Hussey (versione italiana. 98'). 

SCHERMO DEI BAMBINI. Alte 20.30 «B richiamo 
della foraste» di Ken Annakin. con C. Heston. M. 
Mercier, G. Eastman (104'). 
SPAZIO SUPER 8. Alle 21.30 «La sbornia», «E-
i t t m o notte» di Barbanera. Rauco. Gamboni. Lo 
Cicero. Fedele. Pecorelli, Scrudato. Alle 22.30 «Bo
bina in aborti» (prenotazione tal . 774.914). 

ATLANTIC 
(Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610536) L. 2000 
La dottoressa preferisca i marinai (17-22.30) 

AVORIO EROTIK MOVIE 
(Via Macerata. 10 - Tel. 753527) L. 2500 
Sasso in condominio 

BALDUINA , (P.zza Balduina. 1 - Tel. 847592) 
L. 2500 
Taxi driver (17.15-22.30) 

BARBERINI 
(Piazza Barberini 25 - Tel. 4751707) l . 3600 
Conflitto finale con S. Neil • Horror 
(17-22.30) 

BLUE MOON 
(Via dei 4 Cantoni 53 - Tel. 481330) ' L 4000 
B pornografo con R. Dreyfuss • Satirico (VM 18) 
(16-22.30) . . , . • 

BOLOGNA (Via Stamira. 7 - Tel. 426778) L 3500 
Non entrate in quale casa 
(17-22.30) 

CAPRANICA 
(P.zza Capranìca. 101 - Tel.6792465) L. 3500 
L'uomo che fuggi dal futuro con R. Duvsn - Dramma
tico 
(17.15-22.30) 

CAPRANICHETTA 
(P.zza Montecitorio. 125 - Tel. 6796957) 
L'amico americano con B. Ganz — Drammatico (VM 
14) 
(17.: 5-22.30) 

CASSIO 
(via Cassia. 694) B 
Drammatico (VM 18) 

DIAMANTE 
Due supsrpiedl quasi piatti con T. HHI 

DIANA (Via Appia. 427 - Tel. 780145) 
GalactJca t'attacco dei Cyton con L. Bridges 

EDEN 
(P.za Cola di Rienzo. 74 - Tal 380188) L. 
Domani apertura 

EMPIRE 
{Via R. Margherita. 29) - Tel. 857719) L. 
GB occhi deBo secrweeiuto con L- Tewee 
(17-22.30) 

ET04LE (P. in Lucina 41 - Tel. 6797556) L. 
L'esalato (Prima) di J. Dante - Horror 
(17-22.30) 

ETRURIA (Via Cassia 1672-TeL 6910786) L. 1800 

con D. Hoffman 

Comico 
L. 1500 

3500 

3500 

3500 

FIAMMA (Via BissoUrti. 47 - T. 4751100) L. 3500 
; La disubbidì ama (prima) -

(17-22.30) 
FIAMMA N, 2 

(Via S. N. da Tolentino. 3 - Telefono 4750464) - - • • '_ 
- Rkominclo de tra con M. Troiai • Comico 

(17.40-22.30) 
GKNELLO (v. Nomentana 43 - T. 864196) L. 3000 

Ricomincio da tre con M. Troisi • Cornieo : 

(16.30-22.30) -
GOLDEN (Via Taranto. 36 - T. 7S5002) L. 3500 

La dottore—e piefeiiace i wminai 
(17-22.30) 

GREGORY 
(Via Gregorio Vii. 180 - Tei. 63806001 L 3500 

Ricomincio da tra con M. Troisi • Comico 
(17.15-22.30) 

HOUDAV (Lgo B. Marcamo - Tel. 858326) 
U 3500 
Lo facce detta mei te (prima) * Horror 
117-22.30) 

LE GBSTSTRE (Casalpetocco - T. 6093638) L. 2500 
Carpita con A. Pacino - Drammatico 

MAJESTIC 
(Via SS. Apostc*. 20 - Tel. 679490B) L. 3500 

(16.30-22.30) 

i programmi delle tv locali 
VIDEO 1 

Ore 14 TG; 14.1» FRm: 
tei vicino eB» eoSinJe»; 16 spoctre-
man TeMBm; 13.39 Oftegni ent
racti; 17 Tea Wnser: 17.30 Oieegni 

1S Medicei Causai. Tete-
19.20 Medusa la legge di wn 

TeMBm; 1S.80 Zere le 
TeMBm; 20.30 Lucy. Te-

leti»»; 21 TG; 21.1» Fate: al detcl 
inganni»; 23 Medicei Center. ' 

CANALE 5 
Ore J3-30 Boys and abis 

sorride»: 18 FB*K eB ladre di Ba
gdad»; 17.30 Rya; 1B Granir. Tele-
lem; 1» a**Jon Temafar. Tata rem. 
20 Beaci»*» Cariale S; 20.30 Arso-
nèe Lapin, TetafMra; 21.30 Fiate «4 
meeala; 23.20 Baii lsU Canal» S; 
23.4B Firn: «Le 

TELETEVERE 
Ora B Fara: eBeageei»; tO.30 FSm: 
eB arene» u n d c e M n » ; 11 Bonn» 

12.30 Messri ne atee; 13.30 
14 I letti del alarne; 

14.30 Pam: «tee*» al maree; 1S 
Tesa » • • ! • • ; feleSSjn; 17 Oesv-

17.34 FAME «Lee mi-
»; 13 ^ttmumm. Tcrs-

fS.30 O s s i aula: TB.B0 
^ 20 I fatti del _ 

Temam*rer.T< " - - • * - - - • 

>; 24 Oroscopo; 0.101 latti 
i; 1.00 Fem: 

LA UOMO TV 
Ore 13.15 La mie picco!» 
TeMBm: 13.40 bori ' 
14.30 F*rc «L'invitate»: 1SI setti 
di atetteooof»; 18.25 Skooby 
Doof 16.80 ifcoMnde, TeMflm: 
17.15 I gatti di Cnattanoog»; 
17.40 Sheeey Do»; 18.05 La mie 
piccole Msrgie, TeMUm; 18.30 
Firn: «Cairo Roed»; 20. OS Woebin 
da. TeMBm: 20.3O TeMBm: 21.30 
Fibre «Quattro bastardi per un pe
sto sBlnfarno»; 23.05 bonaida. 
Tesatarrt; 24 Pam. 

TELEREGIONE 
C*e 10 Està*» sport: 10.30 Fanc «I 

rmem»; 12 
12.30 Vei e nei; 

14 Farce eB 
Kong»; l i . 3 0 De-

L glene e vis»; 
1S.30 Base: PojSftrrano-Anjvir; 
17.30 Fsm: «L'odor 
18 I pretagenisti; 20 
rio: 20.30 Break, Settimanale «B 
mesi ce; 21 Firn: «Chi ha detteci*» 
c'« wn fcmrte a «ette1vJQSà Essa-
t v COfl fWf« 23*30 9Qvll9«pÌB»fl#lti # 
»T*e» • 9 * 1 BraaBBb» aBeUBam Laameìlftama a t̂aWb n t Vj«*aV« art.** WW99K •JéBaVBsss> BB»?a7*BBJBJ «PBBfB. fg> 

13.30 

K 1B 

QUINTA RETE 
11.3S 11 

P; M B 
12.30 Ooris Day 
13 Msiaaiss. 13.20 

Te-13.30 Le 
14.30 

det»; 1B La 
rem. 17 Uè*» f * 17.30 Ne 
17.55 Peana story: 18.25 
meo; 18.50 Re Artmwn 1B.15 La
pin RL-19.40 Cendy: 20. tO LHncre-
emSe HHBX. TeMeai: 21 FBec «Tra-
marrto di wn Moto*: 23 Sport: 
Grand Pria; 0.30 Cefalee Bea*» • 

MERCURY -
(Via P. Castello, 44 - Tel. 6561767) L. 2000 
Ereditiere super pomo (16.45-22.30) 

METRO DRIVE M (Vie C.Cotorno. 21) L. 2000 
RoBer beB con J. Caan - Drammatico (VMM) 
(20.50-22.30) 

METROPOLITAN 
(Via del Corso. 7 - tei. 6789400) 
ivon eiiuate m quaaa 
(17.15-22.30) 

MODERNETTA 
(P.zza Repubblica, 44 
Con la sia non è | 

MODERNO 
(P.zza Repubblica, 44 - Tel. 460285) L 3.500 

Tel. 530521) L. 1500 

• Tei. 655455) L. 2000 
Branier • Sentimentale 

L 1500 

L. 1200 

ULISSE • 
Hardcore disposta al piacere 

UNIVERSAL 
La dottoresse preferisce I marinai 
(17-22.30) 

Seconde visioni 
ACIUA (Borgata Acilia • Tel. 6050049) 

Non pervenuto 
ARIEL 

(via di Monteverde, 48 • 
Domani riapertura 

AUGUSTUS 
(corso V. Emanuele. 203 
Bianche con G. Wilson. S 

BRISTOL 
(via Tuscolana. 950 • Tel. 7615424) 
Amore in grande allegria 

BROADWAY 
(Via dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740) 
Intimità proibita 

ELDORADO 
(Viale dell'Esercito, 38 - Tel. 5010652) L. 1000 
Fantozzi contro tutti con P. Villaggio • Comico 

ESPERIA (P. Sonnino. 37 - Tel. 582884) L. 2000 
Papillon con S. McQueen - Drammatico 

HOLLYWOOD (Via del Pigneto, 108 • 
Tel. 290351) L. 1.500 

Non pervenuto 
MADISON (Via G. Chiabrera. 121 - Tei. 5126926) 

L. 1500 
Animai house con J. Belushi 

MISSOURI (V. Bombelli 24 
Porno Love 

MOULIN ROUGE (Vìa O.M. Corbino. 23 • 
Tel. 5562350) 

Labbra viziose 
NUOVO 

Delitti inutili con F. Sinatra - Giallo 
ODEON 

Amanti miei 
PALLADIUM 

Bianco rosso e verdone di e con C. Verdone • Comico 
PRIMA PORTA (P.zza Saxa Rubra. 12*13) 

Tel. 6910136 L. 1500 
Elge e le calda compagno ' 

RIALTO (Via IV Novembre, 156 - Tel. 6790763) 
L. 1500 

- Al Pacino Cruising 
SPLENDID 

Criminal porno 

Satirico - VM 14 
T. 5562344) L. 1500 

L. 1500 

Tei. 460285) 
(16-22.30) 

L. 3500 

L. 3500 

(16-22.30) 
NEW YORK 

(Via delle Cave. 36 • Tel. 780271) L. 3000 
OjieBavtBa accanto al cimitero di Lucio Pulci- Horror 
(17-22.30) 

N.I.R. 
(Via V. Carmelo -Te l . 5982296) L. 3000 
Domani riapertura 

PARIS (Via Magna Grecia 112 • T. 754368) L 3500 
Le facce dèi» morte (prima) -Horror 
(17-22.30) 

GUfRBlALE (Vi» Nazionale • Tel. 462653) L. 3000 
GB occhi deBo soanoachm» con L. Tewes 
(17-22.30) 

RADIO CITY 
(via XX Settembre. 96 - TeL 464103) L 2000 

- Pepateli con S. McQueen - Drammatico 
(17-22.30) 

REALE (P. Sonnino, 7 • Tei. 5810234) L. 3500 
La dottoressa preferisce i «narlnai -
(17-22.30) 

REX (Cso Trieste. 113 - Tel. 864165) U 3000 
Domani riapertura 

RIVOLI • i - . 
l (Via Lombardia. 23 - Tel. 460883) 

Quattro paesi sai lenzuolo (prima) 
. (17-22.30) 
ROUGE ET NONI 

' (Via Salaria. 31 TaL 864305) '• 
QuaB» vate •ecssisa al ijwdsaia di Lucio Futa- Horror 
(17-22.30) 

ROYAL 
(Via Emanuele Ffiberto. 179 - TeL 7574549) 
L. 3500 • 

i ABrgator con R. Forster - Fantascienza / . -
(17-22.30) 

SUPERCaBEMA (Via Viminate - TeL 485489) 
-• L. 3500 
: B tasso a ha ceienaba con F. Tasti - Avventuroso 

(17-22.30) ~Ì 
TVFARTV ' 

(Via A. De Preti» - Galena - Tei. 462390) 
. L 3500 

Cinema-teatri 
AMBRA JOVINELU (P.zza G. Pepe - Tef.7313306) 

L. 1700 
La trombata e rivista di spogliarello 

VOLTURNO (Via Volturno, 37 - Tel. 4751557) 
L. 1300 
Blue erotik movie e rivista dì spogfiarelto 

Fiumicino 
TRAIANO 

Non pervenuto 

L. 3500 

L 3500 

Ostia 
CUCCIOLO (Via dei Paltottini * TeL 6603186) 

L. 2500 
Fantozzi contro tutti con P. Villaggio • Comico 

SISTO (Via dei Romagnoli - Tel, 5610750) L- 3000 
Amici miei con P. Noiret - Satirico - VM 14 

SUPERGA (Via Menna. 44 • Tel. 5696280) 
L. 3000 
L'aereo più pazzo del mondo con R. Hays * Satirico 

Arene 
DRAGONA (Acilia) 

Fantozzi con P. Villaggio T Comico 
FELIX 

La poliziotta • ,. 
MEXICO 

I tre deS*operazione drago con B. Lee - Avventuroso 
NUOVO 

Deatti mutui con F. Sinatra • Giano 
TIZIANO -

Linee di «angue con A. Hepburn - Satirico 

Sale Parrocchiali 
-CfNEFtORELLI - ' 

Verso il sud con J. Nichofson - Avventuroso 
DELLE PROVINCE 

B prigioniero di Zende con P. SeSers • Satìrico 

VIAGGI E SOGGIORNI CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO CULTURALE E POLITICO 

UNITA' VACANZE 
MILANO - V l« r«U<> T««:, 75 
Tel. (03) 6413 557^438 1*0 

UNITA' VACANZE 
ROMA . V i * «ci Taurini n. Ì9 
Tel. (Co) 49.50.14I/49.51JS1 

TVRVOXSON 

TELESTUIHO 
Ore 12 

21 
tfc 21.SO FBnceE 

29 Art 

FINE SETTIMANA A 

Barcellona 
PARTENZA 
4 orcuiHifc 1981 

DURATA 
Sporni 
rnN£RARK> 
Milano o RonhS^Bstxdlona 
RomaoMUaao 
TRASPORTO 
vosi di linea 

Cbaecotidadttàó^naSpaqi»petyaBOett 
Madrid, e principale porto del Medftmaneo. Nel 
quartiere gotico sì trova la cattedrale di S. Eulalis, 
splendida costnizìone in stile cotico^ataLaBO. D B 
vedere inoltre U iarnosa chiesa della Stenda Fa 
lia e il Pueblo Espanol, che orar un panorami 
suntivo drJl'aixhitettura «pagnola. 

I l profjamma prevede la viàita deDa cittA e V< 
•ione a Morrtserrat. Cena in un locale . . 
no. SrsleRiauone alberghi cateBtma tre steBe, 
n uViaaist. con sei vili. Trattainento 

Unità vacanze 
MILANO - Viale F. Tetti 75 - Tel 642X557 
ROMA - Vìa dei Tasjrini 19 - TtL 49J0.I41 
OmlAMZZAZICME TECNICA ÌTALTUBÌST 
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Il quartetto tedesco-democratico trionfa nella 100 Km. a squadre 
» i 

La RDT vola. Italia quinta 
Boden, Drogan, Kummer e Ludwig hanno realizzato la fantastica media di 50,307 malgrado una foratura - Seconda l'URSS, 
terzi i cecoslovacchi, quarti gli olandesi - Gli azzurri, a lungo in lizza per una medaglia, ripetono «Mosca "81» 

Nostro servizio 
PRAGA — I colori dell'iride 
splendono da ieri nel cielo di 
Praga e quattro ragazzi della 
Repubblica Democratica Te
desca sono i primi campioni 
del mondo, sono i dominatori 
della Cento Chilometri a squa
dre con un tempo spettacoloso 
(1.59*16") e una media-record 
(50,307). Quella di Boden, 
Drogan, Kummer e Ludwig è 
stata una bella pagina di cicli
smo, un esercizio di alta quali
tà. 

La RDT aveva già vinto il 

titolo nel 1979, ma lo scorso 
anno era stata superata dall' 
URSS nelle Olimpiadi di Mo
sca. Appunto nell'agosto del 
1980 i sovietici avevano im
pressionato i tecnici per i 
49,439 chilometri orari e ieri 
Boden e compagni hanno fatto 
meglio a cavallo di una bici
cletta che ha il manubrio ro
vesciato rispetto a quello tra
dizionale nonché una canna 
inclinata che dovrebbe per
mettere una migliore penetra
zione del mezzo meccanico. 

-Anche i francesi montano 
una bici del genere, anzi la 

geometria del loro telaio è an
cora più ardita, però uno dei 
loro corridori, Jules per la 
precisione, ha confidato: «Se
condo me non si ricavano par* 
ticolari vantaggi da questa in
venzione*. 

La RDT ha preso il coman
do dall'inizio e non ha avuto la 
minima flessione. Una tenuta 
brillante quella di Boden, 
Drogan, Kummer e Ludwig 
come confermano le varie me
die: 49,702 in apertura, 50,119 
nella fase centrale, 49,967 a 
venticinque chilometri dalla 
conclusione e 50,307 in chiusu-

Chiacchierando a Praga col campione olimpico 

«Souko» sogna di sfidare 
i prò (loro ci staranno?) 

Dal nost ro inv ia to 

PRAGA — *Mi piacerebbe proprio potermi mi* 
stirare con Hinault. L'anno prossimo vorrei cor
rere U Ciro d'Italia e vedermela con Moser e 
Saronni». A parlare così è Serghej Soukhourou-
tchankov, che pedalicchia disteso nella zona d' 
arrivo in attesa che si concluda la cento chilo
metri nella quale i suoi compagni sono impe
gnati nel tentativo di ripetere il risultato delle 
Olimpiadi di Mosca e conquistare la medaglia 
d'oro. A lui toccherà di correre sabato ed è uno 
dei grandi favoriti della prova dei dilettanti. 

E' una conversazione quella con Soukhou-
routchenkov che si apre e continua nel segno 
dell'amicizia con chi al campione ricorda il Gi
ro delle Regioni, una corsa nella quale ha colto 
due dei suoi più strepitosi successi: vinse nel '79 
e quest'anno ha ripetuto il risultato con una 
stupenda impresa nella tappa delle montagne 
conclusa a San Marino dove, dopo cento chilo* 
metri di fuga solitaria, anticipò di 11' il gruppo 
realizzando una media vicina ai 39 chilometri 
l'ora. 

Dominatore di tutte le corse a tappe più im
portanti, strepitoso vincitore di un'olimpiade, la 
figura di Soukhouroutchenkov travalica l'am
biente dei dilettanti e propone ormai con forza 
la necessità di un ciclismo «open», anche della 
licenza unica, per aprirlo a confronti di dimen
sioni autenticamente mondiali. 

Gli vien chiesto di giudicare il percorso sul 
quale sabato correranno i dilettanti e domenica 
i professionisti. E' duro, molto duro — sentenzia 
— specialmente nella zona d'arrivo. Personal
mente lo ritengo molto difficile». 

Circa quelle che saranno le sue possibilità di 
ripetere l'impresa che gli fruttò l'oro di Mosca 
risponde rassicurante per i suoi avversari: *A-

desso non ho la stessa condizione di quel giorno 
e anche rispetto alla tappa di San Mot ino in 
questo momento sono un po' calato, tuttavia 
sono qui con qualche ambinone, come è logico». 

Un campionato del mondo che si aggiungesse 
all'oro olimpico e agli innumerevoli altri trion
fi non farebbe altro che accrescere motivi di 
interesse per il grande confronto con i profes
sionisti, che «Souko» spera gli sia consentito 1' 
anno prossimo. Ma non è altrettanto chiaro se lo 
stesso entusiasmo animi Saronni, Moser, Hi
nault e la scelta compagnia del professionismo 
internazionale, la quale, con pregi e difetti, è 
pur sempre la componente che maggiormente 
attira le attenzioni. 

Anche qui, dove il professionismo nelle sue 
forme a noi conosciute non è accettato, la popò* 
larità dei campioni del Tour e del Giro è note
vole e tanta è la curiosità anche per la córsa di 
domenica dove saranno appunto di scena loro: 
Saronni, Moser, Battaglin, Baronchelli, Conti
ni, Gavazzi, Panizza, Vandi, Torelli, Masciarel-
li, Amadori e Loro, con Hinault e compagni. Gli 
azzurri sono arrivati ieri sera a Praga nel primo 
pomerìggio con un volo da Milano. Hanno rag
giunto il luogo di residenza ad una quindicina 
di chilometri dalla città e problemi dall'Italia 
sembra non se ne siano portati dietro. 

Il campione del mondo, Hinault, arriverà in
vece oggi come gli olandesi e i belgi. Dicono che 
Bernard abbia un ginocchio malandato per il 
quale starebbe ricorrendo ad infiltrazioni. Ma 
più d'uno scuote la testa rammentando che 1' 
anno scorso Hinault seppe abilmente inventare 
mille difficoltà, sfoderando poi un'impresa da 
leggenda. 

Eugenio Bomboni 

ra, come già detto. L'URSS è 
seconda a 2'50", la Cecoslovac
chia terza a 3'12". Per un atti
mo abbiamo sperato che l'Ita
lia entrasse in zona medaglie, 
ma al tirar delle somme Delle 
Case, De Pellegrin, Maffei e 
Milani hanno dovuto prende
re atto che più in là della quin
ta moneta non potevano anda
re. È lo stesso piazzamento 
conseguito nei Giochi di Mo
sca. Commenta il commissario 
tecnico Edoardo Gregori: 
*Non posso lamentarmi dei 
miei uomini. Rispetto al pas
sato come tempo totale regi
striamo un piccolo progresso, 
ma i nostri avversari, pur
troppo, hanno fatto passi da 
gigante». \ 

*Perché Milani ha mollato 
quando mancavano sette chi
lometri?», chiedono i cronisti. 
'Perché aveva dato molto, per
ché ciò rientrava nella nostra 
tattica. Un Milani a tutta fino 
al novantesimo chilometro, 
poi il segnale convenuto...: 

Dunque, ancora un risultato 
che non è deludente, ma nep
pure esaltante se pensiamo ai 
trascorsi, ai tre titoli, alle due 
medaglie d'argento e alle due 
di bronzo conquistati da quan
do esiste la specialità, cioè dal 
1962. E perché se gli altri si 
sono affinati, noi siamo retro
cessi? Perché in Italia non esi
ste una specifica attività, per
ché ci ricordiamo della «Cen
to» a due mesi, anche meno, 
dai mondiali, perché pochi so
no gli elementi a disposizione 
e quei pochi cambiano di anno 
in anno. 

Un po' di cronaca per illu
strare la stupenda cavalcata 
della RDT e il comportamento 
delle altre compagini. Le 
squadre in campo erano 28 e 
ad aprire la contesa è stata la 
formazione delle Filippine, 
prima sulla linea di partenza e 
ultima in quella dell'ordine 
d'arrivo a ben ventisette mi
nuti dai vincitori. I cinesi, alla 
loro prima esperienza, sono 
penultimi, sono dietro di cin
que posti rispetto alla Corea 
che rappresentava l'obiettivo 
da superare. Teatro della com
petizione, .un tracciato liscio, 
con tre curve dolche mentre i 
dintorni davano un mattino 
grigio e freddino, ecco appari
re le prime indicazioni, ecco i 
giovanotti della RDT in testa 
al venticinquesimo chilome
tro nonostante una foratura di 

Liedholm vuole rendere la Roma imprevedibile 

Falcao e Agostino: 
«E cambio di ruolo 

non potrà che giovarci» 
ROMA — La Roma ha ripre
so ieri la preparazione dopo il 
mese di •peregrinazioni» pre
campionato. Due le sedute di 
allenamento a Trigona (mat
tina e pomeriggio) alle quali 
Liedholm e il preparatore 
prof. Colucci, hanno sottopo
sto la truppa. Grandi feste ai 
giallorossi da parte dei tifosi, 
grandi feste a Falcao da par
te dei suoi compagni, che si 
ritrovavano insieme dopo il 
primo tempo del brasiliano a 
Casale. Tutti in allegria; vo
gliosi di lavorare, con una 
nuova consapevolezza addos
so: quest'anno non ci si potrà 
nascondere dietro ad una 
maschera, si giocherà per 
cercare di vincere lo scudet
to. Liedholm non ha calcato 
la mano, ma è stato chiaro: 
Falcao regista arretrato co
me in Brasile, e come qual
che volta nella passata sta
gione, Di Bartolomei più a-
vanti. Paulo potrà così diri
gere la manovra, mentre A-
gostino potrà sfruttare la sua 
rilevante potenza di tiro. 

Una mossa che rendereb
be meno prevedibile la ma
novra della Roma, da noi 
stessi modestamente caldeg
giata già nella passata stagio
ne. Aggiunta a quella di Nela. 
terzino fluidificante'sulla si
nistra (a mo' di Rocca) e di 
Chierico «tornante* di gran
de movimento, che non di-
adegna di entrare in area e 
dal cross preciso, potrebbe 
aumentare di una buona per
centuale le potenzialità della' 
Roma. La concorrenza que
st'anno sarà spietata. •Avete 
visto la Juventus, l'Inter e la 
Fiorentina? — ha detto l i e 
dholm. — Hanno fatto vede
re di exaere seriamente «n-
tenzkmatt a contrastarci nel 
cammino. Allora ecco che ho 

studiato alcuni accorgimenti 
tattici per cercare, in defini
tiva, di mettere nelle migliori 
condizioni Pruzzo di segna
re». E i terzini fluidificanti? 
— gli è stato chiesto. E lui: 
•Nela è l'uomo in assoluto 
chiamato a seminare scompi
glio lungo la fascia sinistra, 
perché è soltanto a sinistra 
che U ragazzo si esprime al 
meglio». 

Chiaro che poi la domanda 
sia caduta su Chierico. Ecco 
Liedholm: *Non ho ancora 
deciso niente per quanto ri
guarda l'assetto definitivo 
della squadra. Deve essere 
chiaro a tutti onde non inge
nerare malumori o altro. 
Chierico però ha dimostrato 
una grande adattabilità al 
compito di kamikaze in area 
di rigore, inoltre lascia parti
re dei cross molto calibrati 
per Pruzzo. Certamente un 
ottimo acquisto per la Roma. 
Lo farò partire titolare? Non 
lo so, una cosa però è certa: è 
la valida alternativa non sol
tanto a Scarnecchia ma an
che a Conti. In Coppa delle 
Coppe lo dovrò schierare al 
posto di Scarnecchia squa
lificato. ma chissà...». 

Un Liedholm sibillino? Il 
mister indubbiamente si di
verte a mescolare e rimesco
lare le carte, ormai è una sua 
prerogativa. Ma qualcosa si 
intuisce pure, anche se so
vente ci si butta a indovina
re. Sicuramente Spinosi tare 
coppia con Nela. Luciano è 
prezioso per la «sona» e fin 
qui ha dimostrato di o s t i e 
uno dei più in forma, H cen
trocampo non ci ediamo che 
verrà alterato. Di Bartolomei 
e AncelotU non si toccano. 
Anzi Ancelotti è sulla strada 
della completa maturazione 
fisica, per cui il tuo apporto 

sarà anche maggiore rispetto 
alla passata stagione che già 
fu più che positiva. Agostino 
dovrà invece sveltire un po' 
il passo. Ma anche per lui non 
ci sono difficoltà, considerato 
che si tratta di tornare all'an
tico: lo schema venne attuato 
già quando c'era «Picchio» De 
Sisti. Anzi, Di Bartolomei ne 
è felice. Spera cosi di poter 
segnare una diecina di goL 
Ma anche Falcao si dice con
tento della scelta di Lie
dholm. •Sarà come quando 
giocavo nella nazionale bra
siliana — dice Roberto. — 
Sarò regista arretrato e, all' 
occorrenza, anche secondo 
"libero", permettendo cosi a 
"Ramon" Turane di tentare 
più sovente l'azione di sfon
damento centrale in area. Ri
cordate il bel goal realizzato 
a Torino contro la Juventus, 
che se non fosse stato annul
lato, ci avrebbe consentito di 
conquistare lo scudetto?». 

Forse qualche mugugno 
per quelle che potrebbero es
sere le scelte definitive di 
Liedholm, viene da Conti. 
Per il momento fa buon viso 
ai perìcoli soltanto latenti. 
Dice che lui non si sente mes
so da parte fin d'ora. Fa affi
damento sulla sua perma
nenza nel club Italia per in
fluenzare il tecnico. E possi
bile che Liddas «sacrifichi* 
Scarnecchia, ma potrebbe 
anche scegliere la strada del
l'alternanza, tra i tre, a se
conda delle partite e delle 
necessita. Indubbiamente, a 
prescindere da quello che poi 
deciderà Liedholm, Scarnec
chia e Chierico sono giocatori 
più da trasferta, portati come 
sono a stringere al centro e 
ad accettare gli scambi duri 
Comunque le nuove disposi
zioni in campo si potranno 

• « BARTOLOMEI 

«osservare* fin da sabato se
ra, quando la Roma affronte
rà in amichevole llnterna-
cional di Porto Alegre, l'ex 
squadra di Paulo Roberto 
Falcao. Già si annuncia il tut
to esaurito, ma sicuramente 
le richieste sopravanzeranno 
le - disponibilità del-
l'aOiimpico*. nel quale fervo
no i lavori di riattamento. 
Non dimentichiamoci che i 
tifosi giallorossi vorrano sa
lutare degnamente «l'addio* 
di Francesco Rocca, il quale 
riceverà anche una medaglia 
d'oro dal presidente Viola. 

La partita inizierà alle ore 
20.45, cancelli e botteghini a-
priranno alle ore 18. Ricor
diamo i prezzi: Monte Mario 
L. 25.000-, Tevere numerata 
L. 20.000-, Tevere n.n. L, 
12.000; curve L. 3.500. 

9-«-

MILANO — La squadra degli stradisti azzurri ò partita ieri dalla 
Malpensa per Praga. Moser e Saronni si sono mostrati abba
stanza fiduciosi. Moser ha detto di sentirsi bene, cosi pure Sa
ronni. Nella telefoto li vediamo insieme a Panizza (a destra). 

Boden. Seguono l'URSS a 31", 
la Cecoslovacchia a 40", la 
Bulgaria a l'06", la Francia a 
l'IO", l'Italia a l'12", la Svezia 
a l'27", la Polonia a l'42", la 
Norvegia a 1*44" e il Belgio a 
l'50". 

È una situazione provviso
ria, lunga è la suonata, tanti gli 
interrogativi, e comunque a 
metà gara la RDT aumenta il 
margine sui sovietici, secondi 
a 52". Sempre terza la Cecoslo
vacchia, in ritardo di 1*22". E 
l'Italia? L'Italia guadagna due 
posizioni ed è quarta a 1*55", 
poi la Bulgaria a 2*04" e l'O
landa a 2'16". 

Il punto cruciale è al chilo
metro settantacinque dove la 
RDT tiene alta la sua bandiera 
con 1.30'06". L'URSS è a 2 \ la 
Cecoslovacchia a 2'53", l'Italia 
a 3'16" e l'Olanda a 3'42", per

ciò gli azzurri stanno giocando 
la carta del terzo posto. Delle 
Case, De Pellegrin, Maffei e 
Milani viaggiano a 23" dai ce
coslovacchi e pensano alla me
daglia di bronzo. Ma è una car
ta giocata malamente perché 
la Cecoslovacchia mantiene la 
sua posizione, mentre i nostri 
calano facendosi per giunta 
scavalcare • dagli olandesi. 
Continua, intanto, il volo della 
RDT che trionfa con un grosso 
vantaggio. Quattro ragazzi fe
lici e anche un po' emozionati, 
in particolare Kummer che ol
tre ad essere un esordiente è 
anche il più giovane della 
compagnia. Kummer ha 19 
anni, Ludwig 21, Boden 22, 
Drogan 25, e 1 evviva della fol
la sembra sottolineare una 
giovinezza al servizio dello 
sport 

Gino Sala 

LA CLASSIFICA 
1) RDT (Boden. Drogan. Kummer. Ludwig) in I h 59*16". alte media 

oraria di 90.307; 2) URSS a 2'SO*,'; 3) Cecoslovacchia è 3' 12".- 41 Olanda' 
a 4 ' 2 1 " ; S) ITALIA a 4 ' 4 1 " ; 6) Francia a £'3Ó"; 7) Norvègia a 6'14"; 8) 
Sveiiae 6'13'*; 9) Belgio a 6*27"; 10) Jugoslavia a 6 S 5 " ; l ì ) Danimar
ca a 6*68"; 12) Cuba a 8*20"; 13) Bulgaria a 8*36": 14) RFT a Polonia 
a 8*48": 16)'Austria a 8 '58"; 17) Finlandia a 9*43"; 18) USA a 10 ' IB"; 
19) Svizzera a 10 '21" ; 20) Gran Bretagna a 10*39"; 21) Ungheria a 
11*14"; 22) Corea del Sud a 12'36"; 23) Venezuela a 13*45"; 24) 
Australia a 14*10"; 25) Canada a 14*34"; 26) Messico a 14*39"; 27) 
Cina a 16*56". 

L'ha tolto a Coe ieri sera 
•••••••••••BaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaiaaaaaaaaaaaaiaaMaaaHaaiaaHHMaaaaaaaaaiaa* 

Nuovo mondiale 
sul miglio: 

stavolta è Ovett 
r • ' ' 

L'acerrima rivalità fra i due inglesi fa ca
dere a ripetizione i record nel mezzofondo 

COBLENZA (RFT) — La ac
canita rivalità fra Steve O-
vett e Sebastian Coe conti
nua a fare strage di primati. 
Ieri sera qui a Coblenza, O-
vett ha strappato al suo acer
rimo rivale e connazionale 
quel primato sul miglio che 
Coe aveva stabilito appena 
una settimana fa a Zurigo, 
battendo di 13 centesimi di 
secondo: 3'48"40 il nuovo li
mite contro 3*48"53 del pre
cedente. 

Steve Ovett è nato a Bri-
ghton il 9 ottobre 1955. È alto 
1 metro e 82 e pesa 69 chilo
grammi. È allenato da Harry 
Wilson.- Ha terminato lo 
scorso anno gli studi artisti
ci: dipinge e scolpisce. Ai 
Giochi olimpici di Mosca ha 
conquistato la medaglia d'o
ro degli 800 metri (davanti al 
suo connazionale e rivale Se
bastian Coe) e quella di bron
zo (dietro Coe e Straub della 
RDT), nei 1500. È questa la 
sua gara preferita: ne detie
ne il primato mondiale in 
3*31"4, che stabilì proprio 
sulla pista di Coblenza un 
anno fa, esattamente 11 27 a-
geste 1960. Ha personali di 
l'44"i (1978) sugli 800 e di 
?15"9(1979) sul 1.000 metr i 
Ovett ha conquistato l'ar
gento negli 800 sia negli Eu
ropei 1974 che In quelli 1978. 

Dopo avere corso al rispar
mio nella prima parte della 
gara, con l'americano James 
Robinson che gli «tirava* la 
gara, Ovett ha scatenato tut
te le energie che aveva in ser
bo negli ultimi 1000 metri, e, 
In un finale assolutamente 
entusiasmante, ha superato 
Robinson per sospingere uà 
po' più in là U limite umano 
sulla distanza. 

n primato mondiale di Coe 

è stato l'unico a cadere stase
ra sulla pista di Coblenza; 
ma parecchi altri sono stati 
minacciati da vicino. Perfino 
il limite del 1.500 deUo stesso 
Ovet ha rischiato di cadere, 
quando l'americano Steve 
Scott ha corso la distanza in 
T31"94, cioè 58 centesimi di 
secondo più lento del tempo 
con il quale il britannico ave
va fissato il limite umano 1* 
anno scorso proprio qui a 
Coblenza. Quello di Sott ri
mane comunque 11 quarto 
miglior tempo assoluto, nel
la storia dell'atletica leggera. 

Un nuovo primato mon
diale stagionale è quello sta
bilito dal kenyano Henry 
Rono, che ha corso 1 5.000 
metri in 13U2-15, davanti al 
suo cannazionale Kip Ko-
skel, che si è piazzato secon
do In 13*26"86. Rono è co
munque il detentore del pri
mato mondiale e assoluto 
sulla distanza. L'anziano 
campione kenyano, uno dei 
più grandi interpreti delle 
gare di fondo «d'ultimo de
cennio, non è stato fin qui se
lezionato per la squadra afri
cana alla Coppa del mondo. 
Anche con questo risultato, 
comunque, il vecchio fuori
classe ben difficilmente po
trà vedere schiudersi le porte 
della rapresentatlva conti
nentale. 

Fallito di un soffio il pri
mato mondiale del 110 metri 
a ostacoli dall'americano Ri
naldo Nehemlah,che stasera 
ha corso In 13**05: appena 
due centesimi di secondo più 
veloce del tempo con cui ave
va coperto la distanza la set-
Umana scorsa axCotonla, • 
vicinissimo al 
primato, stabilito dallo 
so Nehendah otto giorni f a a 
Zurigo. 

Con due reti di Marocchino e Tardelli 

La Juve batte la Càvese 
ed è ormai qualificata 

L'incontro sul neutro di Benevento era il debutto in campo 
professionistico della squadra campana - Infortunio a Cabrini 

• CAVESE-JUVENTUS 0 - 2 
CAVESE — Paleari, Guerrini. 
Bidone; Polenta. Chinellato. 
Biagini; Pavone. Cupini (dal 
1 8 ' del s.t. Mar i ) , De Tomma-
si, Repatto. Costaggiù (dal 1 ' 
dal s.t. Barozzi). (12 Pigini, 13 
Gregori, 15 Crucco). 
JUVENTUS — Zoff, Gentile, 
Cabrini; Furino (Bonini dal 1 ' 
del s.t.). Brio, Scirea; Fanne 
(Virdis dal 16 ' s.t.) . Tardali), 
Bottega, Brady. Marocchino. 
(12 Bodini, 13 Osti, 16 Pran-
delli). < 

MARCATORI — Al 3 ' Maroc
chino e al 3 6 ' Tardelli. 
ARBITRO — Mat te l di Mace
rata, 

Da l n o s t r o inv iato 

BENEVENTO — La Juventus 
«battezza» la Cavese con due 
palloni. Un risultato giusto, 
che non esalta Trapattoni, che 
non deprime Santin. Rumoro
so il prepartita sugli spalti. I 
poco simpatici ricordi dello 
scorso anno lacerano ancora i 
rapporti tra le tifoserie cavese 
e beneventana; l'appuntamen
to, per quanto «storico», non 
spegne i recenti rancori, non 
commuove i sanniti. Il battesi
mo professionistico dei cugini 
cavesi lascia quasi indifferenti 
gli «abituè» del Santa Colom
ba. L'accogliente e civettuolo 
stadio beneventano sembra 
simpatizzare più per i blasona
ti bianconeri che per l'ancora 
inesperta truppa di Santin. Un 
PO' per rabbia, forse, e un po' 
per il rispetto e la simpatia che 
la Juve riesce a suscitare tra 
gli adoratori del dio pallone. 
Per gli uomini di Trapattoni, 
insomma, è quasi come gioca
re in casa. - •-

Spalti gremiti e grande en
tusiasmo all'ingresso delle 
squadre in campo. Dalla curva 
Nord si fanno sentire le legio
ni cavesi; da quella Sud si 
sprecano gli applausi per gli 
juventini. Nuove e antiche 
suggestioni percorrono gli 
spalti. Per i tifosi cavesi è co
me stropicciarsi gli occhi e ac
corgersi che il sogno è diven
tato realtà: di fronte alla squa
dra* b*e1 cuore c'è la mitica Ju-~ 
ventus, pluridecorata e cam
pione d'Italia. La partita è 
quella da sempre sognata nei 
62 anni di vita del club bianco-
blu. 

Ad infrangere segrete illu
sioni e malcelate speranze, un 
maligno diagonale di Maroc
chino. E' appena il terzo minu
to di gioco, ma è già 1-0: per la 
Juve è come stabilire subito le 
distanze con la inedita par
tner, è come ammonire gli av
versari a non eccedere nelle 
confidenze, ad usare il «lei». 

Partita briosa, interessante, 
piacevole. Cavese e Juventus 
palesano sensibili progressi, 
entrambe manovrano a tutto 
campo. Bene organizzati in 
tutti i settori gli juventini si ri
trovano in campo giocando 
quasi a memoria. Non sfigura
no, tuttavia, i neoprofessioni
sti cavesi di fronte ai navigati 
avversari. 
• Nel primo tempo, nonostan
te il repentino vantaggio, la 
Juve esibisce numeri pregevo
li. Non tirano i remi in barca, i 
bianconeri; alla fredda ammi
nistrazione del goal di Maroc
chino preferiscono continuare 
a giocare per meglio oliare i 
già agili sàncronisml Bettega, 
Tardelli, Fanna, Cabrini, Ma
rocchino offrono agli spalti 
spettacolo ed emozioni. 

Alla sapienza bianconera 
non è da meno l'ardore degli 
uomini di Santin. Con il tra
scorrere dei minuti cresce la 
Cavese, spesso i suoi uomini 
riescono a mettere alla frusta i 
compassati avversari. 

Nella ripresa, all'ordine ini
ziale subentra una certa con
fusione. La Cavese preme di
sordinatamente, la Juve, or
mai paga del collaudo, si Iimi-
U a controllare. Al 25'Cabrini 
lascia il campo per una ferita 
allo zigomo; La Juve resta in 
dieci perchè Bonini e Virdis a-
vevano già sostituito rispetti
vamente Furino e Fanna, ma 
la Cavese non riesce ad appro
fittarne. Anzi, al 36*. proprio 
nel momento di maggiore 
pressione degli uomini di San
tin, i bianconeri riescono a 
raddoppiare. E" Tardelli a si
glare la rete con un bolide da 
fuori area. Alla fine, applausi 
per tutti La Juve, praticamen
te già qualificata, ringrazia e 
torna soddisfatta a Torino. 

Marino Marquardt 
aaa^mwa^aaaawsuwaaawaaauwawa^a^awa^a^ajOMaa^aaaaaaaaaaa^ 

L'Argentina 
in Italia 

ROMA — Proveniente de Ma
drid, la nazionale argentine A ar-
nvaca ieri pomeriggio a Roma. 

Volpi KO per lancio d'oggetti 

Lazio e Reggiana 
un gol per parte 
(ma con riserva!) 

ra in 
con la 

runico 
i 

ranno in Itane. 

LAZIO-REGGIANA 1-1 
LAZIO — Marigo. Chiarenza, 
De Nadai, Mastropasqua, Po-
chesci, Sanguin, Vagheggi. Bl-
gon, D'Amico (dal 4 6 ' Marro-
naro). Viola (dal 7 8 ' Ferrett i ) . 
Speggiorin. (A disposizione: 
Moscatell i , Pighin, Badiani). 
REGGIANA — Eberini, Volpi 
(dal 4 6 ' Sola), Corradini, Pal
lavicini, Bencìna, Erba, Trevi -
sanello, Galasso, Zandoli, 
Matteol i , Carnevale (dal 6 8 ' 
Bruzzone). (A disposizione: 
Lovari, Catterina. Bosco). 
MARCATORI — Nel primo 
tempo al 4 3 ' Zandoli; nel se
condo tempo al l '11 De Nadai. 
ARBITRO — Sig. Pirandola di 
Lecce. 

ROMA — La Lazio non raci
mola più del pareggio contro 
una Reggina ben calibrata e 
dalle geometrie pulite. Coppa 
Italia perciò compromessa per 
i biancoazzurri, anche se non è 
che Castagner ci puntasse ec
cessivamente. 

Strana partita, risultato tut
to sommato giusto, ma quello 
che è successo in campo «ar
merà» sicuramente la mano 
del giudice Barbe. La Lazio 
corre cosi il rischio di vedersi 
squalificato il campo e di ve
dersi persino mettere in di
scussione il risultato. Infatti la 
Reggiana ha presentato riser
va scritta all'arbitro, per l'in
cidente di cui è stato vittima 
Volpi colpito da un corpo con
tundente nella parte parietale 
sinistra delta testa. Volpi è sta
to costretto ad uscire sangui
nante quasi allo scadere dei 
primi 45 minuti. Infine Speg
giorin, fattosi espellere al 38', 
per una gomitata rifilata a Pal
lavicini, verrà colpito dalla 
squalifica. 

Insomma, una partita tutta 
da dimenticare, che pure era 
incominciata nel modo più 
tranquillo. Soltanto che non 
c'era voluto molto per capire 
che l'innesto di D'Amico non 
avrebbe sortito i frutti sperati-
La manovra infatti andava a-
vanti a balbettii, con Bigon 
che era costretto a stazionare 

nelle retrovie perché intral
ciato da D'Amico. 

Il dominio dei granata di 
Fogli è stato pressoché totale 
nei primi 45*. La Lazio non è 
riuscita a ritrovarsi, dando vi
ta ad una metamorfosi stranis
sima rispetto alla gagliarda 
partita di domenica scorsa 
contro il Bologna. Chiarenza 
veniva svilito in una marcatu
ra stretta sull'ottimo Carneva
le, quindi era nullo lungo la 
fascia sinistra. Mastropasqua 
dimostrava di non essere al 
'meglio, avendo dei paurosi 
sbandamenti in difesa, De Na
dai sbagliava cross su cross, 
Sanguin risultava poco profi
cuo. D'Amico cercava di orga
nizzare un gioco passabile, ma 
la prima grossa occasione era 
per la Reggiana. Si era al 10' e 
Carnevale serviva Galasso 
che, entrato in area, si faceva 
alzare la palla da Marigo. Il 
portiere laziale sarà poi chia
mato altre due volte a salva- < 
taggi disperati, al 25' e al 27' su 
tiri di Zandoli e di Erba. 

La prima grossa occasione 
per la Lazio si registra al 36', 
su una pennellata di D'Amico 
per Sanguin che però sbaglia 
malamente. E a questo punto • 
accadono i fattacci con l'espul
sione di Speggiorin, l'ammoni
zione di Pochesci, fattaccio su 
Zandoli; nel frattempo al 43' 
arriva il goal granata: cross di 
Galasso, testa di Zandoli e Ma- . 
rigo è trafitto. Al 44' un goal 
annullato a Vagheggi scatena 
la solita turba di teppisti Lan
cio di oggetti in campo, Volpi 
viene colpito alla testa, stra- . 
mazza a terra e poi esce dal v 

campo. • > • » . 
Forse gli ospiti avvertono 

che ormai l'incontro è finito. 
Poca storia quindi nella ripre
sa che pure la Lazio gioca me
glio dopo l'uscita di D'Amico e 
pur ridotta in dieci Gli schemi 
si fanno un tantino più puliti, 
ci provano a segnare Marrona-
ro e Viola, ma sarà De Nadai, 
cresciuto notevolmente, a se
gnare di destro lui che è tutto 
sinistro. 

Giuliano Antognoli 

I risultati di ieri 
V GIRONE 

(Pavese-Juventus 

8* GIRONE . 
v^aianuMJaianzaro 
Pistoiese-Cesena 

3- GIRONE 
Inter-Verona 
Pesca ra-Spal 

4* GIRONE 
Como-Sambenedettese 

0-2 
24) 

0-4 
1-0 

2-0 
0-0 

1-1 

Lecce-Sampdoria 
5a GIRONE 

Ascoli-Avellino 
Bari-Cremonese 

6* GIRONE 
Brescia-Foggia 
Genoa-Fiorentina 

T GIRONE 
Lazio-Reggiana 
Udinese-Bologna 

(M> 

M 
0 4 

2-1 
1-0 

1-1 
1-0 

ACANZI LIEI 
VISERBA RHVHNI 
PENSIONE NADIA - Tel. (0541) 
738.351 - Vicinissima mare, trangug
ia. familiare, cucina curata data pro
prietaria, corate recintato per 
bambini, sala TV color. Grugno 
12.000-13.000. LogBo 
14 nOO-15.000 tutto compreso. 

BELLAR1A 
HOTEL LAURA - Tel. (0541) 44.141 -
Vicino mare - ambrente familiare 
molto tranquillo - giardino ombreg
giata Fino al 31/7 17.000-18000. 
sconto 20% 3* e 4* letto: 1-23 agosto 
18 500 - 19.500: dal 24 agosto al 5 
settembre 13.500 - 14500 tutto 
compreso. 

CESENATICO VAL VEROE - P€nV 
StOME M R E U A - Vìe Canova. 78 
- Tal. 0547 /86 .474 - Moderna -

ibagno 

tè cM 15 agosto. Prezzi: 2 0 / 3 1 
agosto 15.300 -
13.500, Sconti 

OATTEOMARE 
HOTEL WALTER - ftaana • Tenni» 
FAVOLOSE OFFERTE di soggiorno in 
soiiamtao - Pensiona completa 20 
menu a scatta, camera a 4 leni L. 
12.000 - grana 1 gjorno su 8 - Dispo
niamo anche di appartamenti. TeL 
0547/87281 Ab*. 87125. 

mCCK*m-HOTWLr\OK*L-T*. 
0541/60.31.58 vicino afa> tarmo • 

parco (pochi 
- tv colar -

I OBTVÌD. ffffOrOnO. 
Fèto Agosto 16.000 - Set-

14.000 uairpTotaìw 
ni fino S ormi scorno 50% • 5/8 
20%. 

PENZtONE VILLA DE ANNA Via 2a-
vagì 94 • Tal 0541/25.722 vicino 

i con/seni 

10.200/10 800 umo 

KNStONC rf*U8ERTOr, 
(0541) 44.787 - Sul maro. 

TeL 

VISERBA -RIMIMI-
Pensione GJardwo Mietono 0541/ 
738.336 30 mt. mare • Uanquo* • 
f arnXare - camere con/senza servizi. 
Settembre 12.000/13.000 tutto 
compreso anche I.V.A. • sconto bero-
bM. 
CATTOLICA 
HOTEL PARIS - TeL (05411 
961.633. Muuoni-oiiiiu 30 metri 
mare, 
già privata, percheggjo. Giugno-set
tembre 16.000. 
20.000/21.000. 

MARSJiA CENTRO - HO
TEL USTON Tal 0541/84.411 via 
Gusta, saUsouujuuio. bar. Settembre 
10.900/12.500. Tutto compreso. 

avvisi MOMliCl 
DITTA U t idraulico, gasista. 
tappareflista. palaia riparazioni 
caldaie, riparazioni in giornata 
telefonare 269.455 Bologne 

ALTA Val «SFaso 
mento bacie alo con 
(0462) 61204. ore ufltao. 

TeL 

ALTA Voi di 
to attività al 
61204. cn> omero. 

Tot 10482» 

3/5 posti - da L. 140.000 • Tot 
0541/51270. 
AfWTTASIJWwW - Rjvsbot» . Af> 

Settembre VUnu i 

19). 4541/53060 (< 

Affinai 
Q^Mìdfeinelrnonte 
se' (otto. Ti 0541/25.237 

Loafo 15.000 

PO^ZUOLOMAtTOSAMA 
area miout artigiane»! e a 
15.000. Offaile oT, 
dota LPJLB. Meato. ' 
a t . e n v o s 30/8/1881 

/ 
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Le tensioni in Medio Oriente dopo lo scontro USA-Libia 

Il governo di Trip _- • • 
i 

rassicura gli americani 
che lavorano in Libia 

I 2500 cittadini USA esortati a non lasciarsi ingannare dalle 
pressioni dell'amministrazione Reagan perché lascino il Paese 

TRIPOLI — Mentre sono 
proseguiti 1 colloqui a Dama
sco fra 11 presidente libico 
Qheddafi e il presidente si
riano Assad (ieri era in pro
gramma anche un incontro 
con 11 leader palestinese Yas-
ser Arafat), il governo di Tri
poli. con una sua dichiara
zione ufficiale, ha pubblica
mente garantito la tranquil
lità ed incolumità dei citta
dini americani che risiedono 
e lavorano nei Paese. «La co
munità americana residente 
in Libia — afferma un co
municato dell'ufficio popo
lare per le relazioni esterne 
(cioè 11 ministero degli Este
ri) — gode della protezione e 
della sicurezza riservate a 
tutti nella Giamahiriya libi
ca». Il testo, diffuso dall'a
genzia JANA, critica l'airi-
ministrazìòne Reagan per a-
ver esortato i cittadini ame
ricani a lasciare la Libia: 
•Dato che il popolo arabo del
la Libia — afferma la nota — 
tiene ad avere relazioni ami
chevoli con tutti i popoli del 
mondo, compreso quello a-
mericano, l'ufficio popolare 
esorta i membri della comu
nità americana in Libia a 
non dare ascolto alle accuse 

e alle menzogne dell'ammi
nistrazione americana, che 
con il suo appello dimostra 
ostilità e malevolenza verso 
la Giamahiriya e il suo popo
lo». 

Va ricordato che più volte 
nel mesi scorsi, di fronte alla 
campagna condotta dall'am
ministrazione Reagan con
tro il regime di Gheddafi, 1 
residenti americani in Libia 
avevano respinto gli inviti a 
rimpatriare; e nei giorni 
scorsi fonti ufficiali libiche 
avevano già smentito la voce 
secondo cui le compagnie a-
mericane petrolifere operan
ti nel Paese avrebbero di
sdetto i contratti. Al contra
rio, proprio le compagnie pe
trolifere (o alcune di esse) so
no state le intermediarie del 
tentativi del governo di 
Gheddafi di migliorare i rap
porti con gli Stati Uniti, ten
tativi falliti di fronte alle Ini
ziative del governo Reagan. 

Ieri l'amministrazione a-
mericana, e più precisamen
te il Pentagono, ha Intanto 
deciso di tenere segrete le re
gistrazioni effettuate il 19 a-
gosto nel cielo della Sirte del
le comunicazioni fra gli aerei 
libici (poi abbattuti dagli 

F-14) e la loro base. L'idea di 
pubblicare le registrazioni 
era stata ventilata allo scopo 
di dimostrare che lo scontro 
aereo era premeditato da 
parte libica. Il portavoce del 
Pentagono Henry Catto non 
ha voluto specificare 1 motivi 
della decisione di non rende
re pubblici l nastri limitan
dosi ad affermare: «È stata 
sempre politica degli Stati 
Uniti non fare niente che 
possa compromettere le no
stre fonti di informazioni». 
Egli ha poi sbrigativamente 
aggiunto che del resto sulla 
meccanica dello scontro *o-
gni dubbio è stato dissolto». 

Un misterioso episodio è 
avvenuto ieri mattina all'ae
roporto di Tripoli: un tecnico 
ha notato del fumo uscire 
dal compartimento bagagli 
di un Boeing 707 appena ar
rivato da Beirut; dato l'allar
me è stata scoperta fra le va-
lige una carica di un chilo e 
mezzo di tritolo che — è stato 
detto — avrebbe dovuto e-
splodere in volo. Fra i pas
seggeri c'erano i delegati del 
Movimento nazionale liba
nese per la festa della rivolu
zione libica, che sarà cele
brata alla presenza di Ghed
dafi il 1° settembre. 

Molte ma niente 
decisioni concrete 

al vertice Sadat-Begin 
Annunciata la ripresa a settembre dei colloqui sulla «autono
mia palestinese», ma senza i rappresentanti di quel popolo 

Il progetto 
dell'OUA 

per il Sahara 
occidentale 

NAIROBI — Il mlnl-vertlce 
dell'OUA si è concluso con 
una bozza di accordo, prepa
rata dall'apposito comitato 
(detto «comitato dei sette»), 
che prevede una cessazione 
del fuoco ed un successivo 
referendum nei Sahara ex
spagnolo. Il vice-segretario 
dell'OUA ha detto che 11 pla
no dovrebbe essere attuato 
con la collaborazione dell'O-
NU. Il piano — che verrà ora 
sottoposto al Marocco, al Po-
lisario, alla Mauritania e al
l'Algeria — prevede che sia 
negoziato un cessate il fuoco 
con la mediazione del «comi
tato dei sette» e che le truppe 
marocchine siano confinate 
nelle caserme; quanto al re
ferendum, anziché essere 
consultivo come proponeva 
Rabat, esso comporterà per 
la popolazione la scelta fra 
indipendenza ed annessione 
al Marocco. Una forza di pa
ce dovrebbe controllarne V 
attuazione. 

IL CAIRO — Il presidente e-
glziano Sadat e 11 primo mi
nistro israeliano Begin, nel 
corso di una conferenza 
stampa congiunta che han
no tenuto ieri ad Alessandria 
a conclusione del loro undi
cesimo vertice, hanno an
nunciato che nella seconda 
metà di settembre, probabil
mente il 23 o 24, riprende
ranno 1 negoziati sulla cosid
detta «autonomia palestine
se», vale a dire l'autonomia 
per le popolazioni di Cisgior-
dania e di Gaza. Previsti da
gli accordi di Camp David, i 
negoziati lsraelo-egiziani so
no fermi da oltre un anno, 
bloccati dalla crescente In
transigenza del governo Be
gin e dalla volontà di quest* 
ultimo di dare alla suddetta 
«autonomia* un carattere 
puramente amministrativo, 
tale da non Intaccare le pre
tese di sovranità Israeliana. 

L'accordo per la ripresa 
dei negoziati è l'unico risul
tato concreto del vertice Sa
dat-Begin; ma sembra trat
tarsi soprattutto di un risul
tato «di facciata», inteso a di
mostrare che il vertice non è 
stato un fallimento. La «nor
malizzazione» fra Egitto e I-

sraele va infatti a rilento, 
tanto da suscitare al Cairo 
qualche preoccupazione sul
la effettiva volontà di Israele 
di completare, -. nell'aprile 
prossimo, 11 ritiro dal Sinai. 
E le recenti iniziative di Be
gin, dalla «crisi dei missili» al 
bombardamento del reattore 
irakeno di Bagdad fino alla 
feroce incursione di luglio su 
Beirut, non sono certo inco
raggianti. 

Sadat e Begin ieri non 
hanno detto né dove si svol
gerà il negoziato sull'auto
nomia, né quale ruolo vi 
svolgeranno gli Stati Uniti; 
Begin comunque vedrà Rea
gan a Washington in settem
bre. Sadat ha invano cercato 
di convincere Begin ad asso
ciare In qualche modo l'OLP 
alla trattativa («se USA e A-
rabia Saudita sono.riusciti a 
portare Arafat ad accettare 
la tregua, perché non co
struire su questo?», ha detto); 
ma 11 premier Israeliano è 
stato irremovibile e si è detto 
disposto ad accettare solo 1* 
Inclusione nella delegazione 
egiziana di qualche esponen
te del territori occupati; Il 
che significa svuotare a prio
ri il negoziato di qualsiasi 
reale contenuto. 

«Berretti verdi» per Gheddafi? 
Il «New York Times» pubblica rivelazioni su una misteriosa operazione della CIA, che quattro anni fa avrebbe fatto reclu
tare uomini delle forze speciali per addestrare «commandos» libici, in cambio di informazioni - In corso un'inchiesta 

Nostro servizio 
WASHINGTON — A una settimana dall' 
incidente nel cielo del golfo di Sirte, il -New 
York Times» pubblica in prima pagina un " 
articolo in cui si racconta una strana vicen
da che dà adito a sospetti sul comporta
mento dei servizi segreti americani nei con
fronti del governo del colonnello Gheddafi. 
Come minimo, si afferma nell'articolo, la 
vicenda «ha generato problemi per il gover
no americano e ha messo in dubbio il modo 
in cui le autorità hanno gestito il caso». 

La vicenda, ancora sotto indagine da 
parte del dipartimento per la giustizia, è 
iniziata quattro anni fa, quando ad un ser
gente delle forze speciali dell'esercito — i 
•berretti verdi» — fu offerto un «contratto 
all'estero» da un personaggio che si identifi
cò come agente della CIA. Il sergente, Luke 
Thompson, aveva eseguito varie attività se
grete nel Vietnam e in America Latina du
rante gli anni '60 e '70, e accettò quindi di 
discutere l'offerta con l'-agente», il quale 
risultò successivamente espulso da poco 
dalla CIA per aver collaborato nella vendi
ta illegale al governo libico di spolette a 
tempo per bombe. Thompson, per assicu
rarsi che il «contratto» era lecito informò 
della cosa gli ufficiali del controspionaggio 

militare alla stessa base militare dì Fort 
Bragg, nella Carolina del Nord. 

Prima ancora di incontrarsi personal
mente con il misterioso -agente», Thom
pson aveva ottenuto la conferma degli uffi
ciali: «Abbiamo controllato la cosa fino in 
fondo ed è lecita — gli avrebbero detto — la 
puoi seguire come vuoi». Thompson, soddi
sfatto, si incontrò con l'«agente», portando 
con sé tre «berretti verdi» che avevano la
sciato da poco le forze speciali, accettò il 
contratto ancora non meglio definito e ot
tenne dal suo comandante un congedo spe
ciale per eseguirlo. 

Con gli altri tre uomini, Thompson sì re
cò a Zurigo, dove incontrò Edwin P. Wilson, 
il quale si presentò come responsàbile dell' 
operazione. Wilson informò i quattro uomi
ni che dovevano proseguire per Tripoli; a 

?<uel che riteneva di aver capito Thompson, 
'operazione sembrava destinata a una rac

colta di informazioni per uso del governo 
americano. 

Arrivati a Tripoli, secondo il racconto di 
Thompson, i quattro uomini si sarebbero 
incontrati con Abdul Sentissi, capo dei ser
vizi segreti libici. Richiesto di preparare un 
corso di addestramento per commandos li-
bici, Thompson ebbe di nuovo dubbi sulla * 

missione. «Sapevo che l'agenzia (CIA) fa 
delle cose bizzarre — afferma Thompson — 
ma lavorare per i servizi segreti libici mi 
sembrava eccessivo». -

Due mesi dopo il suo arrivo a Tripoli, il 
sergente tornò a Fort Bragg per informare i 
superiori della situazione e gli fu detto in 
quell'occasione che la missione libica era 
sotto indagine da parte del FBI. Gli stessi 
ufficiali del controspionaggio militare che 
gli avevano dato il via pochi mesi prima, 
affermavano adesso che non si trattava in
vece di un'operazione autorizzata. Thom
pson rimase a Fort Bragg e troncò ogni rap
porto con la missione libica. Ma altri sei ex 
«berretti verdi» si sono recati successiva
mente in Libia, sempre secondo quanto 
scrive U 'New York Times», per «addestrare 
terroristi». -

// dipartimento per la giustizia concluse 
le sue indagini preliminari sul caso nel lu
glio del 1979, senza presentare nessun atto 
d'accusa nei confronti dei nove ex «berretti 
verdi» che hanno partecipato all'operazio
ne, in quanto non è proibito dalla legge a-
mericana l'addestramento da parte di cit
tadini americani di terroristi o commandos 
fuori dal territorio statunitense. 

Per quanto riguarda Edwin [Wilson, il 

•responsabile» dell'operazione libica, egli 
fu accusato nel 1980 di aver esportato ille
citamente in Libia materiale esptosivo. 
Wilson è attualmente latitante, residente 
presumibilmente a Tripoli. 

Resta da stabilire l'eventuale ruolo della 
CIA nella vicenda, in particolare perché gli 
ufficiali del controspionaggio di Fort Bragg 
affermarono inizialmente che l'operazione 
era lecita. Secondo alcuni investigatori in
teressati al caso, Edwin Wilson avrebbe for
se ottenuto l'approvazione non ufficiale 
per la sua «missione» da amici negli alti 
ranghi della CIA in cambio delle informa
zioni sulla Libia che avrebbero fornito gli 
americani che partecipavano alla missione. 

Quale che sia l'eventuale legame tra l'o
perazione illecita e i servizi segreti ameri
cani, è certo che gli uomini accettarono il 
«contratto» e si recarono in Libia con la con
sapevolezza ed il consenso dell'esercito a-
mericano. Anche se la CIA nega ogni re
sponsabilità nell'operazione, il parere di al
cuni investigatori è che essa sia stata taci
tamente approvata dall'agenzia; e un'inda
gine è stata ordinata dal direttore della 
CIA William Casey. 

Mary Onori 

Mentre prosegue lo sciopero della fame 

La Thatcher rifiuta 
di ricevere 

il deputato Carroll 
Il premier britannico (e quello dell'Eire) rifiuta
no un incontro con il rappresentante dell'Ulster 

LONDRA — Il primo mini
stro britannico Margaret 
Thatcher ha respinto la ri
chiesta di un incontro ur
gente sul problema dello 
sciopero della fame con O-
wen Carron, 11 neo-deputato 
sostenuto dai detenuti di 
Maze e dallIRA, eletto nell* 
Ulster (Irlanda del Nord) con 
ampio suffragio popolare al
la Camera del Comuni di 
Londra per U seggio parla
mentare vacante dalla morte 
per fame (avvenuta appunto 
nel carcere speciale di Maze) 
di Bobby Sands. 

Anche 11 primo ministro 
dell'Eire, Oarrett Fltzgerald 
ha rifiutato un Incontro con 
11 deputato. 

Oarret Fltzgerald non ha 
spiegato i motivi di questo ri
fiuto, anche se portavoce del 
governo dell'Eire hanno la
sciato Intendere, in via uffi
ciosa, che la decisione del 
•premier» di Dublino è una 
conseguenza della scelta di 
Carron di non prendere po
sto al Comuni, riflutando il 
•giuramento» di rito (che 
comporta una dichiarazione 
di fedeltà alla corona britan

nica). Carron aveva chiesto 
di incontrarsi con Fltzgerald 
insieme ad un gruppo di fa
miliari dei detenuti di Maze. 

Il neo-deputato aveva 
chiesto di essere ricevuto dal 
«premier» britannico, signo
ra Margaret Thatcher, e di 
poter visitare i detenuti dell* 
IRA a Maze, parte del quali 
— come è noto — stanno 
proseguendo lo sciopero del
la fame che, dopo Bobby 
Sands, ha causato altre 9 vil
ume. - , 

L'autorevole quotidiano 
conservatore londinese «Ti
mes», intanto, ha Ieri confer
mato che il governo britan
nico sarebbe disposto a per
mettere a tutu I detenuti del
le prigioni nord-Irlandesi di 
indossare abiU civili e ad al
tre parziali concessioni, a 
condizione che cessi lo ado
pero della fame. Queste con
cessioni — unilaterali e pe
raltro non nuove — non af
frontano comunque la riven
dicazione che è al centro del 
tragici «scioperi delta 
a Maze: U 
cioè, delio 
U politici ai multami QWI« 
RA, v\ \ 

Rivolto ieri da Czestochowa 

In Polonia appello 
del primate Glemp 

a un mese «di calma» 
I tipografi di Olsztyn respingono l'invito di Soli-
darnosc a revocare lo sciopero a «Trybuna Ludu» 

VARSAVIA — Mentre si pre
para il primo congresso na
zionale di Solidarnosc, che a-
vrà inizio il prossimo 5 set
tembre, nuove tensioni — 
ma anche nuovi e autorevoli 
inviU alla tolleranza — van
no registrati in Polonia. Tra 
questi ultimi in primo luogo 

rivolto ai cittadini il pri
mate Josef Glemp. Il presule 
ha Invitato 1 polacchi a un 
mese di «calma e di preghie
ra». In questo quadro va vi
sto anche l'appello rivolto 
dalla presidenza della com
missione nazionale di coor
dinamento di Solidarnosc 
riunita a Danzica, ai Upogra-
n di Olsztyn per sospendere 
lo sciopero in corso neU'a-
zlenda dove si stampa 11 quo
tidiano locale del POUF. Nel
lo stesso tempo il sindacato 
si è fatto «garante» delle ri
chieste avanzate dagli scio
peranti, assumendo l'Impe
gno di proclamare una setti
mana di sciopero nazionale 
della categoria nel caso che 
le loro richieste non vengano 
accolte. I tipografi hanno pe
rò respinto Ieri pomeriggio 
l'invito di Solidarnoec. • 
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lavoratori chiedono intanto 
sul direttore. 
un'ora è lnfl-

a Ra-

Air Australia 
una rettifica 

da Mosca: non 
era il Cosmos 

CANBERRA — Rettificando 
le informazioni fornite l'ai--
troieri dall'organizzazione in-
terkosmos, le autorità sovieti
che hanno rectsamente.smen-
Uto che l'oggetto caduto sul 
territorio australiano sia il re
litto del satellite geofisico «Co
smos 434». Lo ha riferito il mi
nistro degli Esteri di Canberra 
Tony Street dopo un colloquio 
con l'ambasciatore sovietico, 
che era stato convocalo dal go
verno australiano dopo che si 
erano diffusi timori dì una 
possibile conuminarione ra
dioattiva nella zona in cui era 
caduto il presunto «Cosmos». 
L'ambasciatore ha assicurato 
il ministro Street che l'oggetto 
in questione non poteva essere 
il «Cosmos 434» poiché quella 
era rientrato nell'atmosfera 
terrestre dodici ore prima che 
venissero osservati i fenosaeni 
che hanno allarmato le autori
tà australiane. Continuano co
munque le ricerche dell'og
getto, die potrebbe essere tea 

Una decisione «di carattere storico» 

Mitterrand presenta 
la legge che cancella 

la ghigliottina 
Il progetto del governo francese sarà discusso 
dall'Assemblea nazionale a metà settembre 

PARIGI — n consiglio dei 
ministri francese, riunito co
me ogni settimana sotto la 
direzione del presidente 
Francois Mitterrand, ha ap
provato un progetto di legge 
sull'abolizione della pena di 
morte, proposto dal guarda
sigilli è ministro della giusti
zia Robert Badinter (sociali-
s tavp portavoce dell'Eliseo, 
Pierre Deregovoy, ha dichia
rato a conclusione della riu
nione che il testo verrà esa
minato Il 17 e 1» settembre 
prossimi dall'Assemblea na-. 
stonale. «SI tratta — ha detto 
Deregovoy — di una decisio
ne-Importante e a carattere 
storico. La decisione di abo
lire km pena di morte esprime 
uno degù impegni fonda
mentali presi dal presidente 
della repubblica durante la 
sua campagna elettorale. La 
Francia — ha aggiunto il 
portavoce dell'Eliseo — è 
uno degli ulUmi paesi oed-
dentaU ad avere ancora la 
pena di morte nel suo arse
nale giudiziario», 

Il progetto di legge com
prende quattro articoli. Oltre 
al primo» U quale afferma «la 

di morte è abolita», gli 

codice penale gli 
articoli riguardanti le sen-

e le eaecustonj capital*. 

ne sostitutive», contraria
mente a quanto aveva sug
gerito il presidente ad Inte
rim del piccolo partito 
«MRG» (movimento dei radi
cali di sinistra) Roger Ge
rard Schartzenberg. 

Attualmente vi sono sette 
persone condannate a morte 
nelle prigioni francesi, ma 
sulle loro condanne deve an
cora pronunciarsi la corte di 
cassazione. Tre sentenze di 
morte sono state pronuncia
te in maggio, mese dell'ele
zione di Mitterrand alla pre
sidenza della repubblica. Il 
SS maggio, questi aveva con
cesso la grazia a Philippe 
Maurice, condannato a mor
te nel dicembre 187». 

Il tentativo di abolire la 
pena di morte risale al 1962. 
Da allora vennero presentati 
ben dieci disegni di legge 
sempre appoggiati dal socia
listi e dai comunisti* oggi al 
governo. In base a conven-
zionl internazionali, la pena 
di morte per 1 minorenni è 
stata abolita In Francia all'i
nizio del IMI. Il codice pena
le stipula Inoltre che le don
ne Incinte non possono esse-
reglustizlate^ _ 

Oon la decisione del gover
no francese, fra I arnesi dell* 
Europa occidentale ad appli
care ancora la pena di morte 
resta soltanto fa Turchia. In 
tutu gli altri, la legge ha abo-
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1. I SESSAHrAHM DEL PCI 

Gramsci, Scritti politici (3 volumi) 7.500 
Togliatti. Il Partito comunista italiano 1.000 
Amendola, Lettere a Milano 12.000 
Amendola. Il rinnovamento del Pei 2.200 
Spriano, Il compagno Ercoli 8.000 
Martinelli, Il Partito comunista d'Italia 1921 -26 6.500 
Ragionieri. Palmiro Togliatti 1.200 

38.400 

peri lettori de l'Unità e Rinascita , 21.000 

2. ALLE FONTI DEL MARXISMO 

In occasione della campagna per la 
stampa comunista gli Editori Riuniti. 

come ogni anno, mettono a 
disposizione dei lettori de l'Unità e di 

Rinascita undici pacchi-libro ad un 
prezzo del tutto eccezionale. 

Ciascuno di essi si articola su un 
tema di notevole rilevanza politica 
e culturale. Si tratta naturalmente 

solo dì una serie di possibili 
spunti, in grado tuttavia di 

contribuire alla diffusione di un 
dibattito sempre più democratico 

e consapevole. Leggere per capire 
dunque, per informarsi, per 
scegliere meglio, ma anche 

leggere per il piacere di farlol 

7. LA SOCIETÀ DELLO SPETTACOLO 

Schwartzenberg, Lo Stato spettacolo 
CscarpiL Teoria dell'Informazione 
Autori vari, Comunicazioni di massa e 
democrazia 
De (lauro. Le parole e i fatti 
Lizzani. Il cinema italiano 1895-1979 (2 voi.) 
Gaspari, L'industria della canzone 
Cipriani, La televisione 

per i lettori de l'Unità e Rinascita 

6.500 
6.800 

7.000 
4.500 
8.500 
3.500 
3.500 

40.300 
22.000 

Bara. Miseria della filosofia 
Marx. Per la critica dell'economia politica 
Marx-Engels, La sacra famiglia 
Engels. Dialettica della natura 
Engels, Antiduhring 
Lenin. Materialismo ed empiriocriticismo 
Lenin. Quaderni filosofici 
Labriola, Saggi sul materialismo storico 

per l lettori de l'Unità e Rinascita 

4.000 
5.000 
6.500 
5.000 
4.500 
5.000 
6.000 
6000 

42.000 
23.000 

8. PUBBLICO E PRIVATO 

3 . IL WOVlPIEPrrO OPERAIO ITALIAIIO 

Il movimento operaio italiano. Dizionario biografico 
a cura dì Franco Andreucd e Tommaso Detti 
6 volumi rilegati 87.000 
per (lettori de l'Unità e Rinascita 48.000 

4. ISTITUZIONI E SOCIETÀ CIVILE 

Heller. Per cambiare la vita 
Autori vari Psicoanalisi e classi 
sociali 
De loca. Teorie della vita quotidiana 
rieri. Le libertà dell'uomo , 
Battaglia, L'allergia al lavoro 
Duvignaud-Corbeau. La banca dei sogni 
Berlinguer, La droga fra noi 
Cutrufelli, Economia e politica dei 
sentimenti 

per I lettori de l'Unità e Rinascita 

4.200 

6.500 
4.200 
3.500 
3.600 
6.000 
3.600 

4.500 

36.100 
20.000 

9. SULLA EDUCAZIONE 

n potere netta società 
i contemporanea : 

': Astori vari. Stato e società in Italia 
; Terracini Come nacque la Costituzione 
• Ucataer, L'Assemblea costituente 
• SaaUrtfli, Dalla monarchia alla repubblica 

Barbera, Governo locale e riforma deOo Stato 
nomca-Triva, Dizionario delle autonomie locafi 
Lana, Il potere del sindacato 
Couffianal, I sindacati in Italia 
fogno. Crisi e terza via 

per i lettori de l'Unità e Rinascita 

5.600 
3.5O0 
1.800 
1.500 
1.800 
2.800 

12.000 
2.500 
5.800 
3.000 

40.300 
22.000 

Graaese, Dialettica dell'educazione 
Uoafjev. Problemi dello sviluppo psichico 
riaget. Riuscire e capire 
toatSiraoRadfcè, L'educazionedeltamente 
WaDoa, Leorigini dd carattere nd bambino 
Astori vari. Teoria della didattica 
Rosclliai impariamo a parlare 
De Piamo, Scuola e linguaggio 
De Hamo-Udi. Lingua e dialetti 
Avieri vari. Introduzione alla logica 
Beadazxt Didattica dette scienze 
Saatoai-RagitJ, L'educazione estetica 

per i lettori de l'Unitàie Rinascita 

3.200 
6.000 
3.500 
2.000 
5.000 
1.800 
1.400 
4.000 
2.800 
3.200 
3.400 
1.600* 

37.900 
21.000 

3. TEORIA E STORIA DEU/ECOWOH1A , 0 # VKKttt D E l RACCONTARE 
Waetoew. La rivoluzione industriale 12.000 
Raktkl Teoria detto sviluppo di una economia 
socialista 2.500 
Vitello, Struttura e dinamica dell'economia 2.200 
HesKiaov, Piano valore e prezzi. 5.500 
la Grassa, Valore é formazione sociale 3.000 
RactinsU}. Breve storia dell'economia 4.500 
vitello, il pensiero economico moderno 1.200 
CoorJto, MuNhuzionaft ed esportazione di capitale 3.500 
Autori vari. QH operai comunisti 3300 

rastemae. il salvacondotto 
fa Ria, Il giardino del riposo 
GregorettL 11 teatrino di casa mìa 
Zosceako, Le api e gli uomini 
Trtfoaov.Un'aftravita 
Ressi. Una visita di primavera 
Stoae. London. L'avventura di uno scrittore 
Planet, George Sand 

per i lettori de l'Unità e Rinascita 
37.900 

21.000 

per i lettori de l'Unità e Rinascita \ 

3.200 
5.000 
8.000 
5.000 
3.600 
3.000 
6.800 
9.000 

43.600 
24.000 

6 . fflHAGIKI DELLA SCIENZA 

TrcbexM, Lineamenti di storia del pensiero 
sdentifìco 4.500 
Bayawa. La storia e le scienze 4.000 
Rossi. Immagini delta scienza 5.000 
Rapite*. La scienza come impresa mondiale 6.500 
blKato Granaci. La scienza della vita 2.800 
B*exri,LapoWicaderelettronica 6300 
A i e aiolà fatue. Italia inquinata 2,000 
btitate Graatsd. Scienza e organizzazione 
del lavoro(2 voL) 8000 

^ 39.300 
per (lettori de ITWtà e Rinasata 22.000 

11. LETTURE PER I GIOVANI 

Garda Rarqeex. Racconto di un naufrago 5.000 
re tr fxce^to giovane 01 campagna 3.600 
BoaavhL Martetfina 3.200 
SkogtaaC Vita di Marie L 3300 
Balenai. n carcere mmorfle 4.000-
RariaaeHlU doppia età 3.200 
Caacriat-naiiljom. Due più due non fa quattro 4.000 
DeJta Tene. Messaggi speciale 3300 
rrwnata. la ragazza dette nevi 4X100 
Zatael non tornare tanfi 4.600 

per i lettori de runià e Rinascita 

36.600 

20.000 

AgR acquirenti di più 
peroni sarà inviata in 
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Guerra aperta in Angola 
(Dalla prima pagina) 

sìglio di Sicurezza delle Na
zioni Unite*. Già martedì — 
come è noto — lo stesso pre
sidente, Eduardo Dos Santos, 
aveva inviato un telegramma 
al segretario generale del-
l'ONU. Kurt Waldheim. chie
dendo che le Nazioni Unite 
si adoperino per impedire 
« una invasione su larga sca
la » del suo paese da parte 
delle truppe del regime razzi
sta sud-africano. Quaranta-
cinquemila uomini — aveva 
precisato Dos Santos — sono 
concentrati alla frontiera del
la Namibia e sarebbero pron
ti a seguire le due colonne 
che hanno avviato l'aggres
sione. 

Ieri, il presidente angolano 
ha denunciato « nuovi attac
chi e violazioni degli spazi 
aerei e terrestri delle forze 
militari razziste del Sud Afri
ca» ed ha inviato messaggi 
a Fidel Castro, che presiede 
il movimento dei Paesi non 
allineati, e ad Arap Moi. pre
sidente dell'OUA (Organizza
zione per l'unità africana). 
Il testo dei messaggi è dram
matico: « L'invasione del
l'Angola da parte del Sud 
Africa — ribadisce Dos San
tos — compromette seria
mente la pace nella regione 
e la sicurezza internazionale 

e può provocare in Africa 
australe una guerra dalle 
conseguenze imprevedibili*. 
L'Angola potrebbe essere co
stretta a chiedere l'aiuto di 
altre nazioni «per difendere 
la sua sovranità ed integri
tà territoriale ». ." .. 

Il premier sud-africano. Pie-
ter Wuillien Botha. intanto, ri
spondendo ad una interroga
zione parlamentare, ha rila
sciato a Pretoria una dichia
razione che, di fatto, confer
ma l'entità dell'attacco efer
rato dal Sud Africa contro 1' 
Angola. Egli ha ammesso che 
scontri sono effettivamente 
avvenuti fra truppe sudafri
cane ed angolane » dato che, 
in operazioni contro i guerri
glieri della SWAPO (l'organiz
zazione popolare patriottica 
della Namibia), « le nostre 
truppe hanno dovuto sconfina
re in territorio angolano, e 
noi avevamo ammonito i paesi 
vicini di una tale eventuali
tà ». Ma - ha aggiunto Botha 
— affermare che il Sud Afri
ca stia ora invadendo l'Angola 
meridionale sarebbe « grosso
lana esagerazione*. 

Queste dichiarazioni — a 
metà arroganti, a metà 
sdrammatizzanti — non sono 
state però accettate da molti 
governi occidentali. Ieri, in
fatti. l'ambasciatore sudafri
cano a Londra. Steyn, è sta

to convocato al Foreign Of
fice. Il governo britannico ha 
chiesto B.\ governo di Preto
ria di e ritirare immediata
mente » le sue truppe dal ter
ritorio angolano. Una dichia
razione rileva che « la Gran 
Bretagna ha deplorato l'azio
ne del Sud Africa, le cui con
seguenze potrebbero risultare 
molto pericolose per la stabi
lità dell'Africa meridionale». 
Analoga iniziativa è stata 
presa a Parigi, dove l'amba
sciatore sudafricano è stato 
convocato al Quai d'Orsay 
per sentirsi chiedere l'imme
diato ritiro dell'Angola. An
che il ministro degli Esteri 
della FRT, Genscher, ha con
dannato, definendola « inac
cettabile», l'aggressione sud
africana ed ha chiesto e l'im
mediato ritiro delle truppe dal 
territorio angolano » • (Gen
scher aveva avuto, ieri, an
che un • colloquio telefonico 
con il • segretario di Stato 
USA. Haig, e si è poi incon
trato con una delegazione del
l'OUA guidata dal ministro 
degli Esteri del Kenya, Ouko). 
Un comunicato di condanna 
nei confronti del Sud Africa 
è stato diffuso dal ministero 
degli Esteri portoghese, da 
Lisbona. Più caute le reazioni 
USA. A Washington, un por
tavoce del Dipartimento di 
Stato si è limitato a dire che 

(Dalla prima pagina) 
il rafforzamento militare del
l'Occidente possa avvicinare 
il negoziato. Semmai è il con
trario: ad Haig — che per so
stenere questa tesi ha detto 
che sono già in corso pre-trat
tative tra i due paesi — Za-
myatin risponde che si tratta 
solo « di stupida propaganda » 
e che « il Dipartimento di Sta
to, evidentemente, considera 
trattative una riunione tra 
funzionari americani ed un se
condo o terzo segretario della 
ambasciata sovietica a Wash
ington». 

Il messaggio con cui Rea
gan ha proposto un incontro 
a Breznev è considerato cre
dibile al Cremlino? Per il 
portavoce del PCUS no: «II 
messaggio di Reagan non pro
pone alcuna riunione concre
ta. Non contiene alcuna ri
sposta alle proposte di Brez
nev annunciate al 26. con
gresso del PCUS» (il leader 

Pessimismo sovietico sul 
negoziato Haig-Gromiko 
sovietico, in quella occasio
ne, presentò un pacchetto ne
goziale che rappresenta la 
base della diplomazia di 
Mosca). 

Dunque pessimismo su tut
ta la linea. Va aggiunto poi 
che una nota della « Tass » 
definisce «.uno dei più tenaci 
oltranzisti » l'uomo che secon
do il Washington Post do
vrebbe dirigere la delegazione 
americana alle trattative sui 
missili di teatro in Europa. Si 
tratta di Paul Nitze, che la 
agenzia sovietica accomuna 
nel giudizio al . generale 
Rowny. che sarà il capo del
la delegazione ai negoziati 
Salt. se riprenderanno, ed a 
Eugene Rostow, capo della 
agenzia per il controllo degli 

armamenti. In tutti questi se
gnali pare esserci qualcosa 
di più di semplici scherma
glie. Anche se paiono indi
retti i riferimenti alla que
stione degli euromissili — che 
sarà al centro dell'incontro fra 
Haig e Gromiko — sembrano 
tuttavia netti i riferimenti al 
mutamento di equilibrio che, 
nella visione sovietica, sono 
introdotti dalla bomba N; così 
come sembra altrettanto netta 
l'intenzione dell'URSS di mi
surarsi con gli Stati Uniti sul 
terreno del riarmo. 

Di fronte a questi segnali. 
una nota del ministero degli 
esteri di Bonn è tornata ieri 
a rivelare ancora una volta 
la discrepanza tra il nuovo 
pericolo che i rapporti USA-

(Dalla prima pagina) 
lunquc politica di espansione 
e di potenza a da qualunque 
parte venissero ». In partico
lare va difeso il concetto di 
equilibrio reale, non teoriz
zando, come ora stanno facen
do gli USA, una ipolesi di 
e superiorità ». 

Ci cono oggi possibilità di 
superare il momento di grave 
crisi? «e Noi abbiamo sempre 
chiesto che le trattative venis
sero non solo intraprese, ma 
rese possibili con misure e ge
sti che indicassero la disponi
bilità a ridiscuterc dei prò» 
pri armamenti da ambo le par
ti. Ma oggi diciamo — noi che 
abbiamo criticato la politica 
di potenza dell'URSS e che 
ci siamo rifiutati di andare a 
Parigi a una conferenza dì so
li comunisti, a discutere con
tro il riarmo nucleare insie
me a potenze che disponeva
no di missili — che da parie 
dell'URSS qualcosa di nuovo 
e di importante è avvenuto ». 
E non è certo stata la polìtica 
di Reagan a spingere i sovie-

Pajetta: 
nella lotta 

tìcì fiu questa strada, scrìve 
Pajetta che ricorda invece le 
iniziative di ' Schmìdt e di 
Brandt e il movimento che si 
sta creando in Europa (Bel
gio, Olanda, Inghilterra). . 

Pajetta indica quindi la 
gravità della decisione degli 
USA circa la bomba N : « E* 
certo che essi non avrebbero 
intrapreso la costruzione di 
queste bombe che costano 
centinaia di miliardi di dolla
ri se non avessero la certezza 
di poterle poi disporre nell* 
unico luogo nel quale posso
no essere impiegate ». Sono 
questi i fatti che investono le 
linee di politica internaziona
le dell'Italia. a E* la questio
ne — scrive Pajetta — solle
vata in Parlamento con par-
licolar forza dal compagno 
Riccardo Lombardi. Lombar
di non ha chiesto — come noi 

• m 1 * 

unita 
per la pace 

non chiediamo — che si esca 
dalla NATO; ma ha doman
dato al Governo e al Parla
mento italiani di esaminare 
come ci si età nella NATO, 
che cosa vuol dire essere de
gli 'alleali* ». . ._{ , 

Rilevando che anche Lago-
rio e persino Colombo — ol
tre a Lombardi, oltre a De 
Martino — hanno mostralo 
«preoccupazioni», Pajetta 
sottolinea: a Sarebbe un erro
re da parte nostra accettare 
che gli altri possano in qual
che modo far credere alla opi
nione pubblica che si tratta 
qui di «ina questione che ri
guarda solo i rapporti fra op
posizione e governo. Così sa
rebbe un errore trasformare 
in una campagna di partito 
quella che è una battaglia per 
la sopravvivenza, in difesa 
della pace ». Pajetta cita le 

e il governo ha ricevuto noti
zia di una insolita attività mi
litare •- in Angola ' ed intende 
effettuare accertamenti. E' 
chiaro — ha precisato comun
que il portavoce — che gli 
USA deplorerebbero una esca
lation in quella zona». 
; Accanto alle notizie di ca
rattere militare e diploma
tico, a Luanda si sottolineano 
quelli che appaiono essere i 
connotati '• politici dell'opera
zione intrapresa dal regime 
di . Pretoria: da un lato 
esercitare una pressione sul
la imminente sessione del
l'Assemblea dell'ONU per la 
Namibia, consolidando la 
illegale occupazione di que
sto territorio, e dall'altro 
ridare spazio e fiato al-
l'UNITA (la organizzazione 
guerrigliera diretta da Jo-
nas Javimbi). In questo 
quadro si ritiene che i sud
africani mirino alla conqui
sta di una capitale provin
ciale appunto per insediarvi 
un e governo » dell'UNITA (il 
che spiega la partecipazione 
all'attacco del « battaglione 
23 ». composto di mercenari 
europei ed angolani): ciò 
aprirebbe la via, per l'ammi
nistrazione Reagan, alla re
voca dell'emendamento Clark 
con il quale il Senato bloccò 
a suo tempo l'invio di aiuti 
americani all'UNlTA. 

Vino : la CEE si arrende 

URSS si sviluppino solo in una 
reciproca rincorsa a posizioni 
di forza e la percezione che 
se ne ha in Europa. La nota, 
riferendo del colloquio che 
hanno avuto ieri Genscher e 
l'ambasciatore Semionov per 
preparare l'imminente visita 
nella RFT di Gromiko, rife
risce che , il ministro degli 
esteri tedesco ha detto di at
tendersi dai previsti colloqui 
all'ONU tra i capi delle di
plomazie americana e sovie
tica un rapido avvio di nego
ziati sui missili e. nello stes
so tempo, ha espresso co
mune approvazione per le 
dichiarazioni di Reagan sulla 
sua disponibilità a incon
trare Breznev e sulla dichia
razione di Breznev che riba
diva la disponibilità • sovie
tica al dialogo. Più riservata 
la nota è stata su altri temi, 
come l'Afghanistan, gli aiuti 
economici alla Polonia e la 
posizione . di Bonn sulla 
bomba N. 

tante voci cattoliche (eccle
siastici come Benelli, Capo» 
villa, Bettazzt, padre De Ro
sa, le ACLI), cita i tre de
mocristiani dell'Assemblea si
ciliana che hanno presentato 
un ordine del giorno (poi ri
tiralo per disciplina) contro 
i missili a Comiso, circa il 
discorso di Granelli in Com
missione' al Senato. E oltre a 
Lombardi e a De Martino, ri
corda significativi accenti di 
altri socialisti, e fra questi di 
Giorgio Ruffolo, nel suo arti
colo su m Repubblica » dei 
giorni scorsi. Di qui l'incita
mento di Pajetta a dare il 
carattere più unitario possibi
le a questa battaglia di pace. 
a Non solo non richiediamo 
in questo campo . qualsiasi 
esclusiva, • ma ". consideriamo 
pericoloso e negativo l'isolar
ci, o anche solo lasciare pen
sare che siamo isolati. Su que
sto tema si deve potere rea
lizzare una unità, almeno una 
convergenza, un dialogo della 
sinistra e del movimento ope
raio, per una più larga al
leanza ». 

«Cicale» che cantano e azioni concrete 
E' fine agosto ed è tem

po di cicale. Attivissime 
quelle radicali che ora si 
preoccupano che il PCI 
segua «comportamenti coe
renti alle sue enunciazio
ni ». 

Il deputato radicale Oc-
ciomessere ha dichiarato 
ieri: «Il PCI è come il 
cane che abbaia e non 
morde. Lo ha dimostrato 
con i missili e ora con la 
vicenda dell'Inquirente. 
Quando, sul primo caso, 
si è trattato di raccoglie
re le firme per una con
vocazione straordinaria 
della Camera, il PCI ha 
fatto marcia indietro. Sul
la vicenda della messa in 
stato di accusa di Rumor 
e Tonassi si annuncia la 

stessa strategia». Per que
sta ultima bisogna le 19 
firme radicali, dice Cic-
ciomessere, sono pronte: 
« Nel caso il PCI voglia 
non solo abbaiare ma an
che mordere ». , 

E* il caso di ricordare, 
per quanto ad esempio ri
guarda la questione dei 
missili e della bomba N. 
che è stata proprio una 
iniziativa decisa del PCI 
che ha permesso un pri
mo. sostanzioso dibattito 
parlamentare nelle Com
missioni Esteri e Difesa 
di Camera e Senato. E 
che il dibattito verrà por
tato in aula a settembre, 
non appena il governo a-
vrà da riferire su qual

che sua — speriamo — 
iniziativa concreta. O si 
preferiva chiamare il go
verno a ripetere in aula 
in questi giorni discorsi 
già ripetuti per ben due 
volte da Colombo e Logo
rio nelle Commissioni? Il 
Parlamento, in presenza 
di discorsi « nuovi» pren
derà le sue decisioni. 

Per quanto riguarda le 
firme relative alta mes
sa in stato d'accusa di 
Rumor e Tanassi, non si 
preoccupi il Partito radi
cale. Per la raccolta del
le firme il PCI — che se
gue un metodo democra
tico e non autocratico nel 
prendere le sue decisioni 
— farà decidere ai suoi 
gruppi parlamentari. E 

c'è tempo fino agli ultimi --. 
giorni.di settembre, t co- ', 
munisti pòi insisteranno •"• 
su quello che ritengono 
il problema fondamentale: 
reliminazione rapida del
la Inquirente, su cut tut
ti i gruppi sembrano or
mai d'accordo. " '- - - • 

Missili o Inquirente, un 
fatto è chiaro: il PCI op
perà con tempestività e 
concretezza al fine di da
re soluzioni chiare ai pro
blemi. E a questo prin
cipio ispira la coerenza 
dei suoi comportamenti. 
Altri — le cicale — mirano 
a tutt'altro: fare titolo 
sui giornali, comunque. 
Di qui quel molto «can
tare» che non significa 
« mordere ». 

(Dalla prima pagina) 
demmia alle porte e le canti
ne piene di vino — i tempi 
diventano sempre più stretti 
e i problemi drammatici. 

Era stato uno dei direttori 
della Commissione, l'olandese 
Driesprong, ad avviare la riu
nione con un riepilogo, svolto 
in modo pilatesco, delle tappe 
della e guerra del vino ». Egli 
ha ricordato, in particolare. 
le motivazioni accampate dai 
francesi (mancata indicazio
ne del paese di provenienza 
del prodotto) per tenere il vi
no e sotto dogana » e il pa
rere comunicato l'altra sera 
al governo Mauroy dall'uffi
cio giudiziario della CEE: 
non c'è bisogno di far riper
correre ai documenti incom
pleti l'iter burocratico, basta 
l'avallo dei « servizi antifro
de » italiani per superare que
ste piccole « inadeguatezze 
formali »; dopo di che Pa
rigi sarebbe tenuta a sbloc
care senza altri indugi il 
nostro vino. • :• -̂ -1 

: La delegazione italiana (for
mata dal dott. Artale e da 
altri funzionari del ministero 
dell'Agricoltura) ha manife
stato « disappunto per l'atteg
giamento acritico del rappre
sentante del governo comu
nitario di fronte ad atti uni
laterali che mettono in forse 
un principio fondamentale co
me quello del libero scambio 
delle merci, sollecitando ini
ziative appropriate. Tanto più 
si è aggiunto, che da parte 
del ' nostro ministero si è 
già provveduto a comunicare 
all'ufficio francese contro le 
frodi le attestazioni di prove
nienza riguardanti almeno i 
quattro quinti del vino bloc
cato sulle navi. ••"••• 

Questa la risposta di Drie
sprong: si attende la decisio
ne di Parigi sulla caccele* 
razione delle pratiche di sdo
ganamento. se fosse negativa. 
la CEE potrebbe avviare la 
procedura • per portare . la 
Francia a rispondere del suo 
operato davanti all'Alta corte 
di giustizia della Comunità. 
' Per il momento è tutto, e 
non sembrerà gran cosa ai 
produttori del nostro Mezzo
giorno che aspettano ? impa
zientemente T di sapere se e 
quando potranno esportare il 
loro vino. Bisogna anche ri
cordare che nei depositi dei 
porti francesi del Midi ci so
no altri 500 mila ettolitri di 
vino ita L'ano che deve essere 
sottoposto ai rituali controlli 
di qualità. Questi controlli so
no sempre andati per le lun
ghe. ma da quando è scop
piata - la « guerra » con la 
Francia neppure una partita 
di vino ha più ricevuto il nul
laosta per la consegna. Quan
do anche si sdoganassero i 
40 mila ettolitri giacenti nel
le navi, la soluzione restereb
be ancora lontana. . 
' La situazione è grave. Co
sa vuol fare il nostro gover
no? Quali passi intende com
piere? e Non possiamo accet
tare che con un pretesto si 
impedisca la libera circola
zione delle merci», ha detto 
Paolo Galli. • rappresentante 
aggiunto dell'Italia presso la 
Comunità, rispondendo alle 
domande dei cronisti che ave
va voluto direttamente infor
mare sull'esito deludente del
la riunione (poco prima i 
giornalisti avevano incontrato 
una funzRmaria francese del
l'ufficio stampa, una sua fra
se. la €Cee ha riconosciuto la 
fondatezza delle - obiezioni 
francesi alla documentazione 
italiana sul vino da sdoga
nare giacente a Sete ». aveva 
provocato parecchi interroga
tivi e qualche polemica, se
gno della tensione che si è 
andata creando in queste ul
time settimane). Ma bisogne
rà che il governo agisca con- j 
cretamente. e con tutta l'ener
gìa necessaria, per Impedi
re che sia arrecato un dan
no " gravissimo alla nostra 
economia nazionale. 
? Accantonata per ora la di
scussione sul contenzioso ita
lo-francese. il comitato di ge
stione del vino ha approvato 
all'unanimità la distillazione 
di albi 9 milioni di ettolitri. 
di cui il 60% circa di produ
zione italiana. Il rosso sarà 
pagato fl 91% del prezzo di 
orientamento CEE. il bianco 
il 90% ma queste sono «so
luzioni che non risolvono » co
me hanno concordemente di
chiarato f r»npTr«'»«t3»"*r •» 
Bruxelles della Lega delle 

cooperative. Carnami e della 
Coldiretti. Rainero: la distil
lazione costituisce ; l'estrerno 
rimedio, ma il prezzo è bas
so, i soldi arrivano a distan
za di uno-due anni, quando 
la svalutazione li ha già di
mezzati. Come se non bastas
se, i depositi dell'AIMA e del
le distillerie stanno letteral
mente « scoppiando » è nessu
no sa che collocazione potrà 
trovare sul mercato una cosi 
grande quantità dj alcool. 
C'è davvero bisogno di pro
grammazione. ,.", 1 

La distillazione è uno dei 
temi che sono stati affronta
ti nel pomeriggio dal gruppo 
di esperti incaricato di ela
borare le proposte di modi
fica del regolamento comu
nitario sul vino. E' stata con
siderata la possibilità di at
tuare una distillazione pre
ventiva obbligatoria.ad inizio 
di campagna, da quantifica
re di anno in anno sulla ba
se delle giacenze esistenti. 
Per lo zuccheraggio viene a-
vanzata l'idea di una tassa
zione del saccarosio destina

to all'arricchimento alcolico 
dei vini v • 

• • • . 
STRASBURGO — I parlamen
tari italiani del gruppo comu
nista ed apparentati del Par
lamento Europeo hanno pre
sentato — dopo il rinvio del1 

la riunione convocata dalla 
commissione nel vano tenta
tivo di risolvere mediante ac
cordo tra le parti la disputa 
italo-francese sul vino — la 
seguente interrogazione: «Non 
ritiene la commissione che i 
gravissimi ostacoli frapposti 
dalle dogane francesi all'en
trata del vino italiano confi
gurino una violazione della 
libera circolazione delle mer
ci all'interno della CEE e che 
vadano immediatamente adot
tati i provvedimenti necessa
ri a ristabilire il rispetto di 
tale principio? Non ritiene 
inoltre che il danno arrecato 
ai produttori dell'Italia me
ridionale sia di tale impor
tanza da rendere necessario 
un risarcimento immediato, in 
considerazione, tra l'altro, del
l'imminente inizio della nuo

va " campagna vitivinicola? 
Non ritiene, infine, che nel
l'ambito della riforma v più 
complessiva della politica 
agricola comune, particolare 
attenzione vada riservata al 
riequilibrio di questo merca
to. in particolare in vista del
l'ampliamento della CEE. me
diante misure incisive per un 
effettivo allargamento dei 
consumi (armonizzazione del
le accuse dei Paesi membri 
e penetrazione sui mercati 
esteri) e per un continuo mi
glioramento qualitativo? ». 

Anche altri gruppi hanno 
presentato interrogazioni alla 
commissione ed al consiglio. 
La questione, se. come è pro
babile, non si troverà una so-

I luztone rapida, verrà dibattu
ta nel corso della prossima 
sessione del Parlamento Eu
ropeo, dal 14 al 18 ettembre, 
durante la quale i parlamen
tari comunisti italiani pren
deranno le opportune inizia
tive unitarie affinché l'as
semblea possa contribuire ad 
una positiva composizione 
dell'attuale crisi. 

5 tentati suicidi a S. Vittore 
(Dalla prima pagina) 

è particolarmente grave, co
me dimostrano gli ultimi epi
sodi di violenza. Ieri matti
na, nella casa circondariale 
di piazza Filangieri, il primo 
a tentare il suicidio è stato 
Antonio Moffa. di 35 anni, ex 
guardia giurata. L'uomo, du
rante l'ora d'aria, ha taglia
to a strisce un lenzuolo e si 
è impiccato alle sbarre della 
finestra nella sua cella d'iso
lamento. Quando le guardie 
di custodia si sono accorte 
di quanto stava accadendo, 
Moffa era già in fin di vita. 
Soccorso e trasportato d'ur
genza al Policlinico, il dete
nuto a tarda sera non aveva 
ancora ripreso conoscenza. 

Antonio Moffa era finito a 
San Vittore il 1. agosto scor
so dopo aver ucciso a colpi 
di pistola una vicina di casa 
ed aver ferito altre tre per
sone. *J ••> . '-*". - -v 
"-Il secondo episodio è avve
nuto nel raggio femminile. Li
dia Ferelli, di 20 anni, è sta
ta trovata in gravi condizioni 
nella sua cella dagli agenti. 
La giovane, con ogni pro
babilità, ha ingerito una gran 
quantità di barbiturici. In 
serata i medici l'hanno di
chiarata fuori pericolo. ' •"•. 
• Poco prima .- delle tredici, 
infine il terzo tentato suici
dio. Antonio Aniello, di 42 
anni ha cercato di togliersi 
la vita ingoiando alcune 
schegge di lamette da barba. 
Ma le sue condizioni sembra
no meno preoccupanti di quel
le di Moffa e di Lidia Fe
relli. -

Martedì sera altri due re
clusi. - Lorenzo Pascitti e 
Maurizio Previario.•'• erano 
stati soccorsi dopo che ave
vano tentato di uccidersi ta
gliandosi i polsi, v 

Ormai tenere il conto de
gli episodi di violenza, ac
coltellamenti, pestaggi, - sui
cidi. che si verificano a San 
Vittore diventa difficile. Nel
l'ottocentesco carcere di piaz
za Filangieri il sangue scor

re con frequenza quotidiana 
a dispetto delle ripetute pro
messe di interventi urgenti, 
delle continue denunce dell'or
mai accertata « invivibilità » 
nella casa di pena. 
: A tutto ciò si aggiunge la 
tensione generata dalle ripe
tute " proteste effettuate da 
detenuti e detenute sul pro
blema dei rapporti affettivi 
e sessuali. Anche ieri tre 
donne hanno sostato per tut
ta la giornata su una tettoia 
intema per chiedere di po
ter incontrare i loro uomini. 

Su ' questo problema, gli 
avvocati Giovanni Beretta. 
Luigi Sodano e Claudio Cic
cio, difensori di alcuni de
tenuti. hanno tenuto una con

ferenza stampa a palazzo di 
giustizia affermando che for
me di protesta clamorose co
me quella messa in atto da 
alcune recluse, rappresenta
no « l'unico modo per farsi 
sentire » a disposizione dei 
detenuti, «di fronte al grovi
glio di competenze che rego
la la vita carceraria e che 
spesso costituisce un muro 
insormontabile ». " 

I tre legali hanno poi ag
giunto che a San Vittore 
«non è in atto alcun tenta
tivo di rivolta ma una serie 
di proteste con le quali i de
tenuti tentano semplicemente 
di ottenere colloqui recipro
ci e con persone di loro co
noscenza». 

Un altro tenta di uccidersi 
nel carcere di Porto Azzurro 

PORTOFERRAIO (Is. d'El
ba) — Un detenuto del peni
tenziario di Porto Azzurro 
ha tentato di uccidersi in
gerendo una dose di barbi
turici. Si tratta di Alberto 
Grassi, 41 anni, della Spezia 
che, sottoposto a lavanda ga
strica, è stato ricoverato in 
ospedale con prognosi di po
chi giorni. • 
v Il Grassi era stato condan
nato per omicidio dalla cor
te d'Assise di Spezia a 22 an
ni di carcere. Tornerà libe
ro il 28 febbraio 1999. Sono 
in corso indagini per accer
tare i. motivi del; gesto e 
chi abbia procurato i barbi
turici al detenuto. La dire
zione del carcere non forni
sce particolari sull'omicidio 
commesso dal detenuto. .. 

* • ' • • • 

ROMA — Il ministro di era-
zia e giustizia Clelio Darida, 
proseguendo i suoi incontri 
con i direttori delle carceri 
italiane, è giunto ieri a Pa
lermo per incontrarsi con i 
responsabili degli istituti pe
nitenziari dell'isola e i co
mandanti del corpo degli 
agititi di custodia. Il mini
stro Darida ha completato 
così, dopo le riunioni di Ro

ma. Milano e Portici, la stia 
ricognizione, finalizzata a 
raccogliere dai direttori degli 

.istituti penitenziari indicazio
ni e proposte operative che 
faranno parte di m a serie di 
misure che lo stesso ministro 
sottoporrà al prossimo con
siglio dei ministri. 

• - , . . - . . . . . » » « 

ROMA — Una pacifica ma
nifestazione di protesta è la 
corso dall'altro ieri all'inter
no del «carcere di massima 
sicurezza» di Fossombrone", 
nel quale sono incarcerati in 
maggioranza imputati per vi
cende di terrorismo. 

Dal pomeriggio di martedì 
quasi tutti i detenuti hanno 
deciso di ritardare di una 
ventina di minuti il loro rien
tro ÌLI cella dopo l'ora d'aria, 
dimostrando in questo modo 
solidarietà verso i detenuti 
delle altre carceri che nei 
giorni scorsi hanno reclama
to una maggiore socializza
zione e soprattutto la possi
bilità che, anche nei peniloi-
ziari, trovino spazio i legami 
affettivi e la sessualità. 

aLa protesta — ha assicu
rato il direttore del peniten
ziario di Fossombrone. il dot
tor Ricotta — è assolutamen
te civile e pacifica ». 

Quei bambini «decrepiti» in TV 
(Dalla prima pagina) 

no solo di ' essere aiuta
te a diventare ancora 
più buone e virtuose 
commuovendosi per le sor
ti di trovatelli che — mal 
gtiene incolga — sognano 
di poter diventare «come 
tutti gli altri bambini », as
secondando la petulanza di 
pargoletti sentenziosi • -. e 
Savi. , , - i- ,^b;-'L:^ : ..-- -,-;;-. 

Ed ecco che i bambini, 
forse i soli che abbiano fi
no in fondo il diritto di 
chiamarsi - «diversi», di* 
ventano disgustosamente 
uguali a borghesucci in mi
niatura, tutti compresi nel 
loro ruolo sociale, tutti edu
cati e timorati di dio. Cosi 
Shirley Tempie inquina col 
suo vieto buon senso ogni 
possibile rigagnolo di in

temperanza infantile; così 
Nikka Costa rinuncia agli 
strilli, propri della sua acer
ba età in funzione di un 
«bel canto» che non pos
siede neppure la sdentata 
ridicolaggine dello Zecchi
no d'oro, ma aspira addi
rittura alla sontuosa sen
sualità di una Barbra 
Streisand. 

Ai bambini abbiamo fat
to, ormai, di tutto. Li ab
biamo dati in pasto a lupi 
mannari, ingrassati perchè 
fossero pietanza dì prchi e 
streghe, congelati e sciolti 
come acqua davanti al fuo
co come Michelaccio, sim
bolicamente castrati come 
Pierino Porcospino, cotti 
nel forno a mai' di biscotti 
come Max e Moritz. Ma 
quella crudeltà metaforica 
mostrava ancora un sacro
santo antagonismo, una 

lotta ancora aperta, tra noi 
piccoli e noi grandi, tra la 
nostra intramontabile vo
glia di trasgredire e la no
stra paura di farlo. '• 

Nei casi di Shirley e Nik
ka, invece, il conflitto è 
stato completamente e scia
guratamente rimosso: gli 
adulti hanno scelto di affi
dare proprio alla «contro-' 
parte» il compito di rap
presentare *•' il presunto 
« equilibrio ». il . preteso 
«benessere», la cosiddet
ta maturità. Efferato, abi
lissimo delitto: come trave
stire gli indiani da covo-
boys, come eleggere scerif
fo Billy the Kid (Billy il 
Bambino!), come costrin
gere gli alieni a diventare 
uomini. Lasciate che i par
goli vengano a noi, hanno 
detto a Hollywood. Che poi 
sappiamo come sistemarli. 

I falchi 
del 

padronato 
(Dalla prima pagina) 

tale. Il conflitto di questi an
ni non ha forse portato a con
quiste importanti di civiltà, di 
progresso, di democrazia? Col 
conflitto non solo i salari ita
liani hanno trovato una loro 
dimensione europea, ma il di
ritto allo studio, le 150 ore, 
hanno permesso a migliaia di 
operai di studiare, di acquisi
re elementi di conoscenza. A 
Milano c'è stato tra i metal
meccanici chi si è seduto ai 
banchi della Bocconi, per im
parare a leggere i bilanci u-
ziendali. Con la conquista del 
diritto di informazione è cre
sciuta una coscienza nuova sul
l'intero ciclo produttivo; una 
classe operaia matura ha mos
so i primi passi, in quello che 
Bruno Manghi chiama il ter
ritorio inesplorato dell'impre
sa. E' stato il conflitto a per
mettere, negli ultimi mesi, di 
sperimentare nuove forme di 
lavoro collettivo all'Alfa Ro
meo, cercando risposte a pro
blemi di professionalità e an
che di produttività. Alla Za-
nussì col conflitto 6ono stale 
acquisite prime forme di con
trollo di un fenomeno, come 
l'assenteismo che non si uc
cide con le prediche. Il pro
blema per il sindacato è sem
mai quello di sapere gestire 
le conquiste accumulale in 
questi dicci anni, depurando 
quello che non va — pensia
mo alla tematica dell'inqua
dramento unico — aprendo 
nuove frontiere. Il problema 
è la coerenza e la finalizza
zione del conflitto, non la i>ua 
fine. 

Sarà un autunno serio per 
tulli. Occorreranno meno slo-
gans, meno velleità avventuri-
sle e più raziocinio. La offen
siva — come dimostrano an
che queste prime uscite padro
nali — è contro il sindacato 
dei consigli, gestori di un di
segno dì trasformazione e svi
luppo. E dobbiamo dire che 
se c'è qualcun altro che vuo
le la fine della dialettica socia
le in questo Paese è proprio il 
partito armato, intento a perse
guire lo scoppio esasperato di 
tutte le contraddizioni, alla ri- • 
cerca di spazi politici per usci
re dal proprio isolamento. E il 
migliore regalo che si potrebbe 
fare alle « bierre » sarebbe un 
sindacato subalterno e subordi
nato. staccalo dalle masse, im
mobilizzato dalle sue polemi
che, incapace di aggregare oc
cupati, sospesi, disoccupati, e-
marginati. Camiti ha parlato 
alla televisione di differenze 
strategiche tra centrali sinda
cali. Forse verranno superate 
ai congressi imminenti della 
CGIL e della CISL. Ma intan
to bisognerebbe oartire dalle 
esperienze reali. Perchè è co
sì difficile avviare specie nel 
Mezzogiorno, come 6i è ten
tato a Napoli, un rapporto or- "• 
canizzato, con i giovani, con 
i senza lavoro? Cominciamo a 
fare nome e cognome, senza 
perdersi nel mare dei proces
si alle intenzioni. Sapendo, 
innanzitutto, che tutti eli ac
cordi " saranno possibili • nei 
prossimi mesi, ma con il con
senso della rente, senza cal
pestare uno dei frutti più im- ' 
portanti di • questi vituperati 
ultimi dieci anni: la democra
zia sindacale. Le trattative, i 
confronti, dovranno avere al
le loro spalle una partecipa
zione vera, una informazione 
minuziosa e non fatta a colpi 
di interviste roboanti, supe
rando «li errori e le incertez
ze degli ultimi mesi. 
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